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LA REAZIONE FRANCESE APPLICA LA STRATEGIA DI HIT LER NEL 1933 

Intervista di Krusciov 

sul peiico l o fascis ta In Fm ncìu 

lì segretario del PCUS sottolinea la simpatia dei lavoratori sovietici per la classe operaia fran¬ 
cese - Duro giudizio su Guy Molici - lì sinistro significalo delVincontro De Gaulle-Adenauev 







LA DOMENICA SPORTIVA I*»***n t giuntiti <l«*l t i in II 11> ti I i.ileto UIU sull sorpresi il p.irosem 

ilell.i line i Terrari l'er il lesili tutti lisi!Itati sentititi si suiti) unte rmì 
le ionici un tirila I inienliiia 11 Ile hi liittutu il I intuissi) dell i I i/iti (lite Ita pira itn li \ impilili ia ) ilei Milan 
e tlell'liilei iinpnsiesi alla I ilesini i e ill’l tlillese niellile Itimi i Nipnli e Rubigli l II unni pirrgglifo nelle difficili 
li isterie ili l'ailm a (tenni a e Uni Nel i li lisiim piti ili legisti ire la i ittnri i ili Defitippis nel (tini dii I irlo 
Nella teli fntn il goal il* Trilli in I i/iii S impilili 11 (1 0 ) 


Con questo ri /io il rullila del referendum. <ip- 
ct'inp u io M litri/o h»r p„ n . particolarmente acatiz- 

ru i llll/l 1 la 'Ita i’tll i 

qu ile i ori l'iHi'Kle'i’i de ~ , . . 

Il Ulta di Mose, \,|| f - 1 1 'attori della Provila — 
fn,l i 'in-'i pigiti ,nl il oc Kritsi ioti — hanno coni-, 


bui! Iiioiu uni imo u ì pletamenti ragione quando 1 
i iio r Oso saluto e un i n nelle loro lettere al giornale! 
eruzioni, nto il compia io s / mostrano preot capati peri 
C.iti-oppi Moti , eln pei /„ pu-pa assunta dagli aime- 

e uciui «in lii nnncnti francesi dopo la som-'. 

(un p l'alone e uitelligen ; , 

/ , questo compiti, d, ,!t , Uycista dei marnilo 

n s|)ons ibi’tta e che or. ^c<»rsc» ad Alacri bino a tre 
r » ntr.t m I’ ili c per isso- o quattro mesi fa pota runa 
mere un mimo me iruo ancora e.sisfere tri Europa 

-- persone’ capaci d> sperare clic 

nostro corrispondente) nuovo qoverno diretto dal 

- acncrale De Gallile avesse 

'SCA. 21 — Un'nnpor- il desiderio e t mezzi per do- 
interrista sulle carat- minare i ribelli fascisti e 


(Dal nostro corrispondente) 

.MOSCA. 21 — Vn'unpor- 
tante intervista sulle carat¬ 


teristiche del (incerilo De mettere fine alla guerra co- 
Gaullc c sui riflessi mter- Imitale contro il popolo al- 
nazionuli della situazione pernio Tuttavia l'es per-enzu 
creatasi in Trancia e stata Ila ben presto distrutto ///<■- 
rilascmta miai alla Ptaicla Me illusioni » 
da Krusciov Si tratta <h un Dopo aver ricordato te di¬ 
latino din irnienti) polita o che corse tappe della cajutola- 
piuitualizza l'opinione dei z-one davanti ai ribelli la- 
circoli dinamiti sondici siti- scisti Krusciov sottolinea dil¬ 
la delicata situazione crea- * ogni alla i igilia de! Ite¬ 
la m in Francia dopo t fatti fot ondimi. .vi mnllipìu ano gli 
del magato e clic ogip. alla sforzi per dare nn'nppai enza 

Aggressioni fasciste ! 
contro sedi del PCF | 

Anche a Lilla la folla grida « no » a De Gallile ! 




I .UHM CI l ostilo,/or/l P i i hi 
1 I ei/ouo nel rei» i, nilnu- la 
’• aulì: "azione il' un eofoo d- 
D oza I questi > punici Krn- 
j M”or Ini pandi molto dine 
pi i ( hi u Molli I il puah | 

si nii a-nmina si n„ m, di s-ma ORE DECISIVE PER IL Dt 

'Inula di li-ramina ilei oiri-l ___ 

c/i uti della soi alth nim raziii j 

Jft’c/eseu c piai dii'si,,, l u | ■■ H . V V 

| classe nel 1033 quan- H I hjm A I 

nnpadrorn- I I ^9 9 r 1 I M ■ 99 flj| I 

1 I llln I 1 Kii LA ^ R 

ttrioi sii.stt’iiilnr/ — dice ^ 

Krusciov — * hanno perdu¬ 
to da tempo il diritto di dna- % . ^ V 

socialisti poiché por- B ba A A ^9 (# 

di 1 TaTAj AA m 

una I li A 9 ^ 9 9 . 99 AA AB. 0.99 LA A 

suine criminale contro / po-i 

poh arabi, ih licer fetror/to la ___ ______ 

im inazione di un t ero e prò 

, prn, i n ilio fascista ail Mae Dille M» I imi u.att n.t |.pienti e lunghi ecmt.itti del; 
n ili nrer a pei lo la t tu ih I - t luu .ut tu 1 c ii.i t oli t di mio j a pi > i Iella Mobile e del dot - 
],’<• i enzimi, ni Frani-a la.so alla Squil’a Mobil, pet leu M hci.i mi ftlilue 'sttu! 

| costtt iiZtnne -I- un seii pieliti ■ Iti 1 va pi ulti nulo 1 toi e Mcllgl’an e co] que- 
i partito snciaìdi mocrat , o in ione ! '«lottili' tt’i « ■ • i l'tot i M .li / ano la pi o\ a\ a - 
.) Prctitetit - die» Krtisc /<•• — 'ni lo-luuui .teli) m blesi i noia li binili atlivitadi Ini , 

e un senno dm tempi \on sull*, issa" mio • I via Mona - Di titn/iouaii i m p e e a 1 1 i il 
smino piu nel 1033 e le birre > • con I ", ometta -i ti it j piesta , omploss,, mdagtiu* 

del progresso sono miai cop-'t ette negl tifiti i di piazza j lo |>to\a la lunga voglia ibi 

cMi'riii'filitiniiCii tiin fni*it i. \ ii osia .inibì il siili b i .li < lo i illuni u v est ut, itoli davanti 





di I, aitino ni mutamento di b>h aldini -/ Incoio s<d«-|“ *' * r " t" ‘.V . 

renimi do s, pnpara ni nati > pur manti mudo Fini io-\^tiUutone >h un se, .. , p.ello , b, 

t uni- -a h tutto cm per fa- labilità della proprietà pri-. ' ° S ' H ,<l . 1 1 rnl * " 1,1 . . t . , , a ,111.111 1, 1,0 

..1 . , f-rmtetit - die. Ktiim /<•• —. ’m lo-timui dell 1 in blesi i n<* la li imi ih aitiv 11.1 .ti mi 

c < I ilari tasti pnnn-tu di cala e cello s t , atti,meno ilei ( . f|(| ^ , , f<t \ „„ 1 s„ir.,ss.,ss „ ,1 via tun/nman imp eeat, 1 

intornilo il U marnilo de t- lavoro da parti del , ap,tale 1 „„ mo (l , n , , . ,, M1 | .no.netta mi j , .testa complessa untau.ni 

fero ad \l„en ,1 scanali- del- In leaha prosi-aue I t,«- (|(>| ;)r / If|rt ,, M) M ,„ ( , „ f , f „ e.ie neul ttflt. , di pt.t/z.t lo ptova la lumia venl.a c 

| Iti sedutone * tiriista. * la lea-ioue tran- v , lU . r erohnente piu forti I \u om,i am In U mi,. Im a. c io, il. uni nvestmatmi .lavati 

opo aiti a iimao t h lisi / orrc 1 >1 .s un ir c un esprtino io nperfu- desilo n aliati quel 1 amo-j mia si uv .mia . ai u a di 1t1c.11 

«'* <h t rancia ordinamento fascista sotto la Wl .ntc lu toro mmpatiaai t„- "un l uni,,. s„<h, d, .ut le t unenti ih vml.ali d. iute. 

„o„ possono essere causale- bandiera della legalità uh- t MlII . u ,„. N m ,messatei.... . .. , lM 

irc/h .salatamente Krusciov lizzando I automa del gene- , { I(( ,, 


ORE DECISIVE PER IL DELITTO DI VIA MONACI? 

Il marito della Martirano 
interrogato da ieri mattina 




e* f ?m> 



|rc/t/ isolatamente Krusciov lizzando l'autorità del genc- 
\ morda come in questi ultimi ralc De Gallile ■» 
etn/n non sono mai mancati Ma questi progetti appaia- 
c/// stmzi da mirti dell ci rea- no sempre piu chiaramente 
Clone imperialista per resti- per quell,1 die sona agli oc¬ 


operaia francese die è diret- dotto, 
fa da un partito fnnqantcafe; ^ ^‘ ,n ' 
sperimentato nella lotta » t-"‘b'* 


u'n dotici di fotouiafie leu. 
s, t avuta la contei ma che 


li A' « 
ifV'l 

Y>- 


vv ♦ T fi 

■ 


(•ti it ilio concluse a T iss.issino li., pi ubali bum, 


la sua «missione 


! sellare il fascismo sotto nini- do dei francesi passati aita , momento assai 'smn,-l“^ <«,a da! pome-j 

I ' " laddove ,pasti scuola della lotta contro il dentilo c preoccupante sotto-' "^dt.. d saluti,, e no, po , 

sfor:/ ini),,in l>rm ulso. come («seismo Kappre.se/ifnaf / di f(t • Lmentn fra' 1 " "" l«’Po 1 lumi di d, M.i 1 

C,emana, (h-c-dcntalc ,1 strati sempre piu Inrglo d, | rr a ” an ri "a Ma,.nano s ,o,np„s,. 

pruno risultato e s,„to quel- popolazione interi canno . die 1 eia 1,1 .111.1 qual, osa 1 

lo d' m «le, e tati rc*etfct I affi- mini a torno piu uttwuinenteì nvim/,n^ifcicit,VBi ^ nuovo e di molto nnj».<,-| 

ma de paihh nrmin-ssi.st, tontro il prnactto di una- ((..ntiniM tu * t col 1 tinte lo ptovuvmo • fie-l 

•Oliai da, Krusc'or — _ _ _ 


Infine Kntscior nota ita 


I un luest.i 



9»- 

« 

V 



|«ft ambienti reazionari frnn- 

I MMRI 7 .ll) TERRA» \ 


le le 01 e 1 untate | . 

Mie 7 30 il dottoi lìuan-j 
no e totnato a| suo tavolo 
.1, lav 01 o ed ba iv uh, un j 
lu 1 v 1 si amino di uh , c on ; 

1 capo dell 1 si/ione oline - ^ 

■ li l'o, 1 dii. lun/iciuat 1 ( < 

li.miiD dedicato mi pam dijj» 

fiilillll.il In .’ pi, I ini.,n,iid 




l"s I 


(•ini .inni I imi indi 11, trito ili M irij Vt.1rtir.1nn 


la 'f< ',1 ha, a stintegli a e 
| ripresa dalla reazione fruii 
tese I atti ah episodi di qne 
! s r / alt.mi misi ddhi dittatu¬ 
ra ilei'imale dalle repre s-i 
sian> pohzi, selle ai metodi 
terroristici >a Ahtcnu. alla 
concessione di responsabilità 

1 statali idlu camarilla mihta- 
| re ri, orda lo '/ inalo, o 


no. coi 


ai 1 cauto mi 


>TR\‘iBlU(;o 

disi orsi» 


(binile 


\Gcnnuimi ad 1933 Ver que- 
l sfo e /a rtetUnnenU fondato 

sosfenm, eh* la minaccia del 
fascismo pi 11 oucj, sulla 
Franca * 

\ questo punto K ni semi 
, rdei a eh c * ri lutto stesso 
'che ah ambienti reazionari I 
ni imi t re priiniitn l.i il sin. , francesi ricorrano «f/erfa-j 


Il PCI denuncia in grandi manifestazioni popolari 
l’attacco de alla libertà e ai diritti dei lavoratori 

Folle di cittadini alle Feste dell’« Unità », di Firenze e Oristano, dove hanno parlato G.C. Pajetta e Spano, e al comizio di Amendola a Torino 



(Dal nostro inviato speciale) 


l*\KIC;i. 21 — Nelle ulti' 
ine ventiquattro ore e a una 
settimana dal reteiendum; 
hanno fitto la loro comparsa, 
ni piu di una ritta eli Frane .11 { 

squadre di fa-c.sti, spessi K T , 
mot01 i/zate e munite di atmi 1 r « 1 


Un poliziotto ucciso 
e un altro ferito 
dal FNL a Parigi 


n,mollale 


ria fuoco che ittueano con buie tu, ',» tuli, mi 1 mio f< r j 
estremi v olmi/ i i tepuhhli-.'*• 1 ” 11,11 ' 1 1 d, Finn, Pro , 

Il fatto piu crnve v,ene se- ,’m r ,nc> 

Cnal.ito da Freju->. dov e nella I (Il duomi, h inno inoltre 
notte da venerdì a sabato :11 d’erto 1 fu». 


1.1 ne... ...... . .. • 1 r x me» '* Coln-o , 

1 suoi seni,menti democrati-, f)ro (> . t ,, j „ oril<1 .. 

ci. e ^tato gravemente ferì- > v« r **,» di ,>q>. d d. 
to a colpi di pistola calibro 0 1 -or d z ori 

verso le quattro del mattino j_ 

1:1 mia imboscata 11 fa*-J 
to ha destato c ompu ii'i - j 
bile sdev.no nella 1 itt.i. 1! 
cu, .«.ridarò, il socialdemocrn- 
t co G i.md. si e recato a vi- —^ 

•are d feri’o m c.sped.de I m m J 

\ Nrzza. grup;>o d- at-j A® ^ É 

tiv.sti democratici che affisi-| ^ 

rc-v ano manifesti per il « no > . 
e 'tato attaccato stanotte da! . 

una «quadra motorizzata, che I il llll<’rv<*l 
ha impcpato nella oper.azto- . 

ne bombe Iacr.mogene ed ar- ZIOUC il CIT 
mi da fuoco Nell., stessa cit¬ 
ta. una <ede del Partito co- 

rtin 'ta francese e sia’a trs- I. alimi 1 p.diiir.i 
ceni.ala l n'altra ^ede d-*I "^ina riir rmnin.i. 
Partito c imtini'*a f-ancese e quanto mai mirrisi. 


m rii tre pruniitu I.» il su., tlrc/ac’i’v/ ricorrano aperta- l’nttncca 
«Tclcfo’io I menti alla 1 tnlcnzu c nettino ,u u 

-------l,i mare la democrazia hor impedire C 

Un poliziotto ucciso , ()rt p ,„ anitl(lr <h . hnh . : - (l , cast ricadi 

€ un altro ferito ! ^ 'natili sono le loro < ad- (Dalla nost 

I ilnrn,citanti affermazioni ». 

dal FNL a Parigi l'oc ondo riti la nuora CViMz- 1 OPINO. 

— - — I fanone garantirebbe il man- la imiticios, 

P \KII.I 21 -In -uv r.ti } lemmi nto del regime repub- tenta Ita scm 

neh tu» nut'M'.n, uni dilli Su j liticano ussien randa -1 riapri- al I tatto 

r. "./nomili' ,• 'tato trov della legalità role dell o.) 

, " un, v.1 d, p.rm. Pro | ’ tbo \memh 

a» ».n. uh «gl «‘ 't do folp.to. Krusrior ni c a tallo ru or- meMei la «tei 
morie do fieroh d, l INI so alla demagogia saettici I-orati, li¬ 
gi mio parlando di socta'istno na-' fmendos, ai 

C.l dgerin. h inno inoltre zinnale F.' ciò che tentano di'- venmeiit .1 
,i*rt«> 1 funi o ili 1 p, riferì. 1 fare 1 Snustcllc (lei giorno' nti-rn, qu 

Pir.g ‘" ; itrc> un eonitnis- ( /- OQO , , q Ua { t offrono ai la - 1 < -i, mav ss 

ir o di pubt)I,c-.i sieure/z i . 1 . , 1 

.ne, s, Colp-o d. d v « rs, voratori una innante della . . 

metti, 1 uomo e r .„ feor/n americana del rap'fa- <e m,< 

reo di i,cp. d d« a, gr.tv , I b mo popolare, sforzando* J sull uni unta 

ir d / ori jih persuaderli che r pois'-, ilali.no 


AMENDOLA : 

un possente movimento 
unitario per respingere 
l’attacco alle libertà e 
impedire che il peso della 
crisi ricada sui lavoratori 


commerciante Feniani! La- 11 Lir.g (“atro un eommis-1 ( /- OfJ0 , , ri 

faille d. trenta anni, noto per j 1 f"' rt G'dfcs\ ! voratori una 1, 


(Dalla nostra redazione) 

1 OHI NO. 22 - 1 11.1 fol¬ 

la tu,Miei osissima i«l at¬ 
tenta ba seguito stamane, 
al ' 1 1 .itm AFieil. le pa¬ 
role dell'oii'>rev ole (mo¬ 
gio \mendola. della Se¬ 
nti lena « to! nostro p aitilo 
I.oratole Ila 1 hto r - 
fmendos, ai p il ucmit av - 
veli rnellt itl'i ,r M.i/ ori ,! e 
nti-rn, qu.ili dimost’ qu, 
(Mi g' av ss mi pc-i c i.l di 
giieria «■ di , risi econouu- 
«.. e sociale incombono 
sul! tini unta >• 'ili popoli. 


Dm.111/. al scMtipre « le- 1 c.oitio 
si mite p« dei e di att’a/io- z,on il, 
ne ch'ila politica sociali ' li ito ni 
'ta gl mi|M‘t lab'ti e le j ti miti . 

« l.iss* « apit.llistic'hi Itoli | de agl, 
'.IMI,., oppi,’'** alti.' .he j .non.T<> 

uni 'iinp.i pnt unta , hmit.u. 

• enti, ithil/ione la glieli.. bhilt.t 

li spaventa poiché senno toglimi 

eh, saiehhmo spn//att tt- stillimi 

I lille.Ilei,llllU'lltc . 111.) non difis. 
vogliono ueinttUMio la pa mieti' 

ce. pillile temono ime <1 oh 

soiabile avanzata del so- s< .uni,., 
c 1.disino Si Iliaci iati dagli I «*ii F, 
'tessi s\ ìluppi della loro 11//0 [ 

cti'i. contili.l.mo le loto doviti») 

iik osi ic ut* mere 1.1 miII’oi- ..mi I. 

|l » dell ebi'so delle giteti., j tiv hiiio 
f quando e loto possi j Pl*h 
bile non 1 sitano ,1 far ri ! ‘bn.im • 
coi'., e! I i'« istilli, come e | no '««n 

avv. 1111*0 ci Frane ia ! I .■tlnali 

Il governo Fanf.im - j - ,MI 
ba pi "'«'giiito Amendola 1 

— )'a sfeii.ito m cpiestl J Palimi 

t iti* '1 un violento attacco 1 m«.iioii.i< ■■■ 


I ( ( »N t I o ir* 1 1 l)('I t «I 1 dn 1 itn- 1 

/follili (plest'ot te/i'tv 1 II- 
1 1 1 t,. l.l 1 ba un , lll.lt o * 01, - 
| t. unti .1 ’ 1 I.is'i 1 01 1 |spon 
I .le agl, ulte le'si ili un p 1- 
j .nona'.• . giusta < he vii"l, | 
1 limitai. I es.'tc 1/10 d. Il, 1 
blu I ta . ost 11,1/lollaI, |,t 1 | 

t-'glien ai I iv,«tatui, eh | 
stilimi n' 1 n,«issali alla . 
d,f* ' , hi piopi , h : Tinnì I 
, nitet, s t ( 

<1 olilo «In .vivano ! 
s. ami,...to 1 attivismo del- | 
I 011 Faufam pei un indi- , 
11//0 politico iifoimist 1. j 
do\ le bhel o oggi « "et si u 1 
, «»r I h 1 io ' o , 1 , » . f T - , 
) tiv l'ino delToll r.lllf.ilU e 1 
J ,1 pi « t, so e ippai t'i < idi 
j dinari’ -ino <l« 1 'in gov « 1 J 
| no sono al -, iv i/n* «h 1 J 
I I .«liliali «las'i' donni, «ti- , 
i !«• s»inmc idi «I. I dominio j 
I dell 1 glamh boi ehi sia ! 
I deli in . utili//.iti |i« 1 t« 11- • 


PAJETTA : 

battersi contro il tenta¬ 
tivo clericale di seguire 
l’esempio dei reazionari 
francesi 

'Dalla nostra redazione) 


UHI N/L 21 — Dee me 1 P" 
1 mogi i.a di pc tsone h.in- Imo 11 
n> affollato pm Tinte!.1 •'Cidmi 
g nat 1 ! v isto v 1.1 le «Iella loion 
1 ni te//.» d 1 lt i"o perpn- modo 

•« , p m o NI! I. stivai ' *ti , 1 

I. Il f aita I * ** 

MI, 01, 13 pi, citato ] M-gie! 

,ld < oinpagno Filn.mi (ni , * ' l, ‘ 11 

piale li 1 I dio si eu to d 1 P' 11,1 
« «inip igni, pt«»f Hatlaele | • 11 *' 

It.nn tt ili, hi poitat', il | ‘ime 
'liuto de sin lali't’ 1 ha | punii 
p **'«« la paiola .1 « omp igim | * ' * * d 11 
• ; amarlo l’ijttta. ;I quale ; *tf/i 

Ila m./ do d 1 ll’atamlo 1 he | I I 

peilu ni md pinna un fini I ci.miin 


/lon.nio di questui.! lo SPANO* 
aveva avventiti, di non * 

parlale dei problemi m- fj governo è legato agli 

teiua/io)).iI, Questa prete- . * i- .• 

s, ecd, ha detto con impenalisti contro t po- 

1 f<>t /a — e conti ai 11 dii no li arabi. Chiediamo il 

1 ('«istituzione I glltppi d - . ' . , , 

1 1 igeiiti della imi gitesi.1 ita- riconoscimento del go * 

1 ana « o))s dm ano ciim.ti la verno alberino 
('«istituzione < nini un ab to _ _ 

ibi' possa immi “fatto su (Dalla nostra redazione) 

Imo misuia peli be' se ni | _ 

sentono nnpa, e d mentii* j t'M.l 1 AH 1 . 21 — Ol¬ 

io (onsdc mo Poppo co- , nunzi ad ima grande folla 
modo pii ]. , I iss' I ivo- ! ravvoltosi per hi lesta ,{el- 

1 iti < , j ( t I ut fu >. ’( coniptiq no 

F Instilo .hi- M il tgo.li, V elio Spano ha tenuto un 
segjet.mo di un partito , nunzi o net Varco S Mar¬ 
lin- fi 1 uni do//,ita ìp- t'ii<> ih Oristano Salutato 
pena d, deputiti, dicesse da an utfcttiio.sn applauso 
c 'ti !'trdt legione non si -I seni! ire toni,mista dop-t 
deve f.,/«. peti he la 'ti 1 mere s ifto'ineato >' sifìn-- 
p itoli f ic esse' leggi*, con- J fu nto pollino della corrt- 

*qu otto 't ii> b'C « I 1 tirato p iht'co della 11,111- 

s* ’u/mm paglia m-r la stampa 1 o- 

I" I» is’ati. eh. I v.di» munisti. ha polemizzato 

c I «*tt( é il 11 ■ In « 11 or 7 r«»l» c on l i/l t 111 I discorso 


I' Instilo 1 he M 1 1 1 go.i 1. 
ih> 1 sogiotano d, un partito 
. n | J , li,- !i 1 un 1 do//.na ìp- 

,1 , |» na di deputiti, dicesse* 

.|,. | c b« l'c idi legione non si 
,| | dov «• f.uc . peli 'io la 'tt 1 
ha , puolt f ic esse legge, i on- 
,1,, qt, Ulto si li) li-, , I , ('.»- 

il,. ; '* ’u/imn 

},,. | ! * I» is’ato 1 li. I v .do 

•1 I «(..i.Uiiiii In « p«C 7 r«*l > 


1101*0 LE RIVELAZIONI SEL TRAFFICO I>KI- *I 1 *K MAUCANTONIO FACELLI 

Passo ame ricano a Palazzo Chigi su llo scan dalo d ella farina 

I 11 iiil<’rv«*nIo **ri«rrvalo.. doll*anihaM*iala • Rip<*rcii'e*ioiii Ira i raltoliri ilr*;li Stati Uniti - Giuffn* in settimana davanti al I ributtale rivile - lu ajjjila- 
zione il clero emiliano - Ln‘inchiesta «lei Cardinal < lico-mani - Un articolo di don Primo Mazzola ri sulla responsabilità della gerarchia ecclesiastica 


con 'francete e^I-V'a m-! Latiti il', pnlilir.» «h IL *rt * di «li f irrider r al rnmmrmn fina Opera «I \-*i-lrn/» avr.b-' pr.il.ahdr rhr stavolta. -,ai ..r« up >v . «In rapp..ru Gìuffrè 

j ì n ' a tr-s ^ède ri-»I I nonna riir rmmm la ««c*i sara di farina amrnrana hanno, in. bere ‘.«rpn *«■ fM-rsin*« 1 rir*n!i pure rirhi* 'la dell inril.eoiu ridi r tinm/ian fra « nli rato» . . 

l’r'to'r ,mitn, •» f-ancese e quanto mai inlrn-a. *ara mila Ifmi n,r—«* in allirmr eli am-‘ »»-i-lrn/iah americani 1 «puh -munii, n-. I «»n «anfani «ari lui .irn-rirani r it il, «ni. e rile- SOTO InTeiTOgaTO 

s*Vtft attaccata\‘.1 bombe a!'"- Ammala «lall argnmrnm d.h.rnt. mirre-sal, «lo lire \d.,n pur e-« mh, ihi.uat. a ra-. del c-tr-m, a muover*, r ad me,,..vaca la strana r„mr,.len/a ve- ^ spec(a|c) 

mano .1 ’ • .1 ec di ;e". -era. ‘dihhto fra-.. Lmffre) nella *iia'u««. Le rip«liile prove e le ... U. re pr.dnlulmente non m-'p,r«i «Fila nuova farrrmla rhr rifiraia-, a ravalh* «fella pule - 

. ^ | , , . «hiplire nli/inir dinanzi al (.on-J rum» nian ronfnmr pervenmr il mciiuuno rhr orsani/zj/ionii »i inqimlra perfeltamrntr n« I mira illura in r««r-<«, «iiIIj run- IIUDJhNA 21 — C» « 1 V ani* 

Tt. C-n .1) u-.a » m la d p.l- mif)| . |r| r . no -, r „ ^ornale nrra il siri, «li «d mi ro-, virino al Punir- l'imhi.nte di r..rr,iz,«.ne .|rri-'rr*.i..„r il.lla rnniinrmla rii San ballista (Lutlrc verrà .nter- 

l? 1 U .‘ T. *' U “ '* K ' i||, rommis-iunr « manze r Ir. ,ff ,r, organizzato dal pri irip, ti« e fi.— ri, rapaci «li di-toebr.| cale, rhr c ‘tato ro*i chiara -1 (,r.-s««rio Maino a (, Il «.uiffrr 1 r , t( , n tutta preb 

7 ' ‘ a , t'P 1 '’ ‘ e y- | ,| t || a ( am era ( v rnrrdt ). t M ir« anioni,, Parrlh rnn i prò- re . nnrm, quantità «li soccorsi j mente «h lineilo «DI n«n f,mf-| s prf>n ,|„ ,| settimanale, di ani-; ;it | cor'U della -ettimr 

m’iim \ ll \T ni r'iYmr òl’|n.«n b ancora reno *r mercoledì don, «limentae, ,mp..rtal, in de-unm «llv povera gente per, frè. Proprio pori,» e,«m, fa Ioga «.nonfic.-nza era -Ho m-i- j r |, U nak* t A .le d. H« 

,, ' è,, ,'n giovedì, l mm,-tn ramhron, fr.n.hign attraverso la Ponti- firn. e., nmemo un settimanvlr a colorale., s, 8 n«t» m epoca ancora non -»-,]} m ,j.,st r..t«* imam 

ììv n v^:: -, .. .. .. 

.. rt,...» jm. n.r Ir lorr. ..ninni... {*"* *,' r |=* n.r.M Wwl .... >(.. 13 

' , . zi,.ni ili .ssemhha «Il Munirci ■■ «-.—.A I - A- _ - I l>,,,>1 " Kc-elllem. ni (nonni * r , !,., l.H , 

\. « man.festa/.. ). tori „ m mrrl ,„ r,s,il an,e| 11 CAA9FATI10C0 IIVlDOStO ll©l LlDClUO ' ’ h i \)' ì,rnrjn f,,r < »* |»i m» . *lt |> 

v «Vitro atl V .-.» re- (in „ rJ , mrr ^. ,ial,e tnd cm, m.|.' ,B BIWWIIV „ Mirri.,-,,, r apponi». , .ìumou,. sul 

li.i.i’l ,.,:u hanno ,v titolili- , JMIV ,pn ma hm. m. n I „ mrn •_ • |» « • ->• *-p«"-nii « uiohr. ,mr miziativ a ( Inani, 

a S.'ash’i'g.. a I.il- |n ,| lr „ min ,. Irri , e MAP W\ Oljtr CI IIZZOTC 00011*1 IIIIO©riOllSf 1 i r,rJm ,nrn ' r '" '' T’' 1, '*>»* ° ! « b.mch 

1 ‘ * -1 I**" b m\ rh,amai» ad or. „ par-, «|. P'*' lU»UIIUU**ll ^ _ W ? ( fon» eff, m.air le ««perazionT |> <> > ;»ei eh e.le'gl i 

e C, .s . ne ,iella v .' ’a -il U" . . ., , |, rlr ,h , n jn „ -, - mninorrnli r finmziine frj gli. - *j• t . J |,-. e..«lltab 1 . - 

G.i n , . he .m e:d nbe le ‘ ' , , 1 HKIP.U1 21 — A due g.orn, dalla prò- j t, accute: 1) d, aver complottato contro la rnII r4U „|,ri americani r il» zar., riitvuft e ogn 

c ••• -ta-ev a Ci .>.'«> .alt e ,r ''" ,,rl , , ciamaz.cne uff,cale del naovo prea>dente S.r.a preparando un colpo d, stato e for- , f , (l „~ rwlttn , vencn» I,-eumeni., itto a Ibi 

,, , h -a i ne ' r> mforn, iz.»n, ..ni. Repubblica gcn. Sceab. .1 coprifuoco nendo arm, e denaro al - partito popolare ,,4n * 1 operizi.mi nc n i„ctmum„ .m, ,t .mi 

b'i ‘s / ,«nt All avo!■;* V I - 1 ' 1 •nh.-rnia .1. al. c stato .mpo.to ne? Libano. «I prowed.men- ..nano - d, tendenza filo.mper.al.sta e a. nat, iralmrn. c rompui.e . a scopo ] tì «.«st./.a '«.Ila rea 

t 1 (.qi«nt 1 .nil ,v li, 1 I tf , mt| 3 |{.*m a avr«hU r.mi- 1 to e da mettere ,n rapporto alla rinnovata Libano; 2> di aver operato per una poli- hcnrfirn » r * per favorire la t.wr. dell imbrogl ala v 

pil.o'ie .ni :nnn i I.) -cn.l* o -s_,l*-» If > p.,mmss,„ m» pa-*| tensione in tutto ,1 paese a causa delle ma- tica di patti militari contraria al benes- diffusione elrlli fede* j K/ stata finalmente 

«ne» In entrambe le citta __ I novre dei partiti hlo-impenabsti intese a sere dello Stato, conclusasi con l'adesione , Nella muivnra polemica fra.cata la «trada buona n. 


_ . pr.iiHin, mto da Fmfatr 

- alla Camera, d-mostranda 

.w > | I prof,nule contradd'Z'oiu 

1 ■alai fr<[ /,. v(<( . rjcneriche pro¬ 

messe ih ima poht'ca c-fe- 
0 | ni p n d-rnmica e pacava 

a jLfh mjh / -istanz -ìli - nip§ am ,h 

L AT A A A tfA assolti.a f, delta atlantica. 

JL 9 AALA che ,-mi, ramno 

d-ret’-vn th-l'a poh: ca il* 
De (iisper, e <b Sceiba 

ile civile - In airi!»- Dojio aver parlato delia 

’ '•tituz’onc della Provincia 
irehia <*eeh*siasliea , ' 1 Oristano, che non è stata 

possibile per F atteggia¬ 
mento contrario della DC 
qu *’) h> . dentine ant: : mar- e ih Fantarp, Spano e ri- 
• ,'ìtii, treibc. e non .1 venie- limato *». problemi di 
'*• ut «’ .nvece 1300 «> 13 000 . politica estera, dicendo che 
tmu a iptartvlu. pei e-'Cre il p«’nco'o della pobt:c«7 
eh ar’. per effetto d: una va- estera di Sceiba era detcr- 
’auga d. esposti, non s. g.un- minato dalla meompren- 
gera al definì!.\«, crah «1 il 'ione dei fatt- nuovi che si 
quale la « \nun ma » non manifestano nel mondo; ri 


zu.ni ili «—einhh a ili Munirci [ 
ic.rio in merito alle r,-,,l'.«ri/e j 
tu,ora , mer-r «lalle »n«l «gin, -ul- 
IjmiviI.» dell mommj tnn. ni. ri 1 
1 n litro mini-ter,«. intanto e 
-t v’o rhivrnato ad >>r« upar-i «h 
gli -rami «li «hrirtb in atto s, 
iriiii «lei Mimi-i. r«» «lezh I-'. 
ri s, « ondo inforni izn.n, . . ni. _ 
[ >l« flz, ili I imi. »-ciila digli "li¬ 
ti I nili a ll.nia a»r« hle r«,m- 


Il coprifuoco imposto nel Libano 

per neutralizzare agenti imperialisti 


' . ili, 1 BT IHL'I “1 — A due giorni dalla pro- 

,r,M, del misuro deal, I-. , lama2(&ne uff(t , ale de i nuovo pres-dente 

ri s, « ondo iiilorm iz„m, ..ni. 1 oella R e p U bbi, C a gen. Sceab. il coprifuoco 

■ hnziib I i'i,lii-rnia d.gli "i «• e s ; a to imposto nel Libano. Il provvedimen¬ 
ti I nifi a llinu a»r« ld» r«m,-' to e da mettere ,n rapporto alla rinnovata 
pinio *_ihvi«> pomericcto ut» pa'*l tensione >n tutto il paese a causa delle ma¬ 
io » rirattrre r»*ervaio pre—oi novre dei partiti filo-imperiabst, intese a 


ment-e .1 generale ripeteva.,, , . , provocare disordini onde impedire il pas- 

c,»n le poche v aromi, indi- 1 i b,e . de, poter, da Chamoun a Sceab. 

spert<ab.li il discorso eia fai- canoro «ulla sorte d. ronenia A Bagdad , procuratore generale del 
.. . Rennes e a Rnr- P’"' 1 *’ ' ,e, dnni a ' T,er,ran ' Tribunale militare ha chiesto oggi la pena 


FRtN'rrsro pistoi rsr. 

(Continua In t pae 3 col ) 


| rivelazioni clamorose del no-l d , morte per l’ex primo ministro dell'lrak, 

! «irò ciornvle intorno alla ori*i Fadel El Giamali. Contro l’ex primo mini» 
| -inaie attivili dri molini Rion-j atro traVeno sono state formulate le seguen- 


ti accuse: 1) di aver complottato contro la I 
Siria preparando un colpo di stato e for- ! 
nendo armi e denaro al - partito popolare 
siriano • di tendenza filoimperialista e al 
Libano; 2 > di aver operato per una poli¬ 
tica di patti militari contraria al benes¬ 
sere dello Stato, conclusasi con l’adesione 
dell’lrak al patto di Bagdad; 3) di aver 
chiesto alla Gran Bretagna e agli Stati 
Uniti di intervenire negli affari interni del¬ 
ta Siria; 4) di aver sperperato il denaro 
dell’lrak per minaciare l'indipendenza del¬ 
la Siria; S) d, aver «truccato - le elezioni 
irakene. 


d« Il \mmrjn IMi»f for li dv j,, ri, pi mi , ,ii prciuh 

,11 Mirri,I-II. r if.puill». un» ,, ,h<|s|oll«- 'III UUTIt. 

• «I. rii r-[.»ii#-nt« . umbri imr |.,| iniziativa (luam.'r.i m i 
||rirjni lUriv.r-» il qui!. v«n» s*ij,i o 1 « b.mrh vii i 

rollo rff. tinaie Ir ..|H-rjzii.ni| ,, > j h -j illeJg'u! >i (i 

r.inmi» rn ili r fmmziirir frj gli* ^ '.l't* ! I»* - . t.illlab 1 . sCJ.b il- 

rnli cjilolir» jmrricim r U» /,.r., rinvilii t- ugni altr.' 

I luni I «li i.prrtzmni vrnrono v |,«eumeni.» atto a .Hum.nari 
niiur.ilmrnic rompiutr * a sropo’ l (ì giusti/.a -itila reale pi>r- 
hmefirn » r « per favorirr la tata dell'imbrogl’ala vicenda 
diffusione dell» fede» j K' slata finalmente imb«>c- 

Nrlla r.puvora poleniira fra cala la strada buona per met- 
Fanfam e Vndrroin -itila im- tere alle corde la « Anom- 
mrdiata rnmuniearione o menu ma »? C'c chi lo giura Ma 
^ delle prime ri-ultanse delle in- cV anche chi non nutre ec- 
ehie-te »ullr attività di (iiuffrè cessiva fiducia nelle po-si- 
i Preti -i e -eluerato dilla parte bthla di succe^-o dell azione 
del segretario d. e. Tinto qui. proposta, almeno fino a 


Kr-eulem. ni ( oimril e j, ri f.Miut.si ha Li-. I il.» Ui-J ,.„ n |in,ia in S pas S eoli | tCnnlmua In • pac 7 eoi) 
eriejn li» i l»«r li il» f,*.id« t. « ri. pi un i di prendi 

el.l-n» r ifip.iil lo. «mo , di « I-lolle -111 meriti — . ~* 

pour.it i « Iilohei mie ,.,|.,| iniziativa dilanierà nel ■ 9 m ■ • «« ■** • _ 

r,;•“!?„ 7.'. L Arabia Saudita riconosce 

il governo della libera Algeria 

I ili iineruifini unrfinn i.iptiintutlit itt.s a llum.nr»^* *A 


IL CAI HO. 21 — l n portavoce del « governo provvi¬ 
sorio della Repubblica algerina » ha dichiarato oggi che. 
«lAribia bandita ha mono-cnito il governo proclamato 
venerdì » Il portavoce ha aggiunto che un messaggio la 
questo «en.-o del primo ministro e principe ereditario 
dell'Arabia baud.tt. Fet-al. ò «tato ricevuto al Cairo 
Otto pae.'. arabi hanno finora nconosCntto il governo 
tlolla Repubblica algerina; R A l T . trnk. Libia. Yemen. 
Tunisia, Marocco. Giordania e Arabia Saudita 
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MENTRE I SERVIZI CONTINUANO AD ESSERE INDEGNI 


Grave aumento delle tariffe 
progettat o dalla S.T.E.F. E.R. 

Il Consiglio di amministrazione dovrebbe riunirsi questa 
sera — Una dichiarazione del compagno Piero Della Seta 


Ci rifilila clic il Confinilo <1 i 
amministrazione della STF.FKH 

fiato convocato d'n rqrnzn per 
discutere e approvare un pia¬ 
no di qriirnsi allineati tariffari, 
thè dovrebbero appi rursi sulle 
cinque lire per Ir linee urbane 
r intorno a una cifra propor¬ 
zionalmente più aita per i ser¬ 
rici extra urbani. Non avendo 
potuto tir vicinare nessun eoi I- 
si pii e re ih niinuinist razione del¬ 
l'azienda l rari r ia ria di proprie¬ 
tà coni il naie, abbiamo rivesto 
al coniinipno Fiero Della Seta, 
i he fece parte per un certo 
tempo del Con titillo di tiniim- 
nist razione della sui irti). ih 
esprime re la ■Ma opinione sul- 
l'a rtinniriito Fi co quanto ci ha 
du Inarato Piero Dela Seta: 

Non hn notizia dirctt.i (fidili 
ci)' i. non essendo pili ila temi»* 
lin-lnbro dei (’on-'.glio <li ani 
tinnisti fi'/miie cU-lì > KTF.FKK Se 
quesia (b ri' lolle e d.'ivveiu III 
.« ri imo dalla direzione e (lolla 
presidenza della Società, non¬ 
ché della Cliiinta eomtitiale. es¬ 
sa costituisce veramente liti fat¬ 
to qua-i incredibile <> suoni' 
ridille condanna grave per la 
(‘.imita c pei i dirigenti de 
inocristiani die sono a.la testa 
d. (jiie.''<i società di servizio 
pubblico. 

Da ben due anni è stato di- 
M-II"H <■ dvlilx-ioto : n Con 
sigilo cumuli.ile un piano coni 
pioto di ammodernamento d 
questi servizi antidiluviani, clic 
offrono giornalmente uno (lenii 
spettacoli più cloipicnti nella 
nostra città Di quel piano - 
il quarto o il quinto messo 
sulla carta tieni 1 utimi là anni 
- - non so o non sì è ancora at¬ 
tuato un bel niente, ma non si 
e nemmeno provveduto a rea¬ 
lizzare qualche parziale, teli»- 
poraneo, malfari lieve miglio¬ 
ramento (tei servizi attuali. 

In queste condizioni, per noi. 
non vi può essere alcuna que¬ 
stione di aumento di tariffe, 
per noi. al punto io cui sono 
giunto le cose, la questione è 
se mai di vedere le responsa¬ 
bilità gravi della diluita comu¬ 
nale e detrattila e Consiglio di 
uinmmìstn./uuic per una cosi 
colpevole itici zia Troppe cosi* 
poco chiare, troppe - mano¬ 
vre t te •* stanno accadendo pio- 
prio in questi giuro, alla STK 
FF.lt. di cui avremo modo di 
p..ri.ire nei prossimi giorni' al¬ 
cuni g.orn. la. ad esempio. 
-•.ito ,i~siin , '> un nuovo vice 
d. lettole pei •• chiamai., llllel- 
t. i . , enZa dii luogo .i III s- ila 
coneoi fit pillili.leu 

Se poi veramente il provve¬ 
dimento si avesse in animo di 
prenderlo domani sera, ciò ap¬ 
parii ebbe solo come una mosai 
poco abile per cogl,eie ili -ni 
presi il CoiiMg io comun.de. 
che torna a radunarsi soltanto 
martedì. Questa stessa mattina, 
comunque, una delegazione del 
nostro gllippo Consilia i e -i i< - 
chcr.i a pollare con il Suiti .co 
e *g!i chiede!à - nel caso di 
conferma della notizia - di 
intervenire lnmiedtatnmentc. 
(piale rappresentante ifidt'.iz.o- 
njst.t Colutine di Iloma. plesso 

il piesldentv della società Jiel - 

chi* si sopras-ieda ad ogni de 
Coione prima elle 1 Con'icl.o 
«•omini..le si sin espresso in mi¬ 
rilo Diversamente, sollcvcie 
rie» con ein-tga la qui's’-one 
domani seta 

Nelle pio-. Siine -e* t mi «Ile. 
d'..itra parte, provvederemo a 
ripropone in Coii*-igte> * 11 1 ’ 

.1 probi* in., d. questi servizi ili 
tr.i'por'o e de. toro adegui 
mento, e sollecite) cmo i'mtt - 
ress.iiiienio d nifi gli utenti, 
compre^, gli abitanti dei popo¬ 
losi qu.it (ieri di Cenine.* le Tor 
pjgnattar.i. Appio. Quadr tri», 
nonché gli stessi dipendenti 
della soen-'a clic s: sono M-mpie 
battuti per .1 m.glioi'.uneiito di 
questi serviz. 

l.a (lumi i eoinun.de non può 
sfuggire alle sue respon.salt.il 
ta Ess;- d* ve dir.- etiiaraniente 
perche Hno ad ogg. nulla è sta¬ 
to re,-.lizzato di quanto deciso 
da circa din ..n;u E".i Jen 
dire ch.ar.inieiiTe se ritiene eh> 
oltre n*IO non e *: . biu rum un 
.•'•otto degni d: avete un m»'7zo 
iiì Traspor*»» 'iniin 


SCIOPERO ALL’ATAC, STEFER E ROMA-NORD 

Domani restano termi 
Inlli ì servizi tranviari 


I servizi notturni di stanotte non saranno etfettuati 


Onesta notte il servizio iwil- 
Iiliito ilrll’ATAC, della STli- 
I Hit e della Itoiiia-N'iitd non 
saia effettuato; In i|iiestn mo¬ 
do avrà Inizio lo sciopero elu¬ 
si protrarrà per 21 ore. e cioè 
lino all'inizio dei sei» l/i noi- 
turni nella notte ti.i mai ledi 
e nifi eoleilt. Durante la gior¬ 
nata di domani inai ledi tat¬ 
to il servizio aiilolllotruu- 
viario, urbano ed extraurba¬ 
no ileU’ATAC. della STKFF.H 
e della Ilonia-N'ord non sa¬ 
rà effettuato. 

lai s(iopeio. al (piale |»ai- 
teelpano i traili leii loinani, 
è stalo proeluimilo dalle or¬ 
ganizzazioni nazionali sinda¬ 
cali di cafcgiiriii. aderenti al¬ 
la (‘fili, e alla l*11.. in segui¬ 
lo alla rottura delle tratta¬ 
tive relative al rinnovo del 
contratto di lavoro. Nel cor¬ 


so di esse, la palle pad» li¬ 
liale Ita avanzalo l'iirisoria 
pioposta di un aumento ilei- 
ri per i-culo dei salari prò 
V orando la i razione delle ni 
ganizzazioni sindacali e dei 

lav oi alori. 

Mia manifcsla/ioiie ili scio 
peto parieci|M'ianno tulle le 
Inaurile della categoria pei- 
soliate viaggiante. (qiei.it, 
Impiegati, addetti alla manu¬ 
tenzione. alla ti azione, alle 
linee aei re. eri. 

Pei (pianili ligtiaidu la Ito 
nia-Nord, in parlìi-olai e, il 
servizio verrà sospeso que¬ 
sta notte do|»ii la partenza ilei 
treno n. 2338, e riprenderà 
soltanto mcieolfdi mattina: 
pertanto, nella nulle Ila mai 
ledi e meieoledl. il lit-iio 2,'tilK 
non verrà effettuato 


SARA' FATTA PIENA LUCE SULL’ASSASSINIO DI MARIA MARTIRANO ? 


## 


Giovanni Fenaroli e il suo "braccio destro 
alla Mobile senza tregua dalle 10 di ieri 

Anche i fratelli e le sorelle della vittima a piazza Nicosia per alcune ore - “L’assicurazione è pagabile”, ha detto 
il geometra a uu amico subito dopo t funerali della moglie - Jl fallimento della “Fenarolimpresa „ e /’lfalcasse 


(f'onlimiu/lonr dalla I. pagina) 

un all e'.me del film ripreso 
d.ula polizia scientifica durante 
i (mietali dell’uccisa sembrava 
che la giornata festiva dovesse 
segnare una battuta d’arresto 
• ielle indagini, clic del tempo 
prezioso venissi* illlpa-gido ind¬ 
io sfogliai e carie <“ doeument. 
uiiiiai unii c scontati 

II.', t et- al.‘- 1 0 pi • !-. 

Uissuos.. • Alfa super - si 
;i, il in IH iZz i Visi . i 
'*., Sandio V ilscecln •• 
per pi ini*» ‘ ’ei Ia. -Ma 

no. impaccili- 1.- it:\ i' » 


[tpn 1. m’errog itur... .-Ii< . ai.'..! 
In di s'.'im ine, era ancora in| 

Cu ISO 

Per tu’ta ri. matti -at i ì.ien’e 
a'*io Ja registrar»- Alb- 14. lina 
ati'o del'-i poli/.a .• parila a 
tlPt.i -.«-.uei'.i v * *-,» ,* ! - » * *1 > 

E' t.H ‘ .' i ll'I.i Pi. // '.! .■ lupo 
furi tv bordo 
llo'oo ehi- Li * 


11)57 e e*-'.s.irono pei in iiieanz.a 
d; fondi . 1 !* apri!» eguentc 

furono r.presi un n.i*'< doi><> 
dilla d;**.i CO(!K, eoi -ode a 
Milano ri via Musimi i 44, che 
'«•gii!', ili- Fcn iroli .iiipr«*p:i - 




or... in.u '*er. ili- 
li ge.imc* li A 

? iH'l< ** il ! t. 11 * .i U '. v 
u t»: *> •>’!() 

n*. 11 ' li ( 1.1 «pie 1 
r'*» i i 


Mie-,*: e si T.i-fi 
con due consoc. 
un aereoporto della NATO vi 
rimase per un unno ma i la¬ 
vori non fuiono mo. ni.y.ati 
nono«tan*«* che una cifra inni 
‘11 v.< !. , a 1 -ii , ,iidu il ;i«• 

-j fo-..i *.it«i iiii-'-.i i, -li -i o 


I ! r.i'ello ( ;ius«'i>pe pi 

.. no*tiiia tiieh» n*-l 
..'o -por' con i! ipi.i'e 
l'nmon.o ivo.,, « 1--i r.ipport 
l'tO'li» te-n e. al ! 1 *o 111»'IdO de 

i i»‘k --. due e ui'c m imrso 


11111h> , ‘pai'* 
à 1 


pi-r ì! ’.*«*:.» de 
-1 eotifo.-idi V 
'■» I (| ledo d- Il 1 fi.” 

■ d.i! eoo_;unto. e 
ri -ilo Ii'.:*.e e,» i» ig 
Mi » 1 •* g ' 11 " o ■ 1 1 

I G.o V I'‘ *I. l e" i ! 11 
i .a i ' <1* i.to 


'Ode 
• '«ne* 


■du 

pel 


. I-*!II*0 


ui('ondato 1.. \ ettm 
■ 1*0 • ' pò r* Il 11 de 
ino!» 

A. pi uno p aio l i'iilu ' i lai 

< «ili*.. .inincd e inii'ii'i-j 

;ii*e(»iiq»ai!nat») m*U'uffleio del 
dotto! Gii inno' subito dopo, !• i 
porte dell’nffleio fino statr 
«-liiii .- i i eioi isti non h'i’i’o 
po'ii'o p.u ’in "• r 1 .n eiiu*'i”o. 
,i,. pire *i ’i |.iii:eiiiii*!i'. i'n'1 
i i uv e >• • Poi K coni *ii-i l'o 


Tiaimmu*: fini*: di una su;nuda di t» anni 


L’errore di un farmacista 
costa la vita ad una donna 

£’ morta al Policlinico dopo aver dichiarato di aver ingerito clorato di potassio 
invece di una bustina di cremore e citrato chiesto in una farmacia di v . Eritrea 


uomini zi si:rn:>tini».. 

ore It>. munirne -a rauriluiaria 
«Ielle responsabili femminili, 
nel locali iteli.» l'ette razione 
Kelatnre: Marisa Muso. 



F..i 1 *rug co erron di un 

I iiininu ».i <• ci»'’ ahi li v Ma » 
una donna «1 «K .uni. Anton a 
Romeo. ehi- ihit.iv I ai Viale 
Firn* i. gl l.i ili»*.u i tni.r' i 

die ore un i meno uu quar’o 
dell I ini* ti eoi -, i d l'oliciin : 
co. dov e i-i | si i* i i eoi «*r i* ) 
•lei I I lll.itt I ll.i’.i 

Quando la povcii-tt.i «*ia ai» 
corti in iuta «*d in s’.a'o di <*<*- 
iiO'Ccn/a ha dichiarato ili es 
,e| -i I ce il i ille l.'i itll ili * I 

ledo pre.s'o la film n'u Wnol 
di Coi.so Triesti*. lf»T. per 'iciiiii 
starvi tinti hustiii i di cremori* 
i* eetiato A suo dire, il fauna- 
cista le ivri-btie con* egn do. 
r i*i roie. li" i tue t ' i- * «L eh* 
io. del elle I i po 

ivvediitn qti'ilido 

III llll'l i ■ tu' i 

svegli.ri. «io dolori ulrlainm ili 
molto f.n»i Co i t dato l'<u rore 
del fatto ici't.i. t i dono i si e 
fu” i tt ispor* ili il V* »! i r I info 
ed ha reso la die!»- irn/nrif* eli** 
,* stut.i insci da nel verbale del 
fiii't.) di poi**' i *>»»i-»* )u ni i ri- 


o| '.i II V i T epoì l * d 
-pii ii le Mie p i eocet i puZ 
i! poi 'i!> (|. Ilo s' ih le 

.. pe|. 


•li.* da' 

b-l dm reni no 
icnto ntlaic 
• • - u ! in*, i \ t - 
e dil • • ! 



entrale ni 


do di conia 


Si uccide per paura 
di divenire cieco 


i*ei ipu ’o 

* di . poi ’ . 
l'-Vi’l * V I III! 

se eh 
<|e|! | poi / l 
I ll"l'o I Inp • •• do e *. ii 

va’O Ii\ei so -ni p il .oo liti) lei- 
la cucina, accolito a. fognelli 
apeit.. **d era inoi’o d,. .tienili* 

ole V.gl. ha II e Po se 1 * ’.) 
III un il -ti e* * i > eh , • .. .sp li-gel - 
lo a computi .! folle gesto 
erano stati il terrore ili pei - 
(Ieri* la vpta (era infatti fui 
*i mente miope» e Un for’e 

• mi imeti'o nei v o o 



•- 1 Z olii* 

Al n'orno .e Itili, i. Giuv 
ni Fenaro.t venie *-.s'i omesso 
dal p'ideio'o - io d'nffar, ,ul 
doni.ridi si I l'a. '.t "■ 
m n’rc suo; «Pn poi il i. tt 
« oUahora'or r ui.i.sero inditi I 
Ixirea la* (izton del gcometi a j 
fuiono p giiora'e o il potente 
I'’:tuto h-.ncano prese il po-! 
s'o nel (onsigho di ammiri strn- 
ziope d)-!'a IC'HKA .Tu'tava. 
per n >n naspt :r. una -itut*- 
z one g a li per .'è molto p -, 
i eido'ii. dl’ex socio furono 1 
f.rte pi" venire* per altra v:a [ 

,. |iO'pel|e 'OVVellZiOtr. clip ;m- 
-- duro no ud iinp.ii.gua r<* !>• vns-o 
i !■ .! ■ F«'ii<iro!:inpres« • senza 
'tuttavia po’ r impedire «dia so- 
j e età d. fa'.ìm* ohi un in •gente 
' ief.e t Inopie qu* st f.lianzia- 
.nei)! n n furono siitf eienti a 
j -aliare i! con'!'..-*.» es stente 
! fio G.oV.ini i Ken. rol: e colo¬ 


ri in Turchiaf mie a. fini dell .neh e-*a Alle 
pei costruire ,22 un uomo elegantemente ve- 
’.io si è feimato davanti alla 
'‘■'•d* dilla Mobil»* e.iuiondendo- 
j-i con 1 giornalisti in at'es.i 
p fotografi ed li , eom:ne,.i- 
'o .ad all'lli gol •• 1 eolio vei-o 

! 1 . fÌI‘e-1 1.1 dell'utile ,, del do’ - 
i’o! (In .uno. dove i*i ano ,n eoi - 
h *'<> '- ! idei log,dori l.a marnivi,i 
e ’ do no*.ii i d , ileui. ugent . 
•h • hi! io ivv .* r» »o ; funz’o- 
i i ’ . i p i -' o ( ludo ,o sco- 




■il» CMC 


il. 


il! 


r d’.eiie i nmggior, 
ir spo.M'Hb.r de! suo allonfano- 
I alenai dilla sor età K’KEA; H 
(|Ui-s’o orami* *o. anz una prr- 
-"ila molte vicina 1 ma: lo 
ti M r a M,. rfirt.no det’o 

o*r a, g orno'isti che piofxi 
ìitlmen e j’ crollo ()• '.ti ■ Fr- 
ii.i • o'i'iqr <--a 
'i' ni o.uti > ni!' 

V'-'u: Ino idi* 

* 11 * l • dell' fleti 
che I I .'Il I da' 

che I Feii.uro! 

>. or -«ino i porli, g uni; puma 
1 fallimento del!,, sdii -oep-tài 
e ehi piev. de. , un p'em o 
d loU imi.uni ,i -uii i ixuio in 
c.i-'o il. iiior’e d<-li.i moglie 1 i 
polizza C I e'- et - lb I* I- se fos 


h 


fi a :io • n- 
• ' cu l u/ioi , 
’lplllo 'C| nie- 


l 



vaiolo c v ,,e d guerra Genesir 
L'ustri, e moro :d ld. Km della 
Casil.na, and indo a cozzare 
contro un iiutouus formo dclfa 
Stefer 

Un appello 

li compagno Alberto Peni.a 
abdtdde pi \ i,i del Torrione Te 
invita il Ir.dello B uno, che du 
ci rea un .l'ilio vive -epando 
dai f,amili ii;. .. rne' , ei'! m cui.- 
'.itili con ini sub ito seoi -ai 
.iifatti, e pui troppo decedu’o 
un membro della f.mi.glia. S’e 
fono Penna 




II. Ilt XTI.I.I.O — Luigi Mar- 
1 irann e si.ita interi ligula 
per malie are .incile ieri 


Se stato ■ 
• "ire li M., 
seo-'fi ben 

N'cC'UIIO • 


gei III i e 

rt ; r un» 
gito in ! 
iv rebbi» 


II! - 


r , . i i 
avi ebbe r - 

on -i ! ! “ j ! 
•ir. ivu- 


IIO M* 11*0 I 
t « * v t I M » 

•» vinto in 


*i prr-o » rimminit- 
poiiT»* C i\t»ur. m.t 
evinto o lermato da 


j un hr:i 


! ‘ 


Nozze 


(Jin—t.i in.litui.i *n-l! i elio -a 
delle Cap.iillieite. -i uni scolio 
ni in.if rillioiilo Heii.ito |.m i.in: 
e la sigimi llla Vaici:.I .Mazzo 
ni A!!,, coppia felici*, gl; all 
glll! •Iella Federazioni* poi*. 
:: dici »• Calta! e «Iella ri d . 
•om dell*! 


Id SI)|(HI.I..\ Dilli.A VITI’MIA - Aitila Via rii rana erifr.i 

per l'eii ii est in a valla negli uffici (Iella Squadra mobile 

.. - \ 


rivelare, dopo i mininosi inter¬ 
ina.dot. eie- h ... -uh **) d L i 

s.-opei'a de e ni ilei»* ad (>.! Tl" 
Non si s.i ma !.» si può f n'il- 
niente supporre -enz.a l’.iud.o 
della fantasia. f>*.o eh«* si ri. i»r- 
li*m !»• \ ir «• t ipp" d*-l!a ;*i- 
.-1 11 *■ ' i. d i ! i j»: un i ipo'. — i d< 1 
.a rtpu.t i «pie!!* del r:i'i"u 
tutine i qu»*’ o dell'omicidio 
per ro!ii:ti;"in-)o • Gii .rum ** 
. - .o: cui! .bordar; .'*»i •» re:": 
•he ; due unni u ni- . iTai”. sue a 
n gladi» di no “econ ■ '.oro 


da'») al 


s n In 


'.«»* 


M 
f •: 


\ .tur i!m<*' 
M .-* 


tu : 1 denaro se i con ug i. 
scio unirti contempo! aiu-ameu-j 
U A «pie.-ti» propos.to abbi ino' 
•ippieso efu* Ladro ci. poco 
dopo i tulli tali del! i poi i ' • 
giioia. 1 geonie’i'i »1 eh...io m! 
un im.co d' fami gl a chi* ! 

! pi «*m o gl '..fi bile -• do p i g * il 
al |i:ii pi♦• **»o Inoltre -■ •• s i- 

pu*o . ncb.i .In . : . _.ou . : 

Saech «■ L ii.'i-.iii , i s•'•«■” li - 

dell CO, 1..boi do, 1 11 udii'*. 

Il Oli !• ' .-olio ! eoi d’eli «■*,*•- 

. 1 -' CU! a' P< !' U" . Cf'. • pi¬ 
lli! e ip pi 1 "li 

Tori'- uno .dìe ini! .g ri 
Mi-idre l dottor Pr.elli 
voc.do 11 i-d '- 0 '*avano 
in (UaZz.a X•(•«>' a 'imo entrati I nut. 
per un ennes.mo ntering i*o- 
ro I.ilici e Ami,i M.ii’irano 
Plichi iiunidi dopo .'«ino g.iinf 
oicln . i boi do d un • «'.PO- 

t>!ii fiigafi itomi 2Ó74J: 1 G .•- 
' mo e Fi anco M i rt r um 

•\ que-’o punto, ri poi* uno 
*e il ’e .r ‘o li j un cur-O'O <‘p''od-o aec.-duto 
.co a ivr’’ii 1'.» f - i n sei da. ma che con lid’.i 
co'pa'u: fi*;anz: «-* proti I» 1 * * dot, 1., d«-'-uti v .- 


-ali 

I.u 


uiieie 
o n d»i l'.iinn 

tic..Z.Ilio » -I 
iti) (Il leggi 
i libelli di 
sin* 

AI. _'J .' ■ 

,l • • ’o co:. 

.-. e r «- ( a l ( » 

. i * i*e*n«'n*o 
| gorosamente 
I n « 'uni..'. «i 
1 miti Ut: (lupo 
i AL.i Udii»» «ima 
! s.andro Volsvcebi h, t 
; porta de!, ufficio d- 
, 1 i Squ.io:. Mo!» !t- 
Uopi -'n .ut ab un 


* dal!'agenti .Mi¬ 
ti’' dopo f den- 

I .f... d. III! lati- 
** v t tl t * ) 1.1M* 

ddar-«*i:e p* : 


or sono Nei 15)56. il geo:ne* , *a 
! .evo -,i ptopo-' • de.LI’ de.- 
-e lilla -ai .e*., co: t-ol d i da a) 

'*e»»o istdii’o bancario «• con 


, ! 


1 ■ 


o it* i :a 
usti me 


«.Lo (ita co 
M ii *.r .no 
•tipici’ un 

chi e -’ato r - 
sfgieto. I due so- 
i’.oz/o N'.cos a 40 

- Lauii'T,. 
varcato la 
rapo del- 
d è staio 
dou'.ond*'. 


U.4 ». 

con 


e torruiUi 
Gact; no e 


i cu -e 
Lmg 


m- 

i o- 
U1 


questo impegol ita per 300 
boni: l'ICREA » Itrmohil.are 
'*ru/io:ii. nco=‘rtiz'o:i: eia: 
pai*: ' con -ode , ilo*o , 1*: \ < , 

P . I « i v . .'{'» e p : i • ' p r « f 

Sili.t'o. che reggi* .neh** !•' - >r*i 
ie'la -l.i/i.». 


e l’nv- Mar’ :«uo; Anno e Franca 1 
aneoi.il avevano preceduti di podi; mi- 

raguui.er Sac- 
ie ritorno alla 


1 e III 
-•'la 


.Anche 


ii 

a potuto f 
itid.az.om*. 

L'iiderrogator.o di Giovanni 
Fenaroli e prosegu.to fino olle 
ne U.4Ó. .A quell'ora Guar.no. 
Macera «* .1 dottor Caracciolo. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— oggi, lancili 2 i settembre i2h5- 
11*01. Onomastieo NtauriZlo. Il so¬ 
le solge alti- li.Il c ti..monta alle 
1.1.21 

BOLLETTINI 

— Mctcornlogitii - La tempera¬ 
tura (li ieri minima lfi. mas- 
sima 2') 

VI SEGNALIAMO 

— (Uniuo.i «I l.a sfida >. all'Ari- 
l'teii. al Moderno. al Paus. 

Am'**H'i uè pei il patiliolo i, al 
Mari» uni. - 2-1 oic a Scotl.md 
Yard >• al t'.ipitol e al Metropo¬ 
litan. -, Il gno del mondo in HO 
gioì ni i, .di' Imperlale. al Mi¬ 
gnon «< S.ij-mi.ir.i ». al Quinnctta. 
i l'i-mpi tirutti per ì '-ergenti >, al 
Hivoli. « Ordine segreto del 111 
Kelcii » al Salone Margherita, 
i La verità quasi nuda» al Cfm- 
un.de, « l-’iiomo die non voleva 
ueeiden* >> all'Airone, at Diaman¬ 
te. aUT’li"e. I-infei naie Umil¬ 
iali » all'Aire, allo Stadiuill. al 
Puccini; o 22 spie dolLUnioni* » 
all'Aleyone. « Dottor Jekill e dr. 
Jlvde » .di'Ambasciatori, al Pa¬ 
le-lima. < .-sfili.i infernale» al¬ 
l'Appio. al Ur.mcaceio. al Reale. 
« La strada della rapina » al- 
LA-tra « (piando la bestia urla » 
d Delle Maschere * l'n dottine 
m alto mare u al Fofdiano, « l'n 
troni clic si chiama d«-sld« u*- ■* 
al La Fenici-, al Trieste. « Ai qua 
dia gola , ,d Mondi.il .at Savoia. 
<i Alla larga dal mare >■ al Pen¬ 
nino Aprile, al Manzoni: « l.'uo- 
ino ct»«* vide il suo cadavere » 
di' Avana- » Il seduttore » .il- 
L Vvorio, it Là dove scende il fiu¬ 
me » al Unito, « Il grande c.im- 
■ pome » al Centrale; «Le girls » 
.di' Edelweiss. « Il marito » al- 
t'Ksporia. « Faccia d'angelo n al¬ 
l'Impero. « Un re a New York » 
all'Iris. « La lunga estate calda » 
al Leoeine. « La via dei giganti » 
•il Niagara; « L’uoino e il dlav<>- 
lo » airOdcnn: « Crimen » alt'Ot- 
taviano: « L’assassino ha lasciato 
la firma » al Preneste: « Bulli e 
pupe » al Begilla: « Stanotte sor¬ 
gerà il sole » al Rubino; « Mia 
moglie £ di leva »> all’Arena Felix 


*. ! '!»'• 


. 1 ' 


I « 


Del o » II* dici » le di//.iti .pie 
-la settimana al l'olocalcio. line 
'••no siali totalizzati a Cagliali, 
uno a Napoli, uno a l’alt uno. uno 
• Milano uno a Tonno uno ., 
Verona e ilio a Rolli.i I ilio- «tre 
illeistl • di Roma hanno giocato 
I l«pcttli alio lite la 1**1.• scio (la al¬ 
ta ricevitoria n 1 .74 al Tufi-Ito 
ni alla ricevitoria 11 INI2H (ili si¬ 
gilo! Nello Carucel. ili via «lei 
Latini »I salila e. n* ditta giocata 
il I uf< Ito. ioli., s|, f/io riservato 
ill'lialil 1 // 0 . -.ertilo , ittioli, 
punii 1 !■ sull'altra si figge .( In 
-olio' lire e. ninnili . - Piu laidi 
d g. * ih-I* di t|U* -ta s, lolla Ila 
le!, f I! .1 .* .gli nifi, I del Tetol- d 
1 O- I , • I». :*- 1 - Ilt* una della \ Hi¬ 
ll! . 1 ' *1 ite , . 1 ni, llllfleato J>. ( 

\, lfi- 1*0-1 -Uni o.l, 111 vi* «figli 
tallii •(• 11 . VI! ..ai., g'.l tllll 

li. ti ili- t.i ,(r.»m«i me N. Il 1 t- - 
!.. \. lfi. I* .. 1 


l'n 'Hip 
Napoli - - 
di 44 ami: 

',« tiutti* 

isti si l|c 


02 .l*l> del 11,Ilici» d 
Alltel Io boi i*-:r 110 
.S. e tal’ I 1 I col - 
la vt’.i 1 .- e.alido-" 
dal ga' nel silo q>- 


p.ll lalto-ll’o. ,11 Via G ovali Rat- 
l.s*a T i*polo LI 11 .'ad IV eie •* 
-Libi scopi*! io 1-1 inali 11 1 «• 
dopo b* «’osl «Li/.«»n: d: le-’ fi* 
t r (sport.do all'N’'tilt*) «L Me- 
d'gina Log «fi- por l'.itfop-.a 
Il Sorr.-m io* « i i di '«-lupo 
fidanzato con ’..» s.guotuii Kb 1 
t»e llor.diis di .um . d uni- 
r.inte .li v 1.1 C ni irò 1 -’-* Sa¬ 
bato .-ora. «*gl s. 1*1 i conge- 
.1 ito (bilia r ig IZZ i 1-0*1 L le¬ 
eoni'* «'lo* L ti.loti) Hi in.i*t:!l . 
eli '• fo"«* -v «* :h.«*«) pei fir¬ 
mo aVicbl» eli un do 1 .,1'r») 

! per •«•lefono 

Ì C’o.sl tei • V , 1 '■! .1 * . . Di I 

Ilota* In minoro-, vol’ej 

(.uni Co •: cui.e :o fi* ini iti 
' ' Lo -e* 1 / , •(.•■' 1 V a o''* n« 1 * 

| : spo 1 Mai! 1 il! * ni Li * 


G 


CONVOCAZIONI 


j 


Partito 


. 11 


otiiil 

I a t nmmixNlfttu’ ili immillisir*»- 
/* ih* proUfld.lIt* »* » "IH or.it.i in 
l-t’tlt r>i/ii>nr «»r«- DU(i 

I >i‘*:rcl4rl al «-il *- si*t;iiriill mviu- 
11 » rltv t.inin* |• itt. »!t*l \ ill.ig^i*» 

. ronv ••(-.«ti 

.ili»’ t'fr 1*» iti Kt’dur t^iR- 
df f.tnipt* C.inipittlli. 

iViitiH. h>-« |ii il tu»» Fl.tininii» M.17' 

/ini. Menti. I*r ili. I’h*\i. 
ii'n*Ci il.it. ». Poni»- AI.un- 
!*«»i t«'tt.i« i/n.irtir« iel<«. 

^ «n II r-ilii*. ut l.tu« iì/ 4*. Setto* 
r.umili Tibtiititii*. r«u S.iph'n/.t. 

V ill.i (t4»i«|i.im. Odi.i l.iitii. Osti.» 

Vntie.t. Filini irmi». Arili.i 
1 M'grrl.ui ilrllr srr;itrnti sr/i»>- 
ni* II.ili 1 . I.ndi»\ 1 ^ 1 . M.u-.tt». Munti' 

^ trio, \omuit nto I*«ii*»1i. Sul.»- 
» 1 *» Tufi’ID». \‘ il M**| un.». Vi M’D* 
v it». .\ur« li.». r.isM.1, C.i 

^ »li« li’iti* \tir» In». 

M «11 . Meni» >|'.«ee.»t< . UH »\ I.». j P* • * 

f*utn.«\ i!!« I*«'• 11 *• Trù'Ti- ii .1 •> 

If 1 #. \ll T«’l I 1 **« M«» |('I1\'’-' *•■ 


j \ .V. . »>’ Tu 1 . •'«*M 4* p u 

ri*:» !>«»\ .!;». b« il 

j 1 .«il »ii 1 (»ih\ » * 1 * * 1 ìr*‘U fui». « 

-ne '.: %*•'**.«* Ii:i.»r:«\ -.u » 

» .ppni *. •*«>:» « «* 1*0:. ** 

: : . 1*1 i. -me..- t .AA ire 

!'••*••• •»- P"T* ... h ' 

P !•: do .!•*", e.»mp!)d.i a:t:v 

I fi- geOltl-*’! |- :.d«*SSO ,* tl «* 1-0 

1. 'ornare: -opra per rtc«*rd .ri' 
T'1 < d epl.so.i J «pi di aiuti* 
ufo Lenoni a meglio coni 
«tu idr. r«- '.'.mi 

! de!:' T o d. \.i 

*-,-,i • I - -* ’o 


Arresto movimentato 


( ite d.r.g !«i Scz one truffe, 
h inno sosjh’so 1 lavoro e so¬ 
no tornat: u co-o' :1 geometra 
e rimado alia Mobile Ha trv.- 
1 -corso il resto delia notte sui 
. d.vano di un ufftc.o Slamane 
I e.i ìntorrouatori ripr. ndeian- 
i ro ad uguale r ’m . s.-rra-o 

! Furiosa rissa 
in via Tiburtina 


fljg ) 


CINEMA 

Gli zitelloni 


:»i'«-::,i* 

1».«•:*’«• 

M »:* .. 
i*i»*nni)— -o 
(Ju d do : 
v * r.i M r. 
■ ■ njicr'ii •• 

\”. ,\T f »' .4». "') 

' • .lari 
- * ridi’ «* 1 


e.C 
: : i 


l.ì ere d»di t po 
Marti!.UH» ve(.:ie 
é . :.,L.gi:'.: coni 
p .rio de’, m.tri’o d**'.- 
.•iene .1: un Td’i- 
i* d La* gr.ndi pos 


. .11 1*1 egei all* . re V» 111] 

f«ti* «.>/•••>'. «Milie. o. l giorno | 
Fi-'ta pioviiiii.fi «lelrl'nità. ] 
2) Ci-Uruzn ne .1.-1 

Se. I.vl IMI a» » 


-:l»L.*à fin it!7; irie 
~ /•one so’, d s-:ni„ 

.. I,.. p s ,/•,»•! 

un -i ci>nd.. :np.» 

:: i * • iv^»’gor 

ti:e::"e l f. , ’V 

ev . .■ o 

’i 1: : 

! ?» -i:»r 


t’n rag .»//•* (fi-lla prc'Umihii. 
ita ili 21 min •• (ispoiuti liti .,1 
nomi- inoli ( erta ) (Il Rasino Ae 
.•aula, ila |‘i .pilli i* s|I,. iii»-- 
sl.ita itali.I pulizia ilapo un UlaVI- 
1111 Ilt.ita ili', giumenta x-.-l pressi 

di pi ./za It triti mi» netti ti* itti- 
n ita lil ieri vel-ai le ere II A 
tui'lt iir.i. li glaV Ila- si ttov IV a 
m e. nip igni . di un min e ialine, 
•n. i ■ •—) p ,u 1 ,-d era «ediit*» .ilio 
.perle al taV* !•• ili UH h >r 11* vi, 
Iella Pai if II .,/tel.i « '• Ila lilla 
lllate il rag 1 /,-a ite» bar e fi h. 
im il ita. ilii'i-inlagl i ibi- s*. tr.,t 
I iva iti uno si fi, l/a min ci Illc. a 

rumi rare •• i fmg* :i un ■ dita 

mata teli fame . u: gl'Iti j.l il 
-ila l‘ompagl'a Jl r Ig Ila pri*- 

-a alla fiuterà ipn-sle pifefi. ma 
il* I giovane in 
■ il qu de* «- altro 
-1 ri eav a .tifili 


1. 


» d i!I « p.» -1 meni re l amice 

■ •.•ivi l: i*»*’. - ! v»' 1 »-* >•> «ili.* 

, ...... e, i 'eme vedrei? 

vii..ero -a. ,, ... , 

. , I.-rpo del c.iff,-. 1 diro «i appro- 

.’iro.iv* ^i » ( » t ,., vci pii*, fritta di una v.i- 
>r.- i*.»nu»!e *-|i.g, , ,.pp .ri. t i e.te .IL dir.- .- si 

- F>n irò!*. Uii-j in- i .il i fuga, inseguiti! .tal e.i* 
,i sco, »••'.» 1. -iiint* fn- .fi. , o*. . .viva 

i -11'e tuli. 

\ce. r«i die gitila ifi 1 gl. v uu’l- 


scor 


d. Giov’.mi; 

. :. -ita Tg:or c-'|**»':e- -*-.] 


! I* 


» \ etaggio del i*' r 1 ' •" * *1* *1* 

Trh. tr. o d. Mil;.*i.» 



qj» ’ 

». 

•ri. * *- 
t.ti i.ir- 


I segretari <1rllc srgtienfl cri fo¬ 
ni '.‘II" I *>I.\ « ..ili J.l . ggl al¬ 
le i*n- l‘* in Fi dera/n’iie m- 

drtii.i. C.isilm (-..sii Slari-n.i. 

Ilalgln si.in.■ lYnl.n-ili. Fuioc- 

cli-.a. «:a:d ,1-1. M.:r Tot.,,-, 

d.' Schiavi. 1 arpign d:..r.i. Vida!* ‘ 

('• rto*.i. \ Ld.iggn. Breil.i. Acqua )"«' 

Veci.-sa. «'• '.la. v'i l-Iafai,. r'al.-ni- | _ 
ha. (T tifi della. I aurei-lillà. S ai ' 
p. eia. O'tn-I M-. San S di.i. T. - 
sT.iecia- ..nini»- d* ! gì. rno ulfi-- 
stlllli Ilio villaggi., i I’. p.|| Cele* 

.nati * 

I srgrrfarl tirile srgiirnfl - r /1,*- 
ni. pic'celti' js r la pr. parartene 
dii Villaggi' » I I gl'l il.lt.i l't-C- 
i a.i . -.no mt.i.i d: aggi ..!- 
. all !'• IP Fi li. I I \| pi.l.j.*i:'...'l» 

Vppla Nuava. L ||. HIP. le, « ll’e-j-p 
i-iit.». Latin.» Mi trar.- . Pei* - 
M-.ggn-i* . Piiiistme. J - -rl» s 
C-l. V .1"-!. V»1J .iti.Ila. II. IVollll'i !'/■ 

Lus, alar,.. l». o|i i Olimpia. Mai*-;*-' " * : • 

car.x.. Magli .r t. Mae*, Verdi j *, c'.'«> - 

Vii vi . AI, -: te \il,1. Vii c tua.[ ■**.-*,* . 

Pal-t. «'.di ri., I*. n.' FJUM.le.Jan- ,.*.- 

Peifi:i-.*:«, . I*. rfui r-'«* Vitiini. I r.i 
si, veri-. Truil.» «»ribne it, | gn>r 
ile Pii par </lol.e pallina ,• b-c’-l-) -Si 
c , il. I MRaggio • I i got Uiira epe [ t*;n«|U 
!•'»•■ » I -- ..» 


il inseguimento 
1 '- ..fi uni 'gl i. - 

ili p *11/1.1 ili pi </7 I 

, ... olà la mal . i- .r.ila. | 

p rohè. i r". •giiito -1 e Idi, rato della va ! 
d«n m :;• '*rro ligi « e in-ib nn- con la \ 'ligia (ti¬ 


fali 


da 


i fui f 
.fi ! p 


. 1 * ili, ssl .» 

"tei:-. ..in : 

•si. 


l H.iiiiermi 


fi lue- «Ha 

l’.' V •• T'ù, .-i»m;:n:c 
■■ «*n p ii :*r -grado «li 

vot 1. rupi:..me - 
•«<*..tiro de! p d.az/f» de! 

I f -i. t'ori .* T ‘li '■ ,v ar *-r 
.-..7 ; ' i» ó setti mbre l *l‘ - 


eo i -1 - 11 

' 1 


ll’sn II-, 


. piste! . I e -1 Colp * ira 
« 1 * 1.1 p.,»« liti . gittata. 

1 . v , Ivi r. sotto mi' .ut*- i: s... 
Acciuffata, il gn v.mc e si. p, 
li.* p *1.. di {sdirla c n 

:«K| gli agg. cgl < fi 
minate .tuI a*• t* - • 


>»a 
' I -)**'il 


,*v< \ . i f ;v - a f r-«’ , 



Quanto costano 
riNÀ-Caso? 

r •• ■ 


, - s 


■) I ej.-rr .-.I*. 

Il I . . . . .- 


.e,: : 


d.-.’- IVA e. *.: r :• ■' 
<,>.*•-•: "of’ii c: hz 
'.•"•'re. •’ Gom 

•:-* ì VA -«'.:« : -Y<> 
.-»-.• I.'n i-u- q •*'■ 'o 
•i.:i» àf».’ -7 i» r -, 

•’t ir. ; -A « \< . e 

-4» ** fV'.i -.*»- 


Id’ VOCÌ «Iella i'ÌHà ìì; : ;-g; ; 

_ J \:>t> dm* r'-.rici vie! dcv:.- 


>.ì :z .»--* d «vi.‘s*.i p 

iazz :i i h . uri < -'.»: . L:r.g., 
i*.nip..i*a' i ,*:.i \ i d>- ::*•:» 

.-'.•it .e. .. 4.*.»::...:u . L \T.\4.'. 


t i-ii'AT \C 

Idi :i.»s *,» 


Voi 

i. A i 




l* 


A l 


:I 1 ’\ t'r 


»7 ■' -, 

■ r :*d 


r. 


i> F* e- 


v t»'•“*. 4»r.i . \ \ 

^ »;'p 

. <i » ,t 

d , - ;!* .pp , 


I,E FESTE DE .I.TXITV» — Ifri. nrl quartirri della città e 
vinci», »4 sono svolte 2 $ manifexla/l«*nt per la xtampa comunista. 

della futa alla Garbatrtla 


nei rumimi dell.» pro- 
Nclla foto: un momento 


alle ore IS in 
;n e. 1 i numeri- it. ì 
.In. Itivi i- ile.l.■ commisti.-n.- ra- 
g. r.*c ilei «i gnenli circoli Cam¬ 
piti III. Nonioiif.mo. Silano. Her- 
ga. Mente Sf'.icv'.ito. Ville Aule- 
Ili. Pertnrii«i-. Trastevere. Cenfo- 
i'i III’. Fin<'Ci hio. Barghi*?iana. ('.i 
•> di*-riera*. S Lari uz-, Qiiadrare. 
dar bah Ila. S Sili.. Fiumicini* 
Tutti i compagni partecipanti 
al « omo n gion.de «iella FOCI ch«' 
xi terrà all»* Fratto<*«-hic «leven.» 
trovarsi oggi alle ore Iti pr«-x- 
«n la xe«fc «teli.» FGCI N.X 7 ionale. 
via Narieii de. r-td 

Otti alle ore 21» riunione 
«Il lfi* r .garze «li Nomentaro Jn- 
|f«rverr» M.ddaUna Acconr.tl 


|g..o 
i • «ti r.« # j. -/,*v 
Conni .li 


v.« .» v ..«r .re «io; o 
;«n-': dalia cor.fi'cna 

i\ 5 . pai .77 : .. ."*** 

, a c re « du. c« :'.:o f. Ti'T- 

c.- T:n.v.*’r„ c. yembra 

,* ,::’:rrc ove 
,d c«»r,. - ”... eOsTuc-.d.-» Do¬ 
po (*.**i'p:. fri Gcyr-.o: «* 

IVA <.' \7 « rda ATAC. 

ComuT-.e i d ** •. <nb appa'.'an’O. 

s. ,* -i.o :ì dovere d. r-p- 

por*'.rc <]-,ii\!i* r.f rifure «'ho 
.•r.r.i * .'ri -a r-«* MI’..mo dt'I- 
..« ron«i'5*..i dcg’.i al’.occ: 

So ne «nv *d dovere per¬ 
chè sformo p«*r scadere i cin- 
que ini-, ’empo nit«s:mo stf*- 
h*.l:to d dia legge per fare lo 
carVura degl' ilfoeci e f:nal- 
men’e d re isb ac-rocno’an il 
costo «lei loro appartamcnfi 


L’ -s . e . , 

S*-cfiri r 

■pi -> ’ '"..po 

g ara i... c.*e 
:: .:i*.- p.” 

• cn 


p. 

| g:. i * .»• o d* g 
li L •: c » : 

: r*--c-i iv in.» 
!..*.«>: I :i. g 

’ - :»».:-';*,!* in'-’ 


fT..”* T.t . 

AC ». S 

r 

« : <v: 

i'C ì ■ 


i r»>- 


:;iv' *.r. ì’ 

: \ a V .. 

' * v« . ’ <r(' 

r» 

* •• \ **' ‘ 

» i\ »>r 


n 

N »::i *r»“ »::o. 

^ »r f.i>C t »■* 
*. ’* 7»* ’d,’ « - 


>- 


:h . 

t* vi 


**"* IsT" 

more- -ir 
, Ch p, 


| Gl. scapoli non si lascino in- 
> ..«inn -re riti!’n pubblicità que- 
I -’o fiori è ! loro f:lm li r fe 
i..:u*n’o «olili mito nel Titolo è 
i n.iriimt ii’*- casuafi*. na-contii* 
i uno di (pie: trabocchi t’.i a: qua¬ 
li; r.ori.mo no.cgs etor- pi r 

att:raro fi- allodole Diretto d« 
Gmrg o B.tìiivh.. Gl: zitelloni sì 
regge >u tin,« Tova’ina a’.ijuon- 
■o >frutT..tu c su m:*» uccia 
•«ini faci!: .ngred en*. Si pren¬ 
de un povero diavolo, io si Tra- 
-c:na av«in': n un ’r:hunaie. lo 
- accuso d. om.cid.o. quindi. 
! --postando ! pun'o di v.sla di 1- 
!a rirtri'.z.on . u seconda do. 
I perso; agg: chiamai: ;:i causa. 
. muta «I volta in voi;., .a 
prosperi va degli avvommenf 
Dnto allo scherzo come tema 
in vita cor.iugaie d un ex av¬ 
versa* o (ma non Troppo' do.' 
ri’air monio e non 5«ra ri ff 
•"fi* .mmaginaro -gii sviluppi fi¬ 
nn gioco or* coiaio con un ro- 
pertur.o a base rii r- ciproche. 
nc.inipren-'ion.. d ab lud.n. 
iiiii’r.isTar.’ , d caratft ri oppo- 
j-'.. ri. suocere. pensior.arrT: « 

I V o ce; li * Ig co-, ...mi.:, '«■• 

■ s,»r:v'* -o «-ino csc!u«o a pr.a 

r . Tento p fi quando s- r )-^ 

i r. c..-- n non e n grado no ri 
■'Unr.re * ; ; 11 « ■ i orde ri-i p,r«- 
! lo-'v». r.t* »i Tare «li i p rer.riri- 
ji » .n Tu*, i -:» r.,z/.n * fi N» 
ire.» però. ** - ; g«* e un tocco le z 

tjera. ;:•' *n.r.-'i,o ri; buon g-.. 

■ st.» •• fi nvcii* va. ;n breve. 

m«n a a; no*'r.* f 
T.cr > eh. -, avv.,i- ridi'n- 
j '* rpr; TOz.or.o scompo.-fa d U’.,;. 
'• r C’h.ar. V ’.Tor » De- S;.a 
Mario ferole mio Mario Riva. 
Ma Tizi Luz Galic'.à assecondano 
:i popolare «omiio 

T'Ica 


Apertura delle scuole 
presso il Centro Studi 
« A. MANIERI » 


i. 


i ‘ 
A 


.1* 


:.i 


:n ri-.r*' - . . iv.-t- rn l'-'a 

I d’r; sess inr.i nv.Lon: e che i. 
!Oon-t'.gi-o fi: amm.n slr:.7-on** 
J 4*'i( ■ \.'<:.iii T.".-.v ,r. .. r. 'n 
-.«p* noo dove prendi ri « r - 
v«V(i}.'s<o ai Comune I! Co- 
I :i.'.:;«* r 'po*. p echi* dii pr.- 
ini . r ch . s* , dei' . A.- egri , , J 


i 


•il 


» s t * '( 

vi t ;>• r 

i.t f ni.iro 


« Tri * . ’ VI * ? .4 


x- 

»irv>:vr>*. 

ni/'on* 
n. t«' un 

\Ui > 

Ciwsitt’-.o fi',.mm-n.sTra7:one 
dell'ATAC il C«»m'.ine r-sp.»«e 
favorevolmente poiché *• r.p- 
pross:n»av.« :1 7 c ileno !f4.V4. 
data delie eie? on: poi.••che. 
-canipinando ,- qm”ro venti 
il regalo alare.fo a! pedonale 


’av i .n'erv er,.-n ii» io 
INA C is'i p**r -mp.- 
i4el T.tbbr c.vo n co- 
* eri .,ssocnr:,i. *n- 
bìndo d concr»"so 
estranee a!', \? en lo 
econri ì r-ches*» rie’. 


r - :.*, or. 
.'i g ec. 
mr.. »r.- 
:r Ari— 

• V -ar s. V . i 

! ad t u - 
•l’.o' vo 
. V .-u > 
v- n’ ni i on. «ri ri f- 
nfa’r. li.-in ri: biro, 
re c è hanno ch.a- 
g:uo z.o : v .r eri. 


:.« f.»r> 

,nm se* 

I ■ -V i , s 

" t 

j n.curare rictt » son-.mr» 
. i or., s* :",-, -.'-'in 

• ch e ! ano , 
n’ ni i 


■■*n 


■ C.: alTr 
1 feren/a. 
j per s .pi 

| respons.ab 1 - rie.ja cos*ru 7 ,or.c 
Iri-'i f »bbr;c.a* a e frj non moì- 
l’ia l.a ni ae 'Tr.a’-ir.i .'«{'rtmer-'i 
•1 s-.io parere 

rntanio i Trama >*r: hanno 
con<!a:.ato ehi* ie loro ab-.Ta- 
7-on: non sono s*a:c cos: nil *,- 
'onfiarmem. n’e i quanto pre- 
v.s*o nel eap.ioia*o. a parte il 
jfat’.a che ì van enti *i tono 


j l . 

1 :: 

* »* 

- T - 


** % ì ' 

» 

i i • -< 
'v^rìt> ì’vì: 
tìi 




.2 < ^ 


m't 


: » 


A f.. 

a »’ » . 


*ri f,r r ri**- 
an.-re ii i ,\or 
;-!--n7i c. * rror: 
•'./*• u c.i'Taz on-* 
tono al. . desi on-* 
e’)-* renò . f :i .i:i.t 
Ti)-* > .ie'.ie ..b.’a? on:. 
e rii ’, ■ 


n * i** 

• r«* IN \-C ,s i. 

j ' * 4L. l’a:. p.rle,- 
1 n.o.a. ;nri- **•* i , , 
j riov i e ;v*s;., 
propr o i \ ..ore 
« o: Inoi*re. pr 

.ìeii'Assoc iz.one 
' .r: INA C.,sa. ,n 


?' ! 4. av voc l . 
a fi-'pos 7 o 


> ridia lecce 
f: aCCiome- 
niiTer.a;; r.s- 
p i^o i.N* r u- 

.' \'So.*.aZ..ine 

.. .a sc.i-s.one 
«'e.lo cos’.ro- 
r *'"0 1 . sede 
fr« assegna¬ 
vi a Meml.a- 


p.a 
! no 

igna’ar: per 
le tecn.cho -. 


rd aspa’ 
e riegli 
consulenze 


■*: s.a- 
asso- 

iegall 


it • . fcn’: o 

.r.f 

i- ;• zior.i par 
r*< / a-.a Far tlC.L.i Via Vi- 
j:> r < 21 «C.ap, rn co) e v.a C'e- 
| r- .*•* ì« ; . ,.v r.-nr.o ìniz.o I e o’. 
J’.af>r« -ri p.-.r,coi,are 

i S>ii)»lj dementare r media: 
L.ncri. «>. I.uei» «lasxieo e 
seientifir.*. iMUnl,, tecnire 
riarmo.- n.ereoia.li S. Eireo *r- 
Ii«t!e«> e lingnisf(eia: venerili IO 
FVr : CORSI DI PREFARA- 
ZIONE neh e-«mi biennali «i: 
ogn: ’ : po fi, seuola «v;a M,«- 
Cli.aV «-11» 7u - Tel 7èÒ1 l . 
i .niz.o «ielle iez.on. «* fi.'t.«:o 
per n ercolfdl R o”ohre 

Il Cor«o Teor.e«a-pr:«t:eo fi: 
cultura generale p« r .'.cnon- 
r.e inizierà lunedi 20 ottobre. 

Per infiarmazioni eri iscn- 
z:«an: al C«anvitto. al sem;con- 
vit’o ed al Doposcuola, rivol¬ 
gersi alio Kegre’erie degli Isti, 
luti o alia Sefie fiel collegio in 
Via Falena 21 - telef. 778 032 















V UNITA» DEL LUNEDI' 


Ennetfì tt settembre 1958 - Paf. 3 • 



C V Unità 

\ dal lin*4l 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


'Unità 

dal fenxdl J 


CALCIO-SERIE A 


m ©a8saipa®s9a'ff® i§ 9 laa^jasmip® & ®®!&aasmisii m 3©s&9& 


ip®ia , a , a^a 


Prima giornata: 30 goal! 

r/////////////////////////////////y?///////^ 

um | rolliv i amia it li niiiaiio 1 * 101 * i u am oieoski a imiiova 




Stenta la Lazio 
a piegare(1-0) 













Ma &-E 
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s?na 







la Sampdoria Mg 
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SM*Vr 


Coimmquo la prova dei giallorossi deve considerarsi ottima specie se si considera che Losi si è infortunato 
e Da Costa era menomato da uno strappo — Reti di Zatflio, Lojodice, Da Costa, Mariani (2) e Rosa 
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LAZIO-SAMPDORIA 1-0 — 


3niitr£ms»Mr uasBcrxaeaMXSMKHni 

TOZZI è lancialo a rete ma H OS 1 N non si lascia sorprendere 



PADOVA: l*m Ul.is.ui. | 

Se.iKilellato. Pisoli, /.limici. 
Aloro. M.iri.im l'elio. Itti I 
clienti. Alari. Uovi * 

ROMA- ('min un (Infilili. I 
I osi, l).t\i<l. Stili ilu. Alene j 
Sotti. ( ìlii s sia. (‘esilili. Da 1 
('osta, /usilo. I.ojoillee ! 

AltltlYRO ('.impanali ili 1 
Militilo. 

URTI nel primo ‘enipo , 
al III* /asilo (Ri. al 21 ’ Ala- 1 
riunì (i‘). al 2 .V I.ojoillee j 
(RI: nel secondo tempo al 
>V Da Costa (IO. al 23 ’ Ala- ! 
riunì (!*). al 31 * Uosa (P) 
NOTI’.: Spettatoti oltre là | 
mila. Terreno pei fello. Tem- ; 
pera!tira calila e afosa, luci i 
dente a l.tisl elle al 12’ del j 
primo tempo In uno scout io i 
con II ri sileni i si feiisee al I 
sopraeeisllo sinistro 

Rientra con tiirliante ili j 
sai/a dopo .V si Ilici .mitosi . 
all'a In sinistra i 

l.o rimpiazza, a Alenesollt j 
sostituito a stia volta da /a- 1 
siiti con I.ojoillee intento si 1 
nistro. Anmioiiilo Dai id pei ! 
proteste. j 

Calci il’ansolo à a l pei il j 
l’adov a. j 

(Dal nostro corrispondente» ! 


•nSvi*: ,*■ ■ 

Sf • - . 
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PADOVA. 2 \ — Dolio III |»\|)»>\ l-ROAl.l — DA 

pnrfifii. Rum ni tnri'lhii n uè- |_ 

fluitato fuori (fedii ifioali ii- | la /fornii iohiIiicc per u / 
fot roiritinisf • l’un i/oiiinri- j sin ilul tiri primo (empii 
(Inni solu. • Che ne peie-.i j e i/oiiiuiii In sifuii-ioiie At- 
deH'meontro m Miite-i’ In | fin in / >11111/ ilnltn Min nielli 
1 riposti! •' linei • ro Miifefien | «nnipo 1 1 ih I ojoiln e piuz- 
Avcvamo la vittori 1 in m.i- ' fo ni •entro . •;? 1 1111/1 ris-n 

I lio e ee la si,uno lasci.ita 1/1 prcuMone un fin//mie e/ie 
sfuggire conto ilei polli-- / o;oi/.ce. ili resili Miitvfn <’/*•- 

1 * diluitelo (•.sniffo ifnello del ijitnfeuicufe s-ul/ii i/esfrii Qui 
<• roni dii Pialot a • Smini'- stinta prepotoMfcinoiito Dii 
1111 po'. E' il 22 ' ilclla ripreso Cosili. In il ruoto intorno n 


Sgì' >v A ;- A.:V- ./{c # V : -. ■ s >-• /• ^ 


, <>vV '•• ASsSr-i-i'--' - : V. ' . 


se e (ippriul {limito in ureo 
si Udini 111 iliuffoiiuie il suo 
rasoterra iiiifiiirilnie c/ic ,1 
mula nell'iiiif/oiino bussa ulta 
destro di l’iu Slamo olla me¬ 
ni dello ri preso c In Honin j 
e in eoiitiiifiiio ih due reti, j 
si sente la fittomi 111 -niijiKi ! 
\el putililico c“i' unii ili ru.s- 1 
seduurioue. 1/1111111I0 il Pudori! • 


SAAIPDOKIA: Rositi; Sarti. Vincenzi; Vicini, Berna¬ 
sconi. Bcrsaniaschi; Bolzoni. Ocivirk, Alilani. Recarmi. 
Curehiaroni. 

LAZIO: I,ovati; l.o Buono. Janicli; Carradori. Biliardi. 
Cozzali; Bizzarri. Ta^td". Tozzi. Fumagalli, Prilli. 

ARBITRO: Angelini di Trieste. 

RF.TI: al 29 ’ del primo tempo Prini. 

NOTE: spettatori Atl mila circa. Al 14 ’ Milani si infor¬ 
tuna in uno scontro con Carradori. Rientra in campo 
dopo dieci minuti ma accusa visibilmente un dolore 
alla testa e praticamente non partecipa più al gioco. 

Nella ripresa rimane negli spogliatoi. 

Come si prevedeva la Sampdoria si è rivelata un osso 
duro per Tozzi e compaqn» e così la Lazio ha dovuto 
accontentarsi di una stentata vittoria di misura che 
logicamente nor» ha affatto entusiasmato gl* spettatori. 
Anche perchè — diciamolo francamente — il successo 
è apparso poco meritato: la Sampdoria infatti si è ri¬ 
velata piu battagliera e pericolosa per -.ere eser¬ 
citato una netta superiorità territoriale per tutto l'arco 
della ripresa e per aver messo in mostra i due gioca¬ 
tori più interessanti della partita, vale a dire il funam¬ 
bolico Cucchiaroni, i cui - dribbling » hanno letteral¬ 
mente entusiasmato il pubblico, e il velocissimo Bolzoni 
degno emulo in potenza di Hary o Berruti. Di contro 
la Lazio è apparsa sfuocata, ed anche nel primo tem¬ 
po, in cui ha premuto di più, non ha dimostrato con¬ 
vincente precisione ed incisività nelle azioni offensive. 
Nella ripresa poi i bianco azzurri (in maglia rossa per 
dovere di ospitalità) sono ulteriormente • calati » appa¬ 
rendo in preda ad una strana abulia che sarebbe stata 
dal tutto ingiustificata e fuori luogo se non fosse per la 
finalissima di Coppa Italia con la Fiorentina dalla qua¬ 
le sono attesi dopodomani. Ed è proprio questa cir¬ 
costanza che ci permette dj avanzare una spiegazione 
logica al comportamento della Lazio. 

Non è azzardato infatti presumere che Bernardini 
abbia appositamente ordinato ai suoi ragazzi di rispar¬ 
miarsi in vista della nuova e ’ 

p.u impegnativa fatica di 

mercoledì: d’altra parte la 

tattica attuata nella ripresa 
era giustificata anche dallo / 

svolgimento avuto dalla par- 

tita nel primo tempo. Poiché -, 

1 bianco azzurri erano ormai 1 

m vantaggio, poiché Janich e tfew 

Lo Buono erano costretti a f 

dannarsi l’anima per tenere ' . J Jk 

a freno Bolzoni e Cocchia ro 1 / 

ni. poiché Tozzi e Fumagalli H' w* , 1 L , 

erano stati praticamente neu- H f ^ 

tralizzati dalla guardia stret- B f ' 

tis<Mma cui erano sottoposti H—.aV" 

da parte di Vicini e Berga- V 

maschi (mentre Bernasconi ■ 

era pronto ad intervenire in ■ \ 

seconda battuta) la mossa di H ’ - 

Bernardini appariva più 
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li n min impennata unproc- 
r imi 

t" A loro, sino allora sncri- 
1 1 cufo lillà custodia di Da 
('osta, elle ut-linea a soste- 
, nere l'offocio II mediano si 
] fioriti sulla destra, mentre i 
| romanisti arretrano in area. 

I •• poi .senniin il pallone in 
I diniiininlr rerso il centro, l.a 
1 sfera sorpasso almeno tre ro- 
I munisti e (* elio. (proprio Ini. 
. /'-e.i - tornato alla sua oec- 
j lina società) la lascia pa s- 


(Telefoto n - l'Unità-» 

ne Mcneyotti, infatti, hit do¬ 
vuto passare terzino. 7 .npho 
mediano e l.ojodicc interno. 
Quando si dica poi che Los t 
ha avuto almeno un paio rii 
palloni che un attaccante 
• l’ero - difficilmente non 
ROLANDO PARISI 

(('olitimi.. In |. p.ig.. 9. col.) 

Ss M_i: _ 
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dna società) la lascia pus- \NS 
s-are fra le pam he per farla SN 

aiunpere a Mariani che, con VV IfC^II SOOgl 13101 

mia ai rata .improvvisamente <v» _ 

in sacca di prepotenza. 1 Vv 


. . . . 

E" passato solo un minuto SX 
dal poni di Da ("osta: la Ilo- \N 4 
ma iterile la testa Si asser- XX 
j raaha »n difesa, non riesce XX 
I pin ad anticipare pii arver- ySS 
| sari ed a lanciare il suo ut- JSX 
farro f’osj d l'odora, che 
preme disperatamente, può XX 
eotiherr al ' 14 ' il parai jfjto sul XV 
illude nessuno poco prima ^\S 
arrehbe puntato un soldo. XX 

(ìiusto, questo jmreppio? In XX 
tondo sì. anche se è pianto XV 
per In Roma roine una dor- XS 
eia fredda l.a Roma ha de- XX 
nmieiato un nettissimo » calo - SV 
neirnltima fase della parti- XX 
la e chiede inoltre la con- X$ 
cessione di due attenuanti XV 
che le spettano di diritto 
Queste attenuanti si chiama- Xj 
no l.nst e Pa Costa XX 

L'incidente occorso al ter- XX 



a r 







I partenopei oltre a mancare (li Bugatti, Comaselii. Posio, Vinicio e Del Vecchio, sono stali ridotti in dieci 
per l'espulsione di Deliratoli - Hanno segnato Bertneeo. Maccacaro, \hhadic (2) Novelli c Di Giacomo 


» I 

1 1 
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(Continua In 5 pag . I r«l » 


I.OVATI 


GENOA: Gandolfi; Maghinl. 
Ilercattini; Ilr Angrlls. Carlini, 
l.ropardl: Dal Monte. Abbaiti,-. 
Maccacaro. Pantalronl. Krl- 
gnani. 

NAPOLI: Fontanesl; Costan¬ 
tini. Greco; Morin. Frarchlni. 
Ilrltrandi; Vitali. Bertucco. Ol 
Giacomo. Pesaola, Novelli. 

AKUITRO: De Marchi di Por- 
denone. 

MARCATORI: primo tempo: 
al 2a’ llertucro. al 3J’ Macca¬ 
caro. al 3C Abbnitir; nella ri¬ 
presa: at 12' Novelli, al 24’ DI 
Giacomo e at 31" Abbadte. 

NOTE: giornata piovigginosa. 
30 mila spettatori Ammoniti 
per scorrettezze o proteste Ma¬ 
ghinl. pantalronl. Franchini. 
Carlini r Greco. Al 37' della ri¬ 
presa # stato rspulso fletiran- 
di. Angoli: 10 a G per il Napoli. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 21 — Nono-’onte 
le sei reti viste fi Ma ras.-, 
(tre per parte tre Genoa e 
Napo! ). il pubblico ho .-dol- 
iato lo stad.o p.u'Tn-to d,-- 
lu-o Perché qualcor-a d: p.u 
s attendeva dal nuovo Ge¬ 
no . e per !a ver.tà mollo 
ri meno da quel Napoli pri¬ 
vo d alcuni fra ì suoi mi¬ 
glior: elementi, da V n:cio e 
Del Vecch o e Bintatti a Po- 
s o e a Comaschi, e quindi 
rimpinzato di r.serve, sia pu¬ 
re del cal.bro di Di Giacomo, 
d: Beltrand: o di Bertucco. 

S. pensava che il Genoa 
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ClENOA-NAPOLI .3-3 — Il nuovo acquisto àl.ACCAC’ARO segni Li prima rete per i rossoblu 


' A 


CTeiefoto» 


«» ”MM|T in** Ulti Iiiiuim >• i iiMiiidàM', % t Ilr ridilli 

che le spettano di diritto W tanti» diceva alla fine della 
n ,• .. „ W partita: « Czelzlcr ce lo ave- 

Qneste attenuanti si chiama- | VX l v a avvertito: attenti alla 

no l.ost e Pa Posta XX Lazio; tornerete a casa con 

L'incidente occorso al ter- XX uomini In meno». 

, . éo Czelzler deve avere te 

zmo dopo appena I- minuti w viriti di una strega del cal¬ 
di ploro al i ha concesso si XX rio (e guardate,enr be- 

di rimanere campo: tut- NX nc ,, “I l ' ,,,r " n * rj , r . ,0 ’r ,C V’ 
, ' , Ve perche a conti fatti, la 

tana imponendo un rivolli- \V Samp torna a Genova con 

Zionamento 'Iella formano- vj «lue uomini in meno. Uno. 

Milani (un ragazzone che 
_ “ XX sembra forte come un to- 

I XjS rello» sta In ospedale con 
,SV una commozione cerebrale 
1 XX sospetta: un altro. Rrcagno. 

| SSJ ha pirrnli guai alla gamba 
„ _ , XN sinistra (contusione molto 

Bart-Bologna ' XX forte», e dovrà restare a 

F iorentina-Lanerossi I VV riposo torse una diecina di 

Genoa-Napoli * XX giorni buoni buoni. 

I„t zio-Sampdoria I *Xn Fuori i rei. Ma chi sono? 

Milan-T ri patina I 1 >SX l** ,r ". , n«» ron 1 laziali. I 

w VV tranquillissimi e giulivi la- 
Padov-a-Rnma * ! XX ziall (sembra abbiano as- 

Spal Juventus t XX -orbilo la distaccata fiioso- 

Tat Torino-Alcssandria 1 XV ,,rl lor,, allenatore», e 

Fdinese-Inter 2 XX non cr ne C tino che sia In 

Breseia-Cagliarl . 2 XX rotilradtlirlone con l'altro. 

Marmilo- Atalanta x ; VV quanti» dicono che nessuno 

„ . » , >àà ha fatto malr di proposito 

Messina-Como 1 , Vv , MlI . ln , r Recano. Pi . 

Rr;cbnaAnvara - VV riardi rn .1 dur pa«t dal 

11 mnntr premi .imm^nLi I vv f-Hlarcio (anzi & sembrato 

a lire 3(12 307 97». \i - 13 - IXS ‘’he quando Milani e eadn- 
i• «a- , >{v to lui ri avesse messo Io 

lire IO SO.» 000; ai -12- li- ! VV , Jmp)n ,„. ma nIl ., nrto a ,. 

re 219 000 1 XJ sicura, portandosi la mano 

‘ XXv al petti*, rhe Ini Milani nm» 


| Bari-Bologna v 

i Fiorentina-Lanerossi I 

' Genoa-Napoli * 

! Lazio-Sampdoria I 

Mitan-Trirstina I 

! Padovj-Rnma x 

I Spai Juventus x 

ì Tal Torino-Alessandria 1 

Fdinese-Inter 2 

Breseia-Cagliarl . 2 

Marzotlo-Ataianla x 

Mcssina-Cnmn I 

Reggiana-Novan» 2 

i 11 monte premi ammoni., 
a lire 302 507 97S. \i - 13 • 

j lire 10 SO.» 000; ,i -12- li¬ 

re 219 000 


SERIE 

ÀI 

| SERIE 

a 

I risaltati 


I risaltati 


•Bari-Bologna 

0-0 

Cagliarl-*Bresria 

1-0 

•Fiorentina-I.anerossi 

3-1 

•Catama-Taranto 

t-I 

•Genoa-Napoli 

3-3 

•I ecco-Vige,ano 

2-0 

•Lazio-Sampdoria 

1-0 

•Margotto-Atalanta 

0-0 

•Milan-Tricstina 

c 

ri 

•àlcssina-Como 

2-0 

•Padova-Roma 

3-3 

Nor ara-‘Reggiana 

3-1 

•Spal-Jnventus 

0-0 

•Simmenthal-Palermo 

3-0 

•Tonno-.AIessandria 

6-1 

•A cnczia-Pralo 

2-0 ; 

lnter-*Vdinese 

3-1 

•Zenit Modena-Samh. 

!-» i 


Giroae A 


ERIE C 


Girone B 


La classìfica 

MiUn 1 1 0 0 2 0 

Lazio I I 0 0 I 0 

Talm. Tonno I 10 0 6 12 
Inler I 100312 

Fiorentina I 1 0 0 3 1 2 

Bologna 1 0 1 0 0 0 1 

Bari I 0 1 0 0 0 I 

Jqventns I 0 I 0 0 0 I 

Spai 1 0 1 0 0 0 1 

Napoli 1 0 1 0 3 3 1 

Genoa 1010331 

Roma 1010331 

Padova 1010331 

I.anerossi 10 0 113 0 

Udinese 10 0 113 0 

Alessandria 10 0 116 0 


•Parma-4 prona 0-0 

La classifica 

Simmrntha! 1 1 0 0 3 0 2 


1 risaltati 

•Blellese-Trevlso 1-0 

•Carbosarda-Varese 1-0 

•Legnano-Pisa 3-2 

*Livomo-Forlt 1-0 

•l.nrrbese-Cremonesr 0-0 

•Ozo Manto,a-Pordenone 2-0 
Mestrina-*Piacenza 4-3 

Pro \ errelli-*Spe/ia 2-0 

•Sanremese-Casale 2-1 

•Sarom Rav.-Pro Patria l-I 

Riposava il Siena 

La classifica 


I risaltati 
•Arezzo-Pescara 
Calanzaro-*Casertana 
Anronilana-*Clrio 
•Cosenza-àia esala 
•Fedit-Barletta 
•L'Aquila-Foggia 
Re ggina-•Salernitana 
•Trapani-Siracusa 
Chieti-I.erro (rinviata) 

La classifica 


po’e.^.-e f.irt- ug2: una 
g G!a contro un - ciuccio - c-> 
.-I dimtv.'X» Ed invece ho do¬ 
vuto mo.-'.Taie la cortìa Ha 
dovuto r.montare una re'e _s 
e pò p trailo in v.,ntagg.o e 
dj nuovo r g4’*unto e .vipe¬ 
raio. e *:«it » astretto spre¬ 
mere ozn. -uà energ a per 
r i?si'Jn2«7c almeno :I pareg- 


cort’rolè» i zona. Ki lisciato 
’.rop;» , ] lx-rta <1 mr.v mento 
'• <J -n ,novr ( aEa suo «!.< 
Imìm- '.si -q.j'idro tu".-» .n»- 
pri,\c.-ct ancor,, troppo ;cn 
za ta vor are .su «chem ben 
p'cc<: e preordiniti E »»uon 
;>• r I * squadra d Ero >; che 


ere ozn. -uà energ a per nonno trovato l'.r.'c.- , Mac- 
• gg:ungere a.meno :I pareg- reraro ed Abbai.e. a’U’ori 
o Infine .n >upor.or:'a nu- , deJJe rei, ravon''i *-d un c; 


t l.ercn 
àlessina 
\ eneztz 
Cagliari 


I 1 0 0 2 0 2 
I 1 0 0 2 0 2 
1 1 0 0 2 0 2 
1 10 0 10 2 


Zen. àlodena I 10 0 10 2 


Sampdoria 

Triestina 


I 0 0 1 0 
10 0 10 


Nov ara 

Atalanta 

Verona 

Marzotlo 

Parma 

Taranto 

Catania 

Reggiana 

Sambened. 

Brestia 

Vigevano 

Como 

Prato 

Palermo 


I 1 0 0 3 1 2 
1 0 1 0 0 0 1 
I 0 1 0 0 0 I 
1 0 1 0 0 0 1 
I 0 1 0 0 0 I 
10 10 111 


I.iv orno 
Ozo Mantova 
Pro VereelJi 
Biellese 
Carbosarda 
Legnano 
Mesi lina 
Sanremese 
Lucehese 
Cremonese 
Sarom Rav. 
Pro Patria 
Casale 


I 0 1 0 I 1 1 I Pisa 


10 0 1 13 0 
I 0 0 1 0 I 0 
10 0 10 10 
1 0 0 1 0 2 0 
1 0 0 1 0 2 0 
1 0 n 1 0 2 0 
1 0 0 1 0 3 0 


Ptaeenza 

Treviso 

Varese 

Spezia 

Pordenone 

Forlì 

Siena 


1 10 0 10 2 
I 1 0 0 2 0 2 

I 1 0 0 2 0 2 

I 10 0 10 2 

1 10 0 10 2 

I 1 0 0 3 2 2 

I 1 0 0 4 3 2 

1 1 0 0 2 1 2 

I 0 I 0 0 0 I 

1 0 1 0 0 0 1 

I 0 1 0 1 I 1 

1 0 I 0 I I I 

10 0 1 12 0 
1 0 0 1 2 3 0 
1 0 0 I 3 4 0 
10 0 10 10 
1 0 0 I 0 I 0 

1 0 0 1 0 2 0 

1 0 0 1 0 2 0 

10 0 10 10 

e o o o o o o 


L'Aquila 

Fedii 

Anconitana 

Catanzaro 

Reggina 

Arezzo 

Pescar» 

Cosenza 

Marsala 

Trapani 

Siraeusa 

Casertan* 

Salernitana 

Cirio 

Barletta 

Foggia 

Chirti 

Lecee 


I 1 0 0 3 0 2 
I 1 0 0 3 1 2 
I 1 0 0 4 2 2 
I 10 0 10 2 
I 10 0 10 2 
I 0 I 0 I I I 
10 10 111 
I 0 I 0 I I I 
I 0 I 0 I I I 
I 0 1 0 0 0 I 
I 0 I 0 0 0 I 
I 0 0 1 0 I 0 
I 0 0 I 0 I 0 
1 0 0 1 3 4 0 
10 0 113 0 
1 0 0 1 0 3 0 
0 0 0 0 0 0 0 
0 0 0 0 0 0 0 


merle* o--r le.'pul.'ione d' 

Bel tran 1 .'«! 37 ’ dello nprc^. N*z«rz^z»z»»z»z^za 
n«»n è -j- tólmen’e r.u-cito .*d I 

organ.zz *r<- il .-uo g oco .r» N Speranze e deiasioni: 
modo d. c'i-'.r.n’f re lovver- h , . , . 

s',r.o r»-a I c «ornalo il campionato 

Che CO.-Va e .^JCCe.^- 0 . |. traiamo ir, e.otti, ieri porw'- 

Pr ntft a. ‘u‘*o onche i! Ge- [I nono, sujìi spilli fletto sturilo 
non lamentava OgZ: qualche |' Olimpico, m tento, eravamo 
essenza dj r 'evo. lo i - I.I, il r,1, ‘ :n O" 1 di quel che non pen- 

n r- r\ rt nrnv, U . ... t” *J«*I QUlrlflO. flopo flllbhl C I n- 

, . . i * certezze, ho teletonato ail un 

e poi il fenico e .enccc .a.t- i | unirò e t>-.t «o*to po««afo .v 
rfi.e Delfino oltreché Gitt-zz premlerlo per lattare irniente 
che non C .incora m ceni., f' ili a pirlitn Pentirò che ci «a- 
Z.onj di poter giocere e-- -n I rebbern tf.ifc 10 O la min per¬ 
do in r ’n.'do nello preftir.* > sorte t.azio-Snmp'tonn jpparn a 

z.one Inoltre il Gen „ e | '“J 1 ' 1 c,7r, <' ie 1 ° * *'f ra ‘ 3 ”cbe 

i S sul campor una partita scarta- 
m<*nca.o o,g p.opr.o ne, - ><> | N mente brillante, di quelle che 

punti cardine: nel cen’r >m- » uno. quando e finita e te ne 

diano Cori ni a.s«olu: *mentt- jx ra eia maledice t snidi tpre- 
fuori forme mais.curo 'imo- à cati per comperare il Imo iter- 
roso e perciò un pencolo pe- | ro Imece allo stadio c'era un 
renne nell’estreme d.fe.«'.. *. pubblico tre volte ptu nume 

qu ndi ha denunciato la scar- a roso di quel che pensavo — e 
se resistenza alla d si *nza s probabilmente di quel che ipe- 
srpecie in Abbad e c ne; di- X rat a il costiere della Lazio- 


che abbono saputo portare 
un certo svomp glio nella di¬ 
fesa avversano 

E poi c’era ’1 Napoli Una 
vjuadna per nulla disprez¬ 
zabile (nonostante le assen¬ 
ze) ed anz: veloce e ben re- 
g^stre’a soprattutto a centro 
STEFANO POKCL” 

fronfimi» In i. pmg. 5. coi.» 


TOTIP 


1. CORSA. x 2 XS 

2. CORSA: 1 x \SX 

3. CORSA: 1 I XX 

I. CORSA: 3 x SX 

3. CORSA: 2 1 XX 

6. CORSA: x 2 XS 

Monte premi: Lire 25 mi- XX 
llnnl 139 918; ai « 12 »: 4 mi- I XV 
Unni 243.321; agli - 11 •: ' Xfc 
116 •55; a< « 10.: 8.337. j ^ 


iranqnilllssimi c giulivi la¬ 
ziali (sembra abbiano as¬ 
sorbii» la distaccala filoso¬ 
fia del lori» allenatore», e 
n»n cr ne C tino che sta In 
coiviraitilizione con l'altro, 
quando dicono che nessuno 
ha fatto malr di proposito 
a Milani e a Recagno. Pi- 
nard) rra a due passi dal 
fattaccio (anzi C sembrato 
rhe allunilo Milani e radu¬ 
to lui ri avesse messo lo 
zampino»; ma quando as¬ 
sicura. portandosi ta mano 
at prtto. che tal àlilani non 
I hx nemmeno torcalo, non 
si pili fare a meno di cre¬ 
dergli. tanto lo dice con 
convinzione compunta. Lo¬ 
cati d'altra parte è fuori 
causa perche 11 suo mestie¬ 
re e quello di uscire Incon¬ 
tro ai centrattacchi che vo¬ 
gliono mandare la palla In 
rete; e Lovatl. In effetti, e 
uscito, lo si e visto rovina¬ 
re Insieme al ragazzo detta 
Samp. e -eirtmal c'e da dt- 
DIVO REAGENTI 

(Cont In 4. p.ijfv 3 col ) 


i f II.VI.Z a ' >4 » . J 1» in J. . J. rtH.f • - || 

j e ^ e e e /vz^/^/az/^/^/^/jr/^/ar/v/^/^/^z vzar/ivzvz^z^z^zar 


Ij J liilÓlL di-ila 


ala delia Samp. in disperata ri- w 
cerca di qua'.cuno che parlasse ^ 
la iuj hopua per aiutarlo a \ 
concludere le azioni che brìi- k 
Innfcrnenfe andava imbastendo, q 
Afa, fuori campo lo scattante S 
Milani e preoccupato di orpa- h 
nizzare la difesa il dico Ocxcirk. 1 


il P"> di Quel che non pei,- f ,,,, fintereste, spesso la pai- ra visto de.le larve branco. ante del* resto lento e sfasato non V 

Q u ‘ndo. dopo ,tttbbi e m- none, per il calcio, sono tut- Lui si ricordava le Juventus, e , ra cer to con Recaano e’ Boi- h 

,> certezze ho telefonalo ad un mitro che spenti. Fascino e anche le Lazio, che vent anni ta Z'm che tì ° cuct£S %. ^ 

. I nrìteo e r» .! wno p7«mne topr,jvctvono Qtlt mol* si t>QUn?flno $tuj>*nd4mente con oroaniz^art un dialooo calci- ^ 

|v prenderlo lhrr ìr .dare insi mi le delusioni, alla - mauro - della gli squadroni viennesi, con “ dialogo calci- . 

alo oirhtn Pentirò che ci sa- \azion ile nelle eliminatone dei rgiulna. con fAdmira. dando _ ... • 

X rebbero state 10 o fa min per- cim pianati del mondo, al gioco vita a bellissimi spettacoli cat- Comunque # stato solo meri- 4 

^ snne t.azio-Sanip'tnria jpparn a «cadenfe che ormai si pratica in cistici E non era riuscito a * uo * quasi, se la partita h 
| sullo cari» ie lo e stala anche /(afta funa settimana fa e ca- riconoscere gii eredi di Piolo, n ^>» » * chiusa con us a fischia- X 

| X •“/ campo > una partita scarsa- „uato in redazione un giornali- di Borei tl. Ferrarsi ta generale; ed i mento suo — A 

, > mente brillante, di quelle che sta israeliane di origine au- ___ • dei pochi giocatori che. come | 

| uno. quando e finirà e se ne stnaca. Et era alla violila d, ^.*'^1 tzit - decora dominare la J 


stnaca. Et era alta vigilia di ton détto i«n all* due, « come 


X cali^ 'per Tom'erare ^bmleV- e m chiese di me bevono esseri détti ^ei foUa anziché esserne domina- Z 

k r t . n . . 7 ‘ procurargli un biglietto per c<- 30 o 40 mila romani Bando al* fl — continuiamo ad amare J 

il A H linaio cera un defe Ja parUta ^ poi / € malinconie . anno nuovo vita tl calcio e te domenica pro**t- \ 

I % pubblico tre volte pi u nume- | unet ji. pi, chiesi te at era di - nuova. Invece, ahinoi , la vita é ma (borbottando, temendo il ft 

|| roso di quel che pensavo — e rrr ttio. mi rispose che wo. dopo stata ancora quella vecchia; e r bidone • ma anche sperando di \ 

A probabilmente di quel che spe- , antl an m ai calcia israeliano lo spettacolo scadente. Molti i vedere qualcosa di meglio) tor- h 


»••** u.-itoz.i - e u. Iju» eoe .»,c- fantj flnnj d< calcio israeliano io spettacolo scadente. Molti i vedere qualcosa di meglio) tor- | 

specie in. Abbad c c ne; di- . rara il cassiere della Lazio. che non deo’essere gran cosà, fischi, pochissimi gli applausi, neremo o sederci sug/i spalti di x 

fcRPori, 1 unico dei quaiì che q H fucino del campionato. ,perora di vedere finalmente quasi tutti per il simpatico , p«- uno stadio. j 

S: è .-«Ivate» ò l'e'orno Becat- > dunque, c ancora quanto mai qualcosa di buono. mrrct are- lato Cucchiaroni, funambolica YICR | 


t.n;. perché Megmni, col juo 
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L’UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Fiorentina-Lanerossi 3-1 



tt'i 

■ " .."JC.iffl 

fiorentina-i.enerossi :i-j 


■Mimimiri lui aperto la segnatura per' 


viola 


«Tri.-fili.»i 


FIORENTINA: Sarti; Ilo- 
botti, Castelletti; Chluppella. 
Cervato, Secato; Hauirii», lai 
Jarono, Montuorl. (ìratton, 
Clorosi 1, 

VICENZA: Bazzoni; Bttrel- 
lf, Savolnl; Degl'Innocenti. 
Zappelletto. Ile Marchi; Men¬ 
ti IV, Conti. Cuppellaro, lau¬ 
rini c Agnoli-Ito 

ARBITHO: sic. Mori, ili 
Cremanti. 

RETI: Nel primo tempo al 
28 ' Montuorl; al 12 ’ Cervato 
(su rigore); nella ripresa al 
5 ’ Montuorl; al 33 * Menti IV. 

NOTE: Giornata estiva. 

Terreno soffice. Spettatori 20 
mila elrrn. Angoli 7-2 a fa¬ 
vore della Fiorentina. In tri¬ 
buna si notavano l’Intero 
consiglio della Fiorentina e 
Il doti. Armonio Franchi, 
commissario straordin. della 
Lega Interreglonule 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 21 — Il prono¬ 
stico della vigilia ò stato ri¬ 
spettato: i calciatori - viola - 
snobbando, facendo divenire 
c al tempo stesso imbestia¬ 
lire il pubblico (tanto che 
da.le tribune sono partite 
salve di fischi) si sono assi¬ 
curati il risultato segnando 3 
reti e subendone una 

Un risultato regolare se si 
giudica Io svolgimento del¬ 
l'incontro. anche se è vero 
ohe i fiorentini di reti, pro¬ 
prio per la scarsa consistenza 
dimostrata dagli avversari, 
ne avrebbero dovute marcare 
di più. 

I)j tutto questo cln ha fat¬ 
to le spese, sono stati i soliti 
spettatori che per accedere 
allo Stadio - comunale - han¬ 
no dovuto sborsare diverse 
centinaia di iire. Infatti nei 
HO minuti di gioco non abbia¬ 
mo visto le due squadre ri¬ 
cercare un gioco e tanto me¬ 
no creare del c azioni di pre¬ 
gevole fattura, ma bensì due 
formazioni prive di idee. 

Qualcuno dirà che la col¬ 
pa è del Vicenza, che ni fi¬ 
schio dell'arbitro ha piazzato 
la sua mezz'ala La rim a 
stretto contatto con ii cen- 
tromediano Zoppclletto. at¬ 
tuando quindi un - mezzo ca¬ 
tenaccio Ma c’è da obiet¬ 
tare che la Fiorentina non è 
il Vicenza, cioè non è una 
squadretta, che cerca di ri¬ 
manere in Serie A. ma è una 
squadra che punta al titolo 
nazionale e quindi deve 
svolere un suo gioco perchè 
è in grado di farlo. 

Le tre reti fiorentine sono 
scaturite da tante azioni 
svi.uppate sulla destra dallo 
svedese Hamrin e non dai 
giochetti perditempo elabo¬ 
rati al limite dell'area vicen¬ 
tina. Sul match di oggi, come 
abbiamo gii. accennato, non 
c'è niente di interessante da 
raccontare. 

Sul comportamento dei sin¬ 
goli atleti c’è da dire che ot¬ 
tima è apparsa la prova del 
nuovo terzino Castelletti, un 
giovane atleta che a ogni 
partita dimostra le sue spic¬ 
cate doti tecniche, di Lojnco- 
no che sembra avere trovato 
la giusta posizione a centro 
campo: di Cervato. il miglio¬ 
re in senso assoluto; mentre 
Gratto» è risultato più effi¬ 
cace quando ha giocato sulla 
fascia laterale e non come 
uomo-goal. 

Hamrin quando è stato ser¬ 
vito (partendo dalla metà 
campo) è stato efLeaci-simO 
e cosi Montuori che ancora 
una vo ta ha messo in mo-’ra 
le sue spiccate doti di mte.li¬ 
cenza. Il gallane Morosi, la¬ 
sciato un po' in disparte dai 
compagni cL lima quando si 
è trovato il pallone Ira i pie¬ 
di. ha fornito ottime palle 
mentre Chiappclla e Secato 
non ci sono apparsi ancora 
ben rodati. Sarti è sempre 
Sarti, cioè un portiere di 
vaglia. 

Dei vicentini ottime alcu¬ 


ne parate di Bazzoni, ti eom- 
poitamcnto di Degl'Innocenti 
e la resistenza (certe volte 
muti.e) di Agnoletto Gli al¬ 
tri hanno offerto delle nor¬ 
mali prestazioni. 

Anelie il film rii questo in- 
eoiitro tuni è coito interes¬ 
sante: soltanto le azioni da 
rete mentano di essere rac¬ 
contate Dopo il nuovo saluto 
«hip., hip . hip... urrà!) or¬ 
dinato d a 1 Commissario 
-dmoirimario Bruno Znuli, gli 
atleti si schierano agli ordi¬ 
ni di Mori di Cremona (un 
arbitro molto attento e pre¬ 
ciso). E* ii Vicenza che bat¬ 
te il calcio d'inizio e gioca 
con il so.e in faccia. Non è 
ancora passato un minuto che 
i viola per poco non segna¬ 
no la prima rete del campio¬ 
nato: Chiappclla allunga ad 
Hamrin. Lo svedese scatta, si 
libero di Savoini e di corsa 
stanga in porta - Bazzoni si 
allunga e respinge. Riprende 
Montuori. che nuovamente 
indirizza in rete, ma la schie¬ 
na di un difensore devia in 
angolo 

Al 4 ' mezzo brivido per lo 
tifoseria fiorentina: Hobotti 
- buca - un pallone e Cappel¬ 
lani ne approfitta I. centra¬ 
vanti. palla al piede, si porta 
in area viola, ma trova pron¬ 
to Sarti ali'UM'ita. elle, con il 
corpo, respinge la sfera. Boi 
la reazione d«*t fiorentini e 
nuova fuga di liainiin. che 
tenta ancoia la rete con un 
(Milione ari effetto: Mozzoni 
vola a c.icci.i rii -farfalle-. 


ma sulla linea 
L.irmi pinato 
Al 111 ' altio 
Fini emina su 
Montuori, che 
dai portiere 
extremis Al 2 ' 


de la porta c'è 
a respingere 
angolo per la 
tiro rapido di 
viene deviato 
vicentino in 
Mori ammo¬ 


nisce Zoppelle!to per un du¬ 
plice fallo ai «Ianni «li Mon¬ 
tuori Ilo minuto dopo ■ viola 
si portano in vantaggio: è 
ancora Hamrin che servito «la 
l.ojacono sfugge alla guardia 
rii Savoia), si porta al fondo 
campo e centra un palone 
a mezza altezza Montuori. 
die aveva seguito l’azione 
(lidio svedese, di testa devia 
in porta: uno a zero. 

Al 21 )’ altra occasione por 
I fiorentini, ma Grattnn in 
corsa manda a iato Al 31 " la 
pressione viola si fa sempre 
più costanti’. l.ojacono su 
azione Morosi-Montuori ri¬ 
ceve la sfera, avanza, cerca 
un compagno libero e dal li¬ 
mite improvvisamente spara 
con violenza in porta la pal- 
a si stampa sulla traversa 
fra lo stupore del pubblico. 

Quando mancano 3 mimiti 
all» fine del tempo i fiorenti¬ 
ni aumentano il vantaggio: 
Hamrin lanciato «In Grattnn 
sfugge a Savoini. che «picsta 
volta in p.ena area lo atter¬ 
ra Mori che è li a dm* passi, 
alza il dito in segno «li fallo 
grave e indica il dischetto del 
rigore: avanza Io specializza¬ 
to Cerv ito. il quali- con for¬ 
za manda In palla fn rete 
riell'angolino sinistro di Baz¬ 
zoni 

Nella ripresa dopo qualche 
scorribanda da parte dei la¬ 
nieri. Ja Fiorentina segna la 
terza rete 

Nuova azione I.ojacono- 
H.mirili, fuga dell'ala destra 
e pai a al centro - Montuori. 
con il piatto «lei piede, ag¬ 
gancia la (ralla e devia in 
porta 3 a 0 

F:no al 24 ’ niente da se¬ 
gnalare -e non lì gran Caldo 
e la fiacca dei giocatori Un 
minuto dopo Cercato com¬ 
mette un fallo al limite del¬ 
l'area sii Cappcllaro I. cal¬ 
cio piazzato lo tratte lo stesso 
Cappcllaro clic preferisce 
passare la palla all’aceorren- 
te I.arini. che tenta il goal- 
palla rasoterra fra le braccia 
di Sarti Ai 32 ’ Morosi sfug¬ 
ge a Burel f e centra al volo 
la palla. Gratton. dal limite. 


intereetia. i- a volo, saetta m 
rete: Bazzoni vola e blocca. 

Contropiede dei bianeoros- 
si e rete per i vicentini Con¬ 
ti, palla al piede, avanza e 
subito Menti finta, e. ria po¬ 
sizione angolata indovina la 


porta ili Sarti 
viola era uscito 
parabola lo 
Dopo un 


il poitiere 
dai fin i e la 
aveva ingannato 
tiro «li llninrin 


che finisce al lato, l'aihitro 
fischia la fine 

LORIS (TUI.I.IM 


RETI INVIOLATE TRA BIANCONERI E BIANCOCELESTI 


Prima sorpresa a Ferrara : 
la Juve impatta con la Spai 

La squadra campione d’Italia ò apparsa lenta, sfuocata e senza idee chiare - I 
locali hanno confermato di costituire una compagine modesta ma ricca di volontà 


SFAI.: Muletti; Malatrusl. 

■ .ticchi. Oaiprrl. Dal l'ou. Oli¬ 
vini! : Vitali, flrorclni. Orlami». 
Fallitoli Ini. Morlirll» 

.ItiVKNTtlS: Mail rei, (iirraill 
Carrella; Emuli. Ferrarlo. Co¬ 
llimilo; Mnrclnelll. Honlperll. 
Charles, rulli. Starrhlnt. 

A UH litio - . Marchese ili Na¬ 
poli. 

NOTE: spettatori 20 mila cir¬ 
ca. Giornata iti sole. tempera- 
tura calila. 

FERRARA. 21 — Il cam¬ 
pionato ha appena preso l'av¬ 
vio i» g.à riserva sorprese. 
Eccone una notevole la Juve. 
oggi, a Ferrara, non è riu¬ 
scita a superare una Spai 
raccogliticcia. imbottita d» 
giovani, un paio «hi «inali 
addirittura scovati all'ultimo 
momento 1 campioni sono 
apparsi lenti, sfocati, staccati. 
K le loro idee difficilmente 
sono sembrate felici •* imme¬ 
diate. raramente dai loro 
piedi sono scaturite azioni 
autoritarie, perento) ie. tn»*- 
■S Stillili. 

Incerti i terzini, non sem¬ 
pre m palla Ferrano, insi¬ 
gnificante Muccmcllt. inutile 
Finn, scoppiato Romperti, al 
M-coprio tempo la squadra 
bianeom-ra — che gi-‘ aveva 
rinunciato a un Sr.o/t colpi¬ 


to «la improvviso raffreddore 
-- ha visto limitata la propria 
sostanza alle impennate «li 
Cimile a e rii Sfacchini, all'in¬ 
faticabile «- prezioso lavoro 
rii Emoli e Colombo e alla 
bella sicUM“7za rii Mattrel. 

Troppo poco, pelò, anche 
par battere una Spai raffaz¬ 
zonata e perfino costretta da 
una balorda decisione arbi¬ 
trale. a giocare con dieci uo¬ 
mini per due terzi della par¬ 
tita. Nulla di eccezionale 
questa Spai. Un complesso 
modesto, senza ambizione, 
con pensieri semplici in testa, 
ma spinta da una molla fatta 
rii volontà e «li generosità 
meravigliose 

Alla Juventus la palla di 
inizio ed a Brucenti la prima 
occasione: il tiro finisce a 
lato. La Spai presenta tre 
esordienti nella massima di¬ 
visioni*' i giovanissimi Mala¬ 
rnesi «* Covoni, eri il giovane 
Orlando. Quest'albino. che 
proviene da) Vigevano, ove 
lo scorso anno coiKpustò ri ti¬ 
tolo «li cannoniere della se¬ 
rie C. è un torcrilo clic si bat¬ 
te animosamente contro il 
voluminoso Ferrano Al *>’ lo 
stopp«*r juventino viene so¬ 
pendo. Mattrel cerca rii ri¬ 


FACILE VITTORIA DELL’UNDICI^GRANATA 

Travolta l'Alessandria 
dal Talmone Torino 16-1) 


TALMONE-TORINO: Vle- 
rl; Grava. Farina; Bear/ot. 
Turalihlu. Bonlfacl; Arnomo. 
Arce. Blueerl. Marchi Brr- 
tolonl. 

ALESSANDRIA: Stefani - . 

Nardi. Biinbirdi; Sniderò. Be- 
dronl, Dorigo; Vouliintlicii. 
Didimi. Lorenzi Munenti, 
Tacchi. 

ARIIITRD: Ferriti, di Mi¬ 
lano. 

RETI: Nel prillili tempo, al 
20 ’ IMurerl. al 27 ' Britoliml. 
al ,'I 2 ‘ .Marchi. Nella rlpresu: 
iill'fl* Armano, al 21 * IMurerl, 
al 33 * Arci*, al I.V Dorigo (ri¬ 
gore). 

(Nostro servizio particolare) 

TORINO. 21 -- Con un 

punteggio sudante eli» non 
.immette alcuna discussioni*, 
il Tabuline Tonini ha compii- 


~U0Sr DOMENICA 


SERIE A 

/Alessandria-Fiorentina; Bo¬ 
logna-Gcno.i; In ter-Bado va; 
Juventus-Udinese; Lane rossi - 
l.a/.io; Napoli-M Bau. Rumi¬ 
li a r I; Sani pii ori a - Torino; 
Trlestiiin-Sp.il. 

SERIE B 

Al alaiita-Reggiana; Cu glia- 
rl-Zenll Modena; Nitvara- 
Murzollo; Balenilo - Lecco; 
Bruto-Burnì.»; Turani o-Co- 
mo; Sani henrdet Ir se-Vene¬ 
zia; Slmmenthul-Ciitunla; Ve¬ 
rona- .Messina; 4 ’ I g «• »• a u o- 
Bresrla. 

SERIE C 

GIRONE A. Casale-Spe/ia; 
Crenionese-C’arhosarda; For¬ 
lì- t.uechese; Mesi ritta- Legna¬ 
no; Fisa-,Manto va; Siena- 
Piacenza; Pro Patrla-t.lvar- 
no; Bri» Vrreelll-Sanrrmrse; 
Treviso - Ravenna; Varcse- 
Uiellese; riposa: Bordeiione. 

GIRONE B: Barletta-Tra¬ 
pani; Catanzarn-Clrlo; Chle- 
tl-Cosenza; Foggia- A umili ta¬ 
na; Leere-Are/zo; Marsata- 
Salernllana: Beseara - Fedii; 
(Leggina-Casertana; Slrueu- 
sa-L'Aquila. 


stato i primi «lue punti del 
campionato I granata non 
solo hanno vinto segnando sei 
reti alla sfuocata compagine 
alessandrina, ma hanno messo 
tu mostra un gioco veloce, 
piacevole, a tratti addirittura 
di aUa levatura tecnica Bui 
felirc, insoimna. noti poteva 
ossi re l'esordio della squadra 
torinese e miglior sorte non 
po’eva sperare il nuovo al¬ 
lenatore de la squadra. Alla- 
sio 

Il punteggio seppur cospi¬ 
cuo. avrebbe potuto assumere 
proporzioni ancora più visto¬ 
se se. nel primo tempo, a por¬ 
tiere ormai battutissimo. la 
traversa non avesse respinto 


un tiro fortissimo rii Bertolo- 
ni e. soprattutto, se nel se¬ 
condo tempo gli avanti tori¬ 
nesi. ormai paghi del risultato 
largamente raggiunto, non 
avessero indugiato noi far 
«lell'aeead» mia Coniun«|m*. 
come dicevamo, il nuovo Tal- 
mone Torino ha dimostrato 
rii essere una s«|ua«tra degna 
«Iellamagg.'ore considerazione 
Dopo ini «piarto d'ora «li 
gioco stagnante a melò cam¬ 
po. è stato il Torino a «oi»» - 
r»> un serio pencolo Si era .ri 
Ut' quando Olilani indi rizzava 
un ti.ivcrumc ititeli.gente 
verso l'arca (li rigor»* La in¬ 
tera difesa granata, colta di 
sorpresa era tagliata f noi 1. 
ma Lotenzi ([‘ombra ormai 
del giocatore clic conosceva¬ 
mo) solo (lavanti al portiere, 
non è riuscito ari insaccare 
Punta sul vivo rial pericolo 
corso la squadra torinese c 
apparsa ria questo momento 
trasformata e un minuto dopo 
giungeva al successo 

Era proprio Piaceri che. da 
venti metri, calciava rabbio¬ 
samente verso la porta liti 
pallone che. nonostante il 
tentativo di Stefani si insacca¬ 
va nci.’angtrimo destro Altri 


due goals, nel giro di pochi 
mimiti andavano ad ingros¬ 
sai»* il bottino Al 2 li' Fazione 
partiva da Marcili, il quale 
effetto.iva un tr.ivci-one lun¬ 
go la intera arca del campo, 
per lanciare Arm ino L’aia 
bestia r «‘coglieva il pallone 
e avanzava in serpeii'iti.i -.o.ir- 
tando dm* avveisar. Giunto 
all'altezza della bandierina 
Armano effettuava un centro 
teso a mezza al:»*// i. stri dua¬ 
le si tuffava di lesta Bcrtnloni 
mettendo nel sacco Goal bel¬ 
lissimo e 2-0 Sei minuti dopo 
alti:» rete Arce, ri il centi»» 
campo, lanciava Piaceri ri 
quale, a sua volta metteva iti 
moto Marcili Con rara fred¬ 
de/./» e preciso calcolo l'ita¬ 
lo- mgle.se avanzava «li pochi 
(lassi <* con un secco tiro bat¬ 
teva il rimediabilmente Ste¬ 
fani 

La ripresa veniva a con 
feiinare la netta .■.uperiorità 
del Torino Dolio alcune 
schermaglie e alcun»* beile 
azioni dei padroni di casa ve¬ 
niva. al 10" la quarta rete 
Era ancora Piaceri a servire 
Marchi, il qua.e spiattellava in 
arca lina palla che Armano 
non si faceva sfuggire e rea¬ 


lizzava da pochi passi 

A! 20 ’ il secondo goal del 
giovane centravanti Piaceri 
raccoglieva al volo un magni¬ 
fico passaggio di Arce e in¬ 
saccava con una cannonata di 
rara potenza. Giunti a que¬ 
sto punto tutti gli attaccanti 
granata avevano segnato ad 
eccezione di Arce II pubblico 
chiedeva a gran voce il pun¬ 
to del mezzo destro e la squa¬ 
dra eollaborava a questo 
scopo 

E finalmente, al 33 " la rete 
di Arce veniva K' stato pro¬ 
prio un goal tutto suo. in 
quanto il giocatore, raccolta 
la sfera a tre quarti di cam¬ 
po. si produccv» in una serie 
di furie e di scatti brucianti 
-.up»*rando prima un mediano 
e poi il terzino Nartli Giunto 
a pochi passi da Stefani in¬ 
vitava il portiere all'uscita 
cd entrava in rete con la 
palla. La gara si trascinava 
stanca verso il finale quando, 
proprio al !•()'. per un fallo 
involontai:o ili Bear/ot. l'ar¬ 
bitro concedeva Un rigore 
realizzato da Dorigo, e che 
permetteva ai grigi di segnare 
il (unito ch'ila bandiera 

MARCELLO CAULI 


mediare eon una precipitosa 
uscita, ma la palla colpita da 
Orlando, sorvola la traversa 

Bisogna giungere al 22 per 
trovare un indovinato lancio 
di Bomperti — assai attivo 
in questo periodo -- verso 
Charles Ma Maietti esce e 
blocca Subito dopo Mattrel 
devia in angolo un improvvi¬ 
so tiro del bravo Covoni Poi. 
un nuovo prezioso suggeri¬ 
mento di Honiperti. che a 
meta campo lascia Gasperi 
•• surplace -. Staccimi! racco¬ 
glie rimbeccata del cap '«ino. 
si esibisce in un'appie/zabue 
serpentina superando due av¬ 
versari. ma conclude con un 
tiro alto 

Le (‘ino/.iotu diminuiscono 
in tutto c'e qualche mterven 
to di poco conto pei Mattrel 
e Maietti. mentre Gasperi e 
Covoni si scambiano i rispet¬ 
tivi avversari Ai 37 ' una esa¬ 
gerata e cervellotica decisio¬ 
ne arbitrale scatena un pu 
morto 

Sulla moti» campo Malatra¬ 
si. rincorrendo Stacchili!, lo 
sgambetta e l'ala smisti a 
biaticonera rotola a tori a E' 
fallo, e ci si aspetta un »*al- 
cio di punizione e. al massi¬ 
mo. una tiratina d'orecchi per 
Malat rasi, considerando la 
mancanza di cattiveria m ' 
commetter»* il fallo Invece 
mentre Stucchini si rialza 
sgambettando, l'arbitro indi¬ 
ca a Malatrasi la strada degli 
spogliatoi. 

C'i‘ un attimo di silenzio, 
quasi d'incredulità generale; 
poi gli spalti si tiasformano 
ni una bolgia Immaginate 
migliaia e migliaia di perso¬ 
ne che fischiano, urlano, 
scandiscono epiteti all'indi¬ 
rizzo del direttore (li gara. 
Forse lo stesso arbitro com¬ 
prende di avere agito quanto¬ 
meno precipitosam nte. e si 
lascia andare a vari errori di 
valutazione. probabriment»* 
nell'intento di -compensare- 
ri danno subito dalla Spai. 

Si arriva alla fnu* del tem¬ 
po col pubblico ancora rumo¬ 
rosamente impegnato a di¬ 
mostrare a Marchese il pro¬ 
prio parere, e si riattacca con 
la stessa musica. I fischi si 
smorzano di tanto in tanto, 
quando dagli spalti partono 
applausi e incitamenti per 
gli spalimi che continuano a 
battersi gagliardamente. 

La Juventus ha qualche 
sprazzo: una incursione (li 
Charles neutralizzata di pie¬ 
de da Maietti. un tiro di 
Stacchini bloccato ancora da 
un Maietti più bravo del pre¬ 
visto: un'azione — una delle 
pochissime — di Muccinelli 
che - beve - Lueehi e supera 
Maietti in uscita, ma che vie¬ 
ne spazzata dal generoso e 
infaticabile Dal Pos- 

I campioni ora non lascia¬ 
no più l'impressione di voler¬ 
si risparmiare. Cercano ca- 
parbiamcnte la via della rete 
avversaria, i laterali sospin¬ 
gono in avanti numerosi pai¬ 
ni; perfino Corradi e Ferra¬ 
no si portano all'attacco, ma 
l'edificio spali no resiste sen¬ 
za vacillare di fronte .ina¬ 
zione incerta, sbiadita, e in¬ 


concludente dei bianco neri. 

La Spai anzi esce sovente 
dal guscio e guadagna alenili 
calci d'angolo Alla mezz'ora 
Paiidolfuii chiama Mattrel ad 
una bella parata ed al 32 
Charles schiaccia di testa un 
pallone che esce a fri di mon- 
lante Ormai si ha netta la 
sensazione che la Juventus 
non r uscirà a for breccia 
Il suo attacco vivacchia su 
qualche palloni* lavorato ria 
Charles e Stacchili! ma e 
troppo poco Ultimo episodio 
rii rilievo al 40 ' Dal Pos toc¬ 
ca indurito a Maietti. nel 
f i.itte.iipo uscito dai pah li 
portiere para ma non trat¬ 
tiene e Kit piomba addosso 
Romperti I dm. rotolano a 
lena e Maietti umane dolo¬ 
rante Ancoia fisciù, stavolta 
per il capitano bianconero e 
di nuovo per l'arbitro 

GIORDANO MARZOI.A 
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re clic gli e andata lime. 

Uiirl I laziali. dutnfu»*? ] 
-.ampliorl.iiu dirmi» di si. I 
laziali dirmi» di n». I la¬ 
ziali. anzi, si luiiii-iitun» 
delle durezze altrui. • Se I» 
prendo i|iiell». sapete cosa 
gli farci»»? ». »llri* irns» e 
sdegnali» Tozzi. E dir»* tinel¬ 
lo che gli fu ri*lilic. ma ipil 
■imi si pu» scrivere tulio 
niello rlu* I giuratori di¬ 
luì». speri»* «inaili)» sono 
ralitilall. E rosi s! lamen- 
Hlz/arrt. e poi mirile 
ritti, c p»i mirhe Fuma¬ 
galli. r poi ancora Pnz/un. 
che ha una /oppia lieve. Ma 
In fmut». I laziali stami» 
tutti tirile. 

E allora si cercano giu¬ 
dizi sulla partita. Che sull» 
uhlli. Ilizzitrrl dire 
e fa male, i ri fi et - 
a noi I il rim. Invece. 
:» si* e imi come 
chi* attiriamo sfata- 
tradizione ili una I,:i- 
zl» rtir rmirinrla male mi¬ 
rilo nel risultai», allora vii») 
e tanto male non (■ 
. E rosi «tire anche 
ridendo e rettami», 
dire (Iettando ai 
ronisli rhe hanno »»n tac¬ 
cuino vero nella mano si¬ 
nistra e la penna biro ori¬ 
la destra; « scrivete clic la 
partita la sentivamo troppo; 
*■ poi, aggiungete che Mi¬ 
lani era veramente un gio¬ 
catore pericoloso ». Sprcie 
(mando poteva ancora gio¬ 
care. 

Volete strappare un giu¬ 
dizio miche a Bernardini? 
FF una parola. Bernardini 
non parla, min dice niente. 
Dire solo che la partita è 
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(Ita di campionato (col so- 
I In testa di un agosto pro¬ 
lungato) e- che quindi c'é 
por»» da dire. E vrdremo 
citrini)! nelle prossime do¬ 
meniche se Bernardini par- 
’er.) sul srrli». 

Intanto, ce ne nudiamo 
avendo nelle orerrhlr le 
parole serene di Cricchia¬ 
rmi!. rhe ringrazia 11 pub¬ 
blico per aceri» applaudi¬ 
to (drlhlilulr r sarete ap¬ 
plauditi. calciatori), che si 
lamenta delfarhltragglo de¬ 
finir e rhe st rammarica di 
non aver potuto più avere 
Milani conir sfondature. 


BELL’ESORDIO DEI “GALLETTI», ALLO STADIO DELLA VITTORIA 

Itsiri-Bologna: reti inviolate 

// Bologna di Foni ha deluso le aspettative - L’incontro è stato combattuto e cavalleresco 


HAItl: Magnmilnl. Roman». 
Milpo; Mazzoni. Scghrdonl. 
Cappa; De Rotirrtls. ltrrdesrn. 
Erba. Conti. Cicogna. 

IIOI.ORNA: Santarelli. Rota. 
Favillalo; Filmarli. Mthallc, Fo¬ 
gli; Feranl. Maschio. Pivatelll. 
Vtikas. pascimi. 

SPETTATORI: io mila circa. 

(Dai nostro corrispondente) 

BARI. 21 — fi battesimo 

del Bari ha avuto una ma- 
tirtna e un patinilo di ecce¬ 
zione: la lolla e il Bologna. 
La prima, la grande e gene¬ 
rosa folla sporula pugliese 
non ha deluso ['aspettativa: 
facendo ressa ai cancelli del¬ 
lo stadio tre ore prima e 
mezz’ora dopo la partita, gli 
sportivi pugliesi hanno salu¬ 
tato nella maniera migliore 
il tanto atteso ritorno del Ba¬ 
ri nella massima divistone, 
dopo ben otto anni rii attesa, 
rientustasmo e la passione 
spoitiva dei pugliesi opera¬ 
no tutte le ragioni per esplo¬ 
dere e lo spettacolo che oggi 
offriva lo stadio della Vitto¬ 
ria è di quelli che si ricor¬ 
dano per molto tempo 

Chi invece ha deluso le a- 
spettativc è sfato tl Bologna 


pur facili: nix previsto il successo i>ixi;lm)ici m:roazzurro 


Meritata vittoria dell’lnter 
in casa deTUdinese (3 -1) 

Le tre reti degli ospiti segnate da Angelillo - Per «li udinesi ha marcato Bottini 


UDINESE: Romano. Barri. 
Sentimenti V; Sassi. Comin. 
Piqué; Pentrelli. Cavazrntl. 
Bettinln. Glarnmlnl. Fonta- 
nesl. 

INTF.R- Mattenrri; Fonga- 
rn, Valadè: Malero, Carda¬ 
relli. Inverai*»! - . Bicicli. Fir- 
mani. Angelillo. I.lnd«kog. 
Skogland. 

RETI: Nella ripresa al 16' 
al *3' (su rigore) e al 27' An- 
getillo. al 37* Bellini *n ri¬ 
gore. 


UDINE. 21 — Era dato 

per «contato che l'L'dìr.ese 
opposta allTnter nella giorna¬ 
ta inaugurale del nuovo cam¬ 
pionato di calcio, dovesse 
soccombere dinanzt all'av- 
versaria indicata come un?. 
MI* più serie aspiranti alio 


scudetto, ma r.on si sapeva 
(|(! - ,:;*»> l'Udtr.ese avrebbe po¬ 
tuto resistere, come s. sarcb 
be d.fes. - , d nr.r.zi fori; 

avversari - ['Udinese non so¬ 
li* ha res*.NV.to rcr tutto il 
pr.mo tempo ai troppo iso¬ 
lai; attacchi i.r roazzurri. ma 
nella difesa ha. per un quan¬ 
to d’ora, messo a dura prova 
Ja traballante difesa ospite 

I.Tr.ter ha una buona cir¬ 
sio:.e a! 7 ". ma Angelillo cal¬ 
cia suli'accorrente Romano da 
buona posizione: Anche Bes¬ 
tini al 0' va vicino al bersa¬ 
glio con una bella girata al 
volo su calcio d’angolo. 

Angelillo. al 2 .V. manca una 
facile occas onc: dopo avere 
superato Romano, si ferma a 
gurdare la palla che rotola 
verso la rete, ma alTultimo 


monier.'o il pallone, :ni-p - e- 
gab '.mente, devia e finisce 
oltre fondo 

Nella ripersa l'ir.ter s: fa 
viva por prima al 3 '. quando 
Romano si getta sui piedi d; 
Angelillo. a cut toglie la ral¬ 
la. ma poi s'.ndugia a respin¬ 
gere errando una confusa si¬ 
tuazione Bottini, ni 6". por 
cercare la rete di prepotenza 
dopo un'tntesa c»*n Gmcomfn:. 
da due passi manda .a colpire 
b* spigoli* super:»*re della tra¬ 
versa 

Su un improvviso contro 
pi»*de, mentre piti intensa c 
l'offensiva dei padroni di ca¬ 
sa, l'Intcr va in vantaggio al 
1 ( 5 ': Skogìur.d serve Firmani. 
questi allunga ad Angelillo 
che con bello «ratto stiperà 
ogni avversano e fulmina Ro¬ 


mano con un tiro a mezza al¬ 
tezza A! 2 .T su rigore. l'Intcr 
raddoppia il vantaggio Fir¬ 
mami v.er.e ostacolato da Pi¬ 
qué. po. da Romano, che gl: 
si getta fra i piedi, e infine 
messo sterra dal laterale An¬ 
geli!!»* trasforma con tiro an- 
go!atis« - mo 

Ancora /XngeliHo. .»’ 27 '. 

conclude la serie delle mar¬ 
cature della sua squadra d>v- 
p<* una fuga velocissima e iso¬ 
lata dalla sua metà campo, 
c tir»* finale, che scavalca 
Romano 

Su ngore ancora. l'Udinese 
coglie il meritato punto della 
bandiera Al 37 ’ Masiero at¬ 
terra G.acominf in piena area 
e Rettmi trasforma eon un 
raso terra che spiazza Mat¬ 
teucci. 


rii Foni, atteso al varco dai 
baresi con malcelato timore 
dopo le prime partite di p re- 
campionato. ma che alfa pro¬ 
va del campo si è dimostrato 
intcriore a ogni previsione. 

Eppure il Bologna non ave¬ 
va tatto mistero delle sue vcl- 
leittì ili vittoria e Foni lo ha 
fatto capire subito, sin dalle 
prime battute di gioco, schie¬ 
rando f’iratclh e le due ali 
m posizione avanzata, affian¬ 
cando a questi uomini il pe¬ 
ricoloso Maschio, mentre Vu- 
kas rimaneva a centro cam¬ 
po a tare da raccordo ; lo stes¬ 
so Fogli era spinto più volte 
in avanti a dare man torte 
ai compagni di attacco. 

Ma dopo un quarto d'ora 
di gioco, i rossoblu hanno do¬ 
vuto fare marcia indietro 
Gii c che Tabanelii arena in 
un certo senso previsto i pia¬ 
ni del tramer bolognese ed 
era corso ai ripari: cosi a Sc- 
ghedoni veniva affidato il 
controllo stretto di Pirafelli. 
mentre Ceppa dovevo pensa¬ 
re a tenere a bada Maschio 
e Mazzoni Vukas nel tenta¬ 
tivo di annebbiare le idee 
dello slavo . • Pira » infatti ha 
trovato in Srghedoni un ma¬ 
stino. che non ali ha dato re¬ 
spiro: Cappa ha tenuto bene 
Maschio, mentre Mazzoni ha 
fatto Quel che ha potuto con¬ 
tro un Vukas inesauribile. 

Ma non è detto con questo 
che tutto sia filato liscio co¬ 
me Volto per if Bari: ché in¬ 
fatti è avvenuto a un certo 
momento che i forali si sono 
trorati con il centro campo 
sguernito ed è stato allora 
che i rossoblu (indubbiamen¬ 
te più preparati) si sono 
spinti in cranfi verso la rete 
difesa da ,'faonanmi e poco 
è mancato che i bumeoross- 
ci rimettessero le penne. 

/ locali avevano speso quas ; 
tutti i loro spiccioli, specie 
nel primo tempo afiaccando 
con rcemenza e decisione, ma 
(crediamo) con scarsa con¬ 
vinzione, tacendo perno sul¬ 
le due estreme servite egre¬ 
giamente da Conti (buon gio¬ 
coliere che però non cono¬ 
sce tanto la ria della rete) e 
da Bredrsen. oggi in giornata 
di scarsa vena 

Il Bologna, invece, ha pre¬ 
terito attaccare frontalmente, 
anche perché ha dovuto pre¬ 
sto arretrare Pascutti a fer¬ 
rino dato l'infortunio di Mta- 
ttch. mentre quando il gio¬ 
co offensivo è stato spostato 
su Peroni si è risto Mupo 
(uno dei nove esordienti in 
A schierati oggi dal Bari) 
osfacolare le manovre rosso- 
blu con estrema decisione. 


Il Bari non è dispiaciuto 
(dimostrando fra l’altro che 
in difesa non è tutto nero co¬ 
me si diceva). F ra gli altri 
petroniani. Santarelli. Pavi¬ 
nato e Vukas sono apparsi 
già a buon punto rispetto al 
loro rendimento standard, 
mentre fra i galletti si è vi¬ 
sto un Conti inesauribile, un 
Cicogna attivissimo, un Erba 
deciso r prezioso e un Ma- 
gnanini sicuro fra ì pali oltre 
al già citato Mnpo 

Un cero uragano di ap¬ 
plausi e di grida entusiasti¬ 
che saluta l'ingresso in cam¬ 
po delle due squadre. Dopo 
un minuto, ambedue gli un¬ 
dici hanno corso un grosso pe¬ 
ricolo: il Bologna subisce un 
calcio d'angolo in seguito al 
quale i tiri di Cicogna prima 
c di Brcdescn dopo Dorano 
Santarelli e la dea bendata 
a dire di no. 

Il Bologna prende fiato ap¬ 
poggiando ora il gioco delle 
sue azioni offensive sulla de¬ 
stra. ma i biancorossi non 
dormono: al 14 ' dopo una pre¬ 
cisa triangolazione Romano- 
De Robertis-Bredesen. il nor¬ 
vegese dà a Erba, che però 
sbilanciato da Mialich non 
riesce a toccare di testa 
Dopo un’incursione di Pan¬ 
nato e Pivatclli in area ba¬ 
rese il guardiano bolognese 
deve intervenire con estrema 
decisione su un tiro scoccato 
da Erba dall'altezza della 
bandierina Al JS' M:ahch 
contuso (non si riesce a ca¬ 
pire come) esce momenta¬ 
neamente dal campo. Rico¬ 
rrer.) ma resterà relegato al¬ 
l'estrema f.n-stre, »:no al ter¬ 
mine 

Al 21 * raccoglie Maschio a! 
centro campo e porae a Pira- 
telli che si smarca, fa qualche 
passo, poi Icsc:a partire un 
bobde. che ra a colpire ri 
montante destro dj Maooan:- 
ni: interviene Mazzoni che 
libera deftm:: vomente Al 
SO' bella azione impostata da 
Conti su Cicogna, ma i'arbi- 
fro fischia un inesistente fuo- 
ngioc»*. fermando l'azione 
stessa Poi (al 32 ’) è Fogli ad 
impostare un'azione per i! 
Bologna. smistando rerso 
VuL - as. ma la parata di Ma- 
gnanmt ferma ri bolide del¬ 
io slavo 

l bicncorossi si dettano a 
capolino in aranti e Cico¬ 
gna porta lo scompiglio nel¬ 
l'area rossoblu: ma una pri¬ 
ma volta Santarelli para c- 
gregtamente su Erba: succes¬ 
sivamente lo stesso Erba rac¬ 
coglie di festa un cross di 
Cicogna, lo indirizza a rete. 
ma ia trarersa si incarica di 


respingere. Al 3 S’ fallo di 
Pascutti su Erba c calcio di 
punizione a favore dei locali. 
Batte Mazzoni, ma sbaglia la 
mira di grosso. 

iVel secondo tempo, dopo 
4 minuti, il Bari usufruisce 
di un angolo: batte Cicogna, 
respinge Santarelli, riprende 
Mazzoni, che alza a campani¬ 
le su un bravigho di uomini, 
giravolta di De Robertis e 
parata del guardiano rosso- 
blu appostato sull'angolo A- 
gione Pivatelli-Perant al 7 ’, 
ma il tiro dell'ala destra bo¬ 
lognese si perde a lato Ci ri¬ 
prova Fogli, ma questa volta 
è Magnanini a dire di no 
Decimo Palla che viaggia da 
Bredetcn a Confi e da questi 
a Cicogna, quasi libero di¬ 
nanzi a Santarelli: tiro ra¬ 
dente dell'estrema sinistra 
bolognese, ma Santarelli sbi¬ 
lanciato si mura con un p - e- 
de mandando in angolo Si 
riià vivo fra il Bologna Vu- 
kcs. che cerca di mettere or¬ 
dine fra i suoi compagni di 
linea, ma i bianconeri non 
disarmano e rendono pcn per 


focaccia. 

E’ un continuo batti e ri¬ 
batti Al 19 " Erba raccolta una 
punizione di Confi, devia in 
rete, ma Santarelli è pron¬ 
to Una grossa ovazione sot¬ 
tolinea al 20' una bella azio¬ 
ne Conti-Dc Robertis e l'au¬ 
dace e pronta parata di San¬ 
tarelli su tiro dell'ala destra 
bolognese. 25 ': esce veloce De 
Robertis verso la rete av¬ 
versano: lascia dietro Vukas 
e Pavinato . quindi scocca il 
tiro, ma ta palla viene tocca¬ 
ta pure da Rota e finisce in 
angolo 

Ora i bi cncorossi rallenta¬ 
no l’andatura e gli altri cer¬ 
cano di approfittarne. Al 4 P 
azione limpida e brillante im¬ 
postata da Cicogna lungo la 
linea laterale del campo con 
palla a Erba, contro il quale 
si avventano 4 rossoblu af¬ 
ferrandolo proprio sulla li¬ 
nea che delimita l'area di ri¬ 
gore: la susseguente punizio¬ 
ne battuta da Cappa si perde 
sopra la traversa Poi nulla 
di notevole sino al termine. 

NICOLA MORGESE 


GLI OSPITI RIDOTTI IN 10 UOMINI 


Vittorioso il Milan 
sulla Triestina (2-0) 


MILAN: Buffon. Mmtdtnt. He- 
raldn. Fontana. Salvatore. Oc- 
rhrtla. Danova. Galli. Affanni. 
Schiaffino. Grillo. 

TRIESTINA: Bandlnt. Brorh. 
Tu!»**). Rimhatdn. Bernardin, 
lucrassi. Szoke. Torini. Massel. 
Car7antca. SantrUi. 

Marcatori: nel primo tempo 
al 15' su rigore Galli: nella ri¬ 
presa al 14' Galli. 


MILANO. 21 — li Xliìan ha 
battuto la Triestina senza però 
imporsi in m»*do netto Solo 
raramente i milanisti sono riu¬ 
sciti a dare ondile alle azioni 
d; attacco. 

Al 36 ' del primo tempo, noria 
mischia accesa dal quinto cal¬ 
cio d'angolo battuto contro ia 
Triestina, l'ottimo Bandini eon 
un volo ha afferrato il pallone: 
ma un attimo prima Tulissi 
aveva abbracciato Mazzola, im¬ 
pedendogli Io scatt»* finale. 

L'arbitro, che in precedenza 
si era mostra:»* J»*ngaDime m 
occasione di altre due fallosità 
commesse nell'area di rigore 
triestina, questa volta non ha 


indugiati* calcio di rigore, rea¬ 
lizzato da Galli con un palio- 
nette basso e stivato, a destro 
del portiere 

Nei secondo ternp»* al 27 ' do¬ 
pi* un'ammonizione ufficiale a 
Brach. si verificava 1 episodio 
più increscioso deria partita 
Mentre li pai.ore veniva re¬ 
spinto. Galli cadeva a terra, 
vittima a quanto pare di una 
gomitata.. tardiva ma efficace 
di Tulissi L'arbitro attendeva 
la prima interruzione cd inter¬ 
pellava un segnalinee, mentre 
Galli a terra si contorceva per 
.«* spasimo Evidentemente il 
segnalinee interpellato doveva 

ero identificato come colpe¬ 
vole Tuits-t che veniva espul¬ 
so Dopo un facile pallone 
sciupato da Masse: (sarebbe 
stato il pareggio, e chissà allo- 
:a che cosa sarebbe accaduto), 
un lancio esatto di Mazzola, a 
tre minuti dalla fine, trovava 
pronto aJlo scatto Galli cito 
precedeva di un attimo riusci¬ 
ta del portiere insaccando in 
rete 


Il pareggio 
della Roma 

(Continuazione della J. pag.) 

aurebbe tramutato in goal, 
è evidente l'handicap che è 
stato imposto ut giallorossi. 

Dal canto suo Da Costa, 
dopo un magnifico goal, ha 
denunciato tnolto più mar¬ 
catamente di prima il na¬ 
ca lizzarsi di uno strappo, 
che l'ha privato delia sua 
amia principale; lo scatto. 

In condizioni normali, ri¬ 
tenutalo che la Roma di oggi 
avrebbe potuto largamente 
imporsi su di un Padova ap¬ 
parso. come tl solito, squa¬ 
dra dura a morire, orgoglio¬ 
sa. combattiva, ma tn condi¬ 
zioni di forma ancora piut¬ 
tosto sommarie e poco inci¬ 
sivo all'attacco. 

ì.a partita c stata peraltro 
tiratissima, combattuta, ago- 
msUcamrnte interessante, con 
fasi di giuoco anche note¬ 
voli. specie (in parte della 
Roma la (lutile tuttavia ha 
fatto piu clic altro tntrnt’- 
redere. anziché mostrare ap¬ 
pieno (inali potranno essere 
Ir sur effettive possibilità 

Se David, infatti, ha po¬ 
tato confermare tri pieno la 
sua forza al centro campo, 
i era sorgente di azioni oj- 
fi'Ms-ire con t su ot lanci tesi. 

le aperture potanti, eon le 
(inai i spiazza una intera di¬ 
fesa. '/.aglio invece e stato 
troppo presto richiamato in 
mediana per mostrare se l'at¬ 
tacco romanista avrà tn lui 
l'uomo d'ordine e di raccor¬ 
do. che imposti le azioni per 
( (ponitori di punta. L'offen¬ 
siva (palio-rossa t pertanto 
vissuta oggi sul vecchio diche 
degli scambi niiM’tetmm fra 
(Hinniui e Da Costa, non sem¬ 
pre produttivi, ravvi vati a 
tratti dai perentori inseri¬ 
menti di Dai td. di Pestnn e 
di l o(Office 

Xci reparti arretrati, qual¬ 
che sbandamento, qualche in¬ 
certezza (madornali entram¬ 
bi «ili errori che hanno dato 
via libera ai goal di Maria¬ 
ni) nelle linea dei terzini, 
con Stucchi e Criffith pode¬ 
rosi ma (indie piuttosto pe¬ 
santi ancora Curiimn ha 
esordito ottimamente. Una 
sua parata sensazionale addi¬ 
rittura. su colpo di testa rav¬ 
vicinato di Moro, ha salvato 
un goal fatto Con le sur 
munì a tenaglia e le braccia 
lunghissime. Cudtvinì ab¬ 
branca disinvoltamente pal¬ 
le apparentemente impossi¬ 
bili F.‘ apparso sin troppo 
spericolato, per non dire im¬ 
prudente. m alcune uscite. 
Comunque nessuno dei tre 
goal subiti sono a lui im¬ 
putabili 

L’arbitro Campanuti non li a 
soddisfatto nessuno fi suo è 
stato un arbitraggio persona¬ 
le. del tutto approssimativo, 
che non sembra aver tenuto 
alcun conto delle severissime 
direttive impartite dai vari 
commissari della Fcdercalcio 

Rapidamente le note di cro¬ 
naca _ 

Inizio canto, col Padova 
schierato a mezzo sistema 
(y.annier battitore libero. 

3 foro sul centro avanti e Ma¬ 
ri all’altezza della mediana): 
è la Roma che prende len¬ 
tamente Parato sulla spinta 
di David, lasciato libero di 
manovrare a suo agio dalla 
impostazione padovana. Al 
IO. Pesti be.unite mediano 
(che si farà rimarcare dal- 
lurbilro per le sue troppo 
numerose proteste) lancia 
lungo Pestrin. la cui apertu¬ 
ra smarca Lojodicr: tiro im¬ 
provviso ma snll'estenio del¬ 
la rete. 

Al ).*'. avanza Chiggìa nel 
suo caratteristico dribling. 
ÒYapneliafo spedisce in an¬ 
golo. Sul tiro dulia bandie¬ 
rina. libera di testa Zannier 
raccoglie ancora David da 
fuori arca che rispedisce 
pronto il pallone nella mì¬ 
schia. Zaglio con un tiro de¬ 
bole ma fortunato infila nel¬ 
la rete del copertissimo pm 
In vantaggio, la Roma mano¬ 
vra ancora più disinvoltamen¬ 
te e al 2.T potente rasoter¬ 
ra di David che costringe 
Fin a una bella parata in tuf- 
o Replica il Padova, con Ce¬ 
lio entrato sul limite delVarc.-.. 
Ptson butte astutamente la 
punizione, diagonalmente al¬ 
la barriera romanista, smar¬ 
cando Mariani: liberissimo 
l'ala puf, aggiustarsi la sfera, 
avanzare c fulminare Cudi- 
cint. La gioia dei padovani 
dura peraltro solo un minuto 
.Scatta infatti l’attacco gial¬ 
lo-rosso. tenta il tiro Da 
Costa, che vede la palla fila¬ 
re verso il fondo: Lojodicc 
però con la punta della scar¬ 
pa giunge a deviarla, giusto 
in tempo per beffare il po¬ 
vero P in Al 43 ' poi ci sa¬ 
rebbe un rigore perché Pin a 
terra, trattiene ri piede di Da 
Coita che sta per effettuare ri 
tiro .Ma Campana:: non vede 
nulla 

Xella ripresa, rado-a -ri 
porta Rosa a interno destro 
e si fa più pericoloso cl- 
l attacco Al 20' infatti si 
snoda una azione Crlio-Ma- 
riani-Rosa. tl cui tiro è re¬ 
spinto da Stucchi proprio sul¬ 
la linea, quando Ctidicini era 
ormai fuori causa Risponde 
■ a Roma con il goal di &a 
Costa già descritto, subito 
dopo il Padova raccorcia le 
(fisfanzc l gicllorosst. piut- 
toMo provati, subiscono ora 
l'iniziativa dei locali 

Losi. al 2 (T. anrebbe tutta¬ 
via la palla buona, ma cin¬ 
cischiti al momento del tiro. 

AI 29 ' P-sort batte una pu¬ 
nizione dal lato minore dcl- 
l area di r-oo-r romanista 
Moro si scaglia di testa sulla 
palla indirizzando a rete. Ir. 
folla urla a! goal ma una ma¬ 
no d: Cudictni. stesosi quan¬ 
to è lunao è arrircta ad c b- 

b rancare m'r,-colosatnen!e il 

pallone i: po-: e-e romanista 
cap tala, peré c ; 34- q , lC:rl d 0 
Mo-<* scura da circa 25 nr- 
tn una punizione fortissima 
che P'ni'nn: pnò solo respin- 
ocre c mc+ifl cprr*?: p/*r Ro*c 
? ~'vr*'n(ierc la 

paria e in-laria n rete bef¬ 
fando la Roma 


Ir. nn in 


»! <p - ita*a« 


2 V*> q*r: 


■1 - 0 - la 

J-Igo- 


(fa(ia-Jugoslavia M 

MXC.FRAT \ ?t 

*fi *wk<-\ p-.sV 

.» Macerata prr^- 
.» Sa pa'egg 
*!*x. - a per t .1 I (0)1 
la par: >* è »*.»*a rvrio comtmt- 
tot* Per la J'.ig.xlas•.* fia scéns o 
a) 7 - ,V! pr.mo tempo il centro avar- 
:i P ruò. ) balia h.i paregtjMto al 
V «Jena np'e-sa con Medila. 

Hanno arb trato 1 |o*o-’,a\o SVs- 
- cs e r ubano Fetta. 
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CICLISMO 


la quarta tappa della san pellegrino | Le nuotatrici azzurre superano le svizzere (98-46) 

VÌQIÌOIO VÌi)CG in VOintn A PjflC6IÌZ(l ^ eCOr ^ nazionali della Saini e del G. S. Fiat 


Il ve neto Zoimbro è di nuovo “lea der 

Tommasin e Verginella si sono classificati ai posti d’onore — Oggi riposo 


(Dal nostro Inviato speciale) 

PIACENZA. 21. — Tappa 
nuova, maglia nuova. 

In quattro tappe, quattro 
volte il distintivo di leader 
della classifica ha eliminato 
possessore 

Sunonetti a Vittorio Ve¬ 
neto. Ciucci a Trento. Ratti- 
' 11:11 a Vicenda e Zuimhro a 
Piacenza: questi, nell’ordine 
rii svolgimento della eorsa, 1 
leader* Prima un toscano, 
poi un piemontese, nuli un 
ligure e ancora un altro li¬ 
gure. perciò la giornata non 
ha rappresentato allatto I ì 
sconfitta di Hattistim. 

E s sa anzi è contrassegnata 
dal trionfo della squartili li¬ 
mi re. che ha conservato il di¬ 
stintivo dot primato grazie 
a Zannimi e che ha ottenuto 
la prima vittoria ih tappa con 
Vlimolo Ed anzi lo 'eaneaie 
l'arancione sulle spalle <1 
Z.umbro, che ,'* pui «empio 
atleta valoroso < r 1 _t! i <• s*>pri f - 
tutto un passista di vaglia» 
jmò anche apparile mossa i.d- 
tiea. In quanto il Batt »*ttu. 


che è uomo sorveghati/sinio 
date le sue rilevanti chan- 
ees di vittoria finale, cosi po¬ 
trà fare ora corsa uni libera 
Senza tutti ali occhi puntati 
addosso; al di fuon di ciò la 
tappa non ha detto anni che 

I 75 superstiti lasciano Vi¬ 
cenza in pullman diretti i 
Verona, da dove la cors i, al¬ 
le 12.31*. prenderà il via 

Vanno subito m fuaa To¬ 
rnami e Canale, elle amala 
Stiano nudamente terreno 

A Villafi uica i due hanno 
45" d: v.n!..i*m> Ma a Moz 
/cenno il tent divo <i esauii- 
sce. data l’enera'e.i reazione 
del plotone I.’and itura c \o- 
locissnii i ali se itti si Mi"C— 
•tuono ia!i scatti Tra i pu'i 
attivi e Uiii«t’. e alla line 
Verueehi M irchioue. C»*ibi¬ 
ni. Zaimhro. Boschi. Zocca. 
Vig-iolo. Canile e Eioiamonti 
ìodov m mo d m o m e n t o 
buono 

II aruppo e statico, prefe¬ 
risce lasciare andare Siamo 
a Ceilonao l'n p no di chi¬ 
lometri dopo auehi* Cahstri. 
Baci. Beni i. Verginella, Toi»»- 
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\ PER IL TITOLO DEI MEDIOMASSIMl ^ 
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Mazzola - Bacches chi 

y y 

/ y 

\ stasera a Civitavecchia I 1 


-i poi ter.inno m 
dìe 11,30, avi a 


a m 



masm. Pellicciai e Milesi so¬ 
no fra i primi. A condurre 
sono quindi in Ili 

Vano poi riuscirà il tenta¬ 
tivo di Manu di portarsi sui 
fuaaitivi 11 vantatimi dei 
fuaaitivi cresce a vista d’oc¬ 
chio a (luidiz/olo tocca 
quota l'30", a Castiglione del¬ 
le S'nioto l’50". a Montichi*»- 
ro 2’50’’ 

(ini Z.aimhro è praticamen¬ 
te nnaha arancione. A Ca- 
'tendolo 3‘20" separano i pri¬ 
mi dal aruppo A Brescia il 
distacco tocca 1 4’50” Dopo 
:! riformine’.to di M iherlno. 
il plo'om* si «voglia e a Moli- 
t velli ; d.'tacio e miso ii 
2’35" M i i C'aor'i) ah uo¬ 
mini di testa hanno r.guad.i- 
auato 20 " K infatti essi si 
presenteranno sul vi.rione di 
arrivo con 2\'>5’’ di \ ei , .iaau) 

Mdesi e il piano i scatta¬ 
re, ma e -ili) tu -operato ai 
300 nielli d i Vienilo che poi 
rintuzza \ irono- unente d 
dispei ito MUr.iV di Tom¬ 
masin 

Oggi s. rposei.i 

Nella m i’'in Va i voirulon 1 
e il seguito -a poiteranno ni 
Milmo, o\ e. die 11,30, avia 
hioao l i eommemoruzione 
del ea\ Kzm Granelli. lo 
seompiiso fondatore della 
S Belo-anno sport Da Mi¬ 
lano mai*edl partirà la quin¬ 
ta tappi, li Mdano-Stresa di 
147 eli,lometri 

N.XNIH) CKrC .MUNÌ 
L’ordine d’arrivo 

M DINO VIGNOLO (I.laurini 
■ lo- pi riiirn- I 180 km ilelln Ve- 
i,in,i l’i.O l ii/,I In | un- 6 51 *. al¬ 
la linaiia ili IJ.ìli Km. untrB. il 
liimasiu l'inri’ii/ii iVi-ni'lul 
stesso tempo; il Vcrgtliellu SII - 
ilo (Nont-I.sl Friuli-Vcne/la 
Giulia» si; I) Alllesi Urlimi 
I l’iemolile ) si ; M Verueelii 
Giovanni (I.nulla) s B) Fcr- 
litlil si ; 7) Itosi-lil si.. 8) ’/oe- 
i a si . 'il Iterila s.t.; 11)1 Fall- 
siri si, il ) ivtllerl.il s i.; u*i 
/.limimi s !.. Iti Pari si; III I 
Man Illune si . 15) Fanale a I 

7": III* l’ioratiienli a 44". Se I 
alle II ariuuio a 4 55". reaolalo | 
in i nlal.i ila Rossi 

< i. \ssii li v ni m i: vii. 

Il /. MMIIIll). Il ore 59 51”; 

4» IVlliirl.li a 3"; J) Mllesi a 
li". Il Verurrhl a 45"; 5) lt.lt- 
tlstinl a 14 B) VeiUurrlli a 
51”; 7> Giusti a l'I"; 81 Ciar¬ 
li a l’4u ’; *11 Casali a l’5H"; 
IH) ( utili a 4'l I ’’; II) Gu.irgu.t- 
alim •« 4’m '. 14* Fionl a 4">5’’. 
Il) Iterrlii a II". 

" PUGILATO ~ 

Bassey batte Pep 
al 9 round per k.o.t. 

hriSlON ~>1 ■ “1; ingerì., ti» 
Hog.m - Kiti 11 ,-i'j lampio¬ 
ne mocilia'i ilei piuma -, tia 
l> litui** Il II soia pii kilt alla 

la t.’pris.i l'.ur< .*ir.iiio VVii- 
1 !«■ Pep elle per (|lle mite Ila 
ilelemilu la eoion.i Orli i eale- 
i*i*i la Quo!!» di ieri sera era 
•1 231 comi) ili imento ili Pop 
i he Ila (lì alllll 1' loilfrotllo 
i r.i pieiisto sulla ibslan/a il: 

10 ripr.-c e. n itiiialmente. non 


era valevole per il titolo 

Abilissimo m difesa. Pep era 
in vantaggio di punti nei car- 
telllm di due ilei tre ufficiali, 
allorché, tradito dal!»’ gambe, 
non ha potuto evitare un at¬ 
tacco del piu giovane avver¬ 
sario alla nona ripresa ed e 
andato due volte al tappeto, 
prima o),e l'ailntio sospendesse 
rincollilo 

•• Sapeva che non mi rimane¬ 
vano che due riprese per viri¬ 
cele - ha dichiaralo Disse» - 
dopo il eomb.ittimento Ho 

trovato un'apertuia nella guar- 
diPep e ne ho appiofltt.ito Se¬ 
condo i piani Ilo eoneentiato 
gli attacchi al colpo, per ob¬ 
bligare Pep ad abbassare 
gu irdia - 

Da parto sua \V’’he Pep fe¬ 
rito all’occhio s.'n’sti,, 
naso tu ilielii irato • Quest., 
«confitta, la nona della mia car¬ 
riera non mi farà .itili.untoli 
re 11 pugilato D Isso» co'pi- 
see forte e dii ‘ seguito la Dii• >- 
na tattica Per quanto mi ti¬ 
gnanti tu* commesso I ,u ron¬ 
di indietreggiate inumilo ,n lei 


dovuto niellale 
mento in enipo 
til’to . 

!0 II»*» spettatori 
st : to .di' meont ) o 
stato ><’ 17 Snt d 


comi) iti i- 

i ol po 1 ' 



vr'- vv*'< * \ *•* 

I - < - . • ,. ,1 a *a .o v , vi" 


PEfH*S»B , »J ■ 'vi Ol» 




LA DOMENICA SUGLI IPPODROMI ITALIANI 


Kabul vittorioso dopo uo duello eoo Ciampino 
ieri nel “Premio Ezio Vanoni,, alle Capannelle 

.!<*/ Suini Lctgcr. u Sun Sin*. tiotninio tiri cttlori tii Trsio r successo tii Ticpoio 





11 - fol olili Isti 


Premio E V.tnoiii K.itiul precede ('iainp ilio 


Il l’tenuo K/io Vammi 
«lite mi milione e mezzo 
metti 2200 ) che ha .metto 
alle Capannelle la .sette 
dei o f .uni, pi etiti e stato 
disputato da soli 3 cavalli 
e si e iMiotto ptaticamen- 
to ad una corsa di poco 
piti di mille metri. Conico 
quindi che con simile tat¬ 


tica imunciatana abbia 
pieval.su il (avallo pili 
fotte allo spunto. Kabul 
.indie se Ila accusato nel 
finale uno sbandamento 
che ha cln.it aulente indi¬ 
cato che si sarebbe trovato 
m difticolt.i se la cosa fos¬ 
se stata tirata. 

Al via andava al co- 




''ZA'-h-V -1 


f Qursta sera, a Clvitavcrchla. Il piiteri/iuu Ituero Ma/- ^ 

f zola tilel'.er.l In palio il titolo dei • medio-in issimi • mero- ^ 
/ chiudo i guantoni con II grossetano Ilomenieo ll.ieeh*‘sihi / 
^ I due rivali si presenteranno sul • ring - lieti prepir.iii’ J 
z Mnr/oln per riconferniarsl In entri Tastalo r.iinpioiie ilella f 
^ categoria. Ilarcheschi per conservare la sua ascesa sportila J 

4 I telespettatori potranno seguire le fasi dell’lut ori!m sul Z 

^ video della TV. $ 

j Ma 7 /ola conquislo II titolo hattendo per squaiiffra net f 

jS gl ri a rio scorso, lev campione itali.ino Il’tlltavio. ed ora rlov ra f 
z difenderlo, dando fondo a fritte le proprie risorse, contro / 
^ lo scatenato grossetano. I,'incontro stando alle previsioni del- J 
^ la vigilia, promette di essere Interessante e combat luto. Da j 
£ mi lato Ma/zol afar.i Irva sulle Mie indiscusse doti tecniche J 
^ che già otta volta gli permisero di tenere a trarla la noia £ 
£ aggressività d| Ilarcheschi in un incontro terminato alla 2 
/ pari; dall’altro, lo sfidante, reduce da una brillante vittoria f 

5 ottenuta contro il pari peso tedesco ffansen. cercherà ili far ? 

J sentire II peso della sua foga e della sua volontà di affermarsi 2 
^ Itaccliesclii e infatti deciso a vincere: i|iiesta che gli si J 

^ presenta e ima occasione d’oro c l'incontro, pur svolgendosi J 
jf su rampo neutro, pare favorire 11 grossetano, il rompilo di ^ 

1 Mazzola sarà dunque assai duro. Il protetto di Ferrili dovrà ^ 
# guardarsi bene ila abbandonare, per un solo attlnio, le re- ^ 

2 dlnl drl • match • In mano al pugnare nvalr e dovrà, «oprai- 2 

2 tutto, consolidare la sua superiorità trrtdr.i con una con- 2 
J dotta di gara piu solutiva. ^ 

£ Nel • cornicimi » della manitrsta/ionr il hrnlaminn risila- £ 

^ vecchiese Scisciani (peso mrilio) affronterà Lopez mentre II J 
? « mosca * locale Manca dovrà vedersela con il romano l'r- £ 

2 banl. La vittoria, sulla carta, dovrebbe arridere ai ragazzi 2 
2 di Proietti. Al tutto faranno degna co,-ilice interessatili in- 2 
J contri fra pugili dilettanti. £ 

2 Nella foto: BACCIIESCIII 2 

2 ? 2 
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La Lazio in finale nella pallanuoto 
jdopo Taffermazione sul Camogli (7-2) 

j Opposti ai bianco azzurri per la conquista del titolo lo stesso Ca- 
! mogli, il Napoli e la Pro Recco - Roma-Nervi all’insegna della noia 


S. S t.\/.l(). Autoiiclli. tlar- 
ritn. Feccarlnl. Ilereng.i. Cuer- 
riiti. Pinci, l'erctli 

K N t \Mtlta.I Farraro. Sl- 
mciiiil. Sibcrna. K.izclo. Fri- 
. . «li.ini. Parodi. Vigano 
^ \ llltll Ito Volpe di Napoli. 

^ Iti. Il Iteniiga al 0’59 ". I»ac- 

imi al 4 41". Parodi il VII", 
l'niii al B1B* Vigano all'8 liV’ 
nel primo tempo Peretll al 
Vitti' e ’l 56" (,urnini al 4'I9", 
Porci al 7T6 nella ripresa 
l.a 1. ■/ " v •• ei’t .|ll «I il*’ < ori 
ili": «."• '-*• tO’.'l liliali 

.ii . i ami .<!.•' il; pallanuoto 
chi’ >• -v <> L< : >• *. ■ li-mcn:ca 
prossirn i 1. * t un « s ittoria 

llll 7 T • | p » f n I i -• ’lljl'ti c JlT 
i I’«miz.i ne d: g ”* <* *' per f.m- 
d:tà d: nn'i’V'.i N'< filino* 
tempo i h. .ni 17 / i r r * 1 firt.vmi 
di ‘'C.iVii 1 * 1111-1 g’i.,d i/’ ila i.i 
|>,.i a «u \’iC..ro . «[ , vi. v.i s i 
H n e:m che .l’iung is-i i t’*- 
reMl ria qlir-sii i Di ri : g.t i In- 
fulminava rulla rete il Farra¬ 
ro Non era p:i««at<> .'.prora >i” 
minilo o la L.a7i>* C à «s To. 
v.iva sn vantaggi!' 

I’ C imog i d”V<-va ili mlrr-. 


in ilifesa e ecrcare di bli*ccar<- 
i oli (lue Uomini il - pericolo 
Bucci- imi questo sistema g!: 
allievi di Zabhcrniu avevano 
eainpo largo, potevano. r|oe 
giovare la palla i un tr.inquitli- 
tà limitandosi a contenere i 
mntropifdc degli avversari 
1 rivieraschi avevano due «fu¬ 
riate nel primo t< mpo i.i pri¬ 
ma fermata da !i iccim con un 
fillo «u Parodi II susseguente 
rigore veniva trasformato dallo 
«tis«n t*ar*>di Po; segnava Vi¬ 
gano imi una “sventola «he 
!a«nava (Il "turco Ant*>rielli I-t 
partita orina: era segnata La 
I-.zio continuava a guidare il 
g oco ( i,n autorità td a! riposo 
.itti.i un goal «I: v.irF.iggO’ 
N< ! ] i r:J»t« « i. poi i !.i«*e dei 
h.aiK azzurri fiori tardava ad 
imporre la «u.« legge, i! C.*r»io- 
c ; cercava dappriin. ili u.igi- 
! z<- <ebl>« ne senza troppa ron- 

I i nz or.e. jk*i abbandonava :.i 
r-Ut:’. d:f(«a Peri Iti «i «biz- 
zvrr.va c'-n il «uo mani ino e. 

I (-in rnm n.ettrva a segno un 
ì g-al «liemeritava gli applausi 
( di i f fo«: rorr’*n s*. Emine evoi 


il girone ilim iiitono tiri i .im¬ 
plori.ito tropi o lungo i he lui 
Mancato un p** tutti Ed .incoia 
non e finita fra quattro giorni 
infatti coiiimceraiino !<• Un.ili 
I ra ’. i «te«- . I nzu*. il Napoli 
la l’ro ittiio ,. lo Me*.--., <*i- 

mog i 

• • » 

\. S lll»,M \: Marcotnlll Itu- 
litui. Il' \clillle. Pontiilo. Flac- 
ii It . Ciieirierl. (Tacci l* 

S > NI. Il VI: llosli. Da pel» 
Hraghert. t:i**nta. Trnt«>rl. Nan¬ 
ni. I.ippolls 

ItiliI llraglo-ri al 2’55" (ri 
gore). Coir lirrl al 9 05” ni¬ 
tore) uri primo tempo; t)’\- 
ctitlle .«IF8 tt. ’ (rlRorr) 

Pna piriti.* vuota mutile p*-r 

tutti tpo ha thè ha visto di 
fronte : gì ,,!oiiis<) e i liguri il 
bum. gito e comparso pillo 
»..ite e orto non per nivr.to 
degli ai citi del’e ilu*’ squ idre 
la- < i «*■ migin ri infatti, «i 
no visti- Mi li fi-s.a dove ita una 
pari*- Hwb i : *• lì Achille r dal- 
1 altri Ur.igti» ri <■ Oi**nta han¬ 
no .!• *: * gge nella propria 


m.mdn /.aleso che corniti* 
cova a tmulesii.ssima an¬ 
datiti.i davanti a Kabul e 
(-'tampino appaiati. I.a si¬ 
tuazione non imitava Inn^u 
la filande cui va ove l'anda¬ 
tura era sempre modesta 
In dirittura Xaioso si al- 
luni’.ava allo steccato pte- 
sto attaccato da Ciampino 
ma sili due alla intersezio¬ 
ne delle piste piombava 
Kabul elle di spunto li ol¬ 
trepassava di qualche Inn¬ 
ube//.!. ?* Mitre Zarose si 
arrendeva subito (Stampi¬ 
no Ilineo lo steccato si di¬ 
fendeva bene t domando 
sii Kabul che nel finale 
accusava anche uno sban¬ 
damento. Ma ormai il fl¬ 
ebo di Sranno aveva un 
inaiente sufficiente per 
vincere ancora di Ire 
quarti di lunghezza su 
( 'lanipmo 

Nel Pi cinto Pastreiie" 

risolvati» ;ii due anni, as¬ 
sente Soiiftkoi. beila vitto¬ 
ria ili Porgine che ha pre- 
icduto Hinltn battistrada 
dalla partenza. 

Ecco i risultati: 1 Cor¬ 
sa- 1) Ihnnanelln: 2) Ori- 
ti.imma; Tot. V. Ili P 11. 
12. Acc. 35 2 Corsa: I) 

Pei ente: 2) Rialto; Tot. 23. 
H H <38* 3 Corsa; lì 

Itonal,ma: 2) .Arafranca; 
3) (ìranatierc: Tot 77. 22. 
30. 10. f474). 4) Corsa: 1) 
I.'Ottrsm; 2) Lutecien: 
Tot. V. 26. 16. 26. (78). 5 
Corsa: 1) Kabul: 2) 

Ciampino. Tot. 27. (30); G. 
Corsa: 1) Todd z\o; 2) 
Dolciano; 3) Bob Boy. Tot. 
35. 12, 12. 14 (51); 7. Cor¬ 
sa: 1) Barodetir; 2) Meni- 


eneiTo; 3) Menzala, Tot. 
V. 00. P. 20. 17. 20 ( 1 OH ) 
8 . Corsa; 1) Spadassm; 
2) Sprint. 

A Milano: TIEPOLO 

MILANO. 21 — Il Si Le¬ 
go i italiano, classica .uitiin 
naie dei tre anni, ha olTer- 


U> una competizione di scar¬ 
sa cmo/innc Tiepolo e M.'li¬ 
bila sono stati assai ammi¬ 
rati. prima durante e dopo 
la eorsa. che i portacolori 
della Razza Donneilo Olgia- 
ta hanno concluso con sn- 
pcnontà rìivetto al coeta¬ 
nei. che non potevano esser 
loto pericolosi 

ST. LEC.KR ITALIANO 
*L 3 150.000 metri «00» — 
1* Tiepolo <K Camici» Raz¬ 
za Donneilo Olgiata; 2* Ma- 
Ihoa; 3) Zargas; 4) Sirnan- 
dto Lunghezze 3 4 . 4 . 5 
Tot. 10 , 10. 10 ( 11 ). 

I*e altre corse sono state 
vinte da Magistrts, Oviedo. 
Ahre/ia. Zola. Ciiarola. Pa¬ 
latino. Citta rotte. 

A Bologna: ESOTICO 

PREMIO DEI MARMI da¬ 
re 1050 000 M 1700'* 1> Eso¬ 
tico r W C’.isolil, conte P Or¬ 
si .Manticlli, il k:n 1 2(> H; 2» 
El'ii’. 3* Scoaìio. 4* Edoar¬ 
do N P ’ Lord Mavor To- 
‘•l'.zz 'ore 11 11. 11 I 17* 


De Santis il più brillante 

all’autodromo di Vallelunga 

Aperta ieri la riunione autunnale - Una 
singolare novità: funziona il totalizzatore 


La vittoria della Lazio allo stadio Olimpico 


tContinu.vzii’r.o 


abbiamo spiegato i mo-ld. 


indicata. Si potrà obbiettare t.icoh 
che chiudersi in difesa con un meno 
solo goal all’attivo e tutto un molti 
tempo ancora da giocare i*o- contri 
teva rivelarsi una gros.-n im- Lazio 
prudenza; ma si può replica- tiche 
re che data la indovinata tat- no ef 
tica difensiva di Monsegho sa-J.'ibilit 


respingo 


tivi della carenza dello ?i»et- la traiettoria ed alza legger- pallone che vieni 
iaculo, e quindi non e e tieni- mente la palla che il portiere Pozzan il quale 
meno da allarmarsi come oluc< rrh.ato e. ttatosi già a mentre Ro«in e ; 
molti hanno fatto a fine in- terra rt «pingo alla bene e me- ra- per fortuna 
contro sulle pos^miiita della giu» «tend> nd<* un braccio. La sopraggiunto Sor 
Lazio o sulle condizioni alle- palla torna i Tozzi che si gira a deviare in co 
tiche dei giocatori. Quali sia- al volo e tira ma fuori ber- sulla linea fatale 
no effettivamr nte queste pos- sagl’.o. blucerchiati che 

labilità e queste condizioni lo 


minuti 


Tozzi si trova sul- rete e respinge di pugno il 
ed alza legger- pallone che viene rincorso ria 
che il portiere Pozzan il quale tira a rete 
!« ttatosi già a mentre Kosin e ancua a ter¬ 
gila bene e me- ra- per fortuna in porta e 
un braccio. La sopraggiunta Sarti thè riesce 
'uzzi che si gira a deviare in corner proprio 
ma fuori ber- sulla linea fatale. Poi sono t 
blucerchiati che prendono de* 


diffìcile- chef abbiamo visto contro la Juve goal della Lazio, un goal piut- 


lljcisamente le redini in pugno* 


rebbe stato ben diffìcile che! abbiamo visto contro la Juve goal della Lazio, un goal piut- e che mantengono l'iniziativa 
la Lazio avrebbe i>otuto se- e torneremo a vederlo sicura- tosto fortunoso per la verità' sino a! fischio finale: al 5' ba¬ 
gnare ancora, pur se si fosse! mt nte mercoledì contro la Fio- scambio Prim Tozzi in un'area nich abbatte con una spalla- 


Lazio avrebbe i>otuto se- e torneremo a vederlo sicura- tosto fortunoso per la verità’ 


mantenuta all'attacco Anzi j re ritma Ed ora la cronaca affoli 
cosi facendo avrebbe rischia -1 Si comincia con un tiro di allan 
to dj farsi «bucare, in con-jPo/zan da lontano cui rispon- celta 
tropiede da uno scatto di Boi ! de una fuga spettacolosa di b<4a 

T/ìrit V*V jri _ un /InLLIar. n Al ! II. ! TOC I f r-.T O t Z) t*lt tt!?. lC?Zi f 1 1 . • _ ^s. 


ror.aca affollatissima, l’ala tenta di ta Bolzoni, al 10'. uno scambio 
tiro di allargare ma Vincenzi tnter- tra Recagno e Bolzoni st con- 
rispon- celta Pero la palla caram- elude con un gran tiro del- 
•osa di b««la sui piedi d« 1 terzino e l'ala proprio sul palo (ove pe¬ 
to fai- torna a Prim che con una irò era appostato Lnvati» al 
Intanto bella prontezza tira al volo, j 13' Cucchiarom dribbla quattro 
o bloc- r.nn è una cannonata ma Ro- \ difen-or. e poi spara alto, al 


dribbling. dijB'lzora frenato piuttosto fal-,torna a Prim che con unatrò era appostato Lovatu al 


toni o da un . dribbling • di, IL lzoni frenato piuttosto fai- torna a Prim che con unatrò era appostato Lnvati» al 
Cucchiarom Busamente da Jnr.ich Intanto bella prontezza tira al volo, i 13' Cucchiarom dribbla quattro 

Mentre arretrando ì mediar,! Tozzi e Fumagalli sono bloc- r.nn è una cannonata ma Ro- \ riifen-or. e poi spara alto, al 
davanti a Lo Buono e Jarach. c ati completamente da V.cin: sin che forse e «tato sorpreso; l.V c Locati che esce a caccia 
oltre a rafforzare la d,fe.-a e Bergamaschi «■ p* rtar.to so- dalla tempestività del tiro vio-jdi farfalle ma il tiro di Re- 
Fulvio poteva ragionevolmer- r.o sempre i blucerchiat, ad r.e inesorabilmente battuto Icagno a porta vuota finisce 


le sperare che Monzegho*attaccare, sia pure senza for- Ora toma ad attaccare la 
avrebbe fatto avanzare t suo.!Rina: l'unico frutto della pres- Sampdoria e coglie due cor- 
uomim (cosi è stato) aprendo!-."ne di lla Samp e un corner r.er consecutivi Poi Berna- 
qualche varco da far sfrutta-jal 10' allorché Locati e co- scora frena di petto una fuga 
re a Tozzi e Fumagalli (e sei'trotto a deviare con il dorso di Tozzi lanciato m controp.e- 
così non e stato, la colpa è di Ideila mano sulla traversa un de da Lo Buono e infine il 
un certo annebbiamento di .gran tiro di Milani sfuggito a tempo si chiude con un'uscita 
idee del goleador). Ip.nardi Itineraria di Levati su Bol¬ 

lo conclusione dunque la Al 14' si verifica 1 infortii- zom sfuggito a I-o Buono che 
partita è stata giocata e de- n:o a Milani e tr«_- minuti do- riteneva di aver mrsso l'ala 
cisa a tavolino: ed è natu- po il primo corner per la La- :n fuori g.-oro 
rale che lo spettacolo sia man- zio: evidentemente i btancc Nella r.presa Mor.zeglio ri¬ 
calo e che gli spettatori pur 


rii ti merarm di Locati su Bol- 

14’ si verifica 1 infortii- zoni sfuggito a Iz> Buono che 
Milani e tr«_- minuti do- riteneva di aver mrsso l'ala 
primo corner per la La- :n fuori g.-oco 
evidentemente i btancc Nella r.presa Mor.zegho a- 


az/urri v«-r.c< r.o 


dalla ' vanzn 


mente battuto cagno a porta vuota finisce 
ad attaccare la nettamente a lato I bianco 
coglie due cor- azzurri serrano maggiormen- 
:vi Poi Berna- te Ir maglie della difesa e il 
i petto una fuga compito per t blucerchiati di¬ 
alo m controp.e- viene sempre più diffìcile; non 
nono e infine il bastano le prodezze di Cuc- 
de con un'uscita chiaron*. quando la prima li- 
Lovati su Boi- r.oa è priva di un cannoniere, 
a Ix> Buono che p- cos j s , giunge alla fine; 
i\et mrsso 1 ala pr j ma fischio di chiusura 

sn Mor.zegho a- P° rò un ullimo br, \ ldo P<‘ r > 
mediana e Ber- sostenitori laziali E’ Ocwirk 
t* arretra Carra- che solo davanti a Locati rac- 


ben disposti come s» erano di- superiorità numer.ca che si narrimi invece arretra Carra- che solo davanti a Locati rac 

mostrati nel primo tempo non mantiene tale anche quando dori e Pozzan mentre Tagnin coglie un passaggio di Reca 

abbiano mancato pot nella ri- dopo 10 ' l'ex triestino rientra continua a mantenersi sulla Rno e Rira a j vo i n ma ne tta 

presa di sottolineare con bor- in campo ma senza più toc- linea di centro campo: co- mente f UO n Per fortuna d® 

date di fischi sempre più nu- care la palla (sapremo poi che mur.que la prima azione è * . ' . , 

triti il livello mediocre cui era ha riportato un pnncip.o di della Lazio e rappresenta un ® ianco azzurri. spcttacoit 
pervenuto il tono del gioco in commozione cerebrale». nuovo grosso pericolo per Ro- c mancato ma sono venut 

generale e le prestazioni dei Al 22' il pai grosso pericolo sin. Il portiere blucerchiato almeno I due punti: e si sì 


generale 


prestazioni 


nuovo grosso pericolo per Ro- 


mente fuori. Per fortuna dei 
bianco azzurri. Lo spettacolo 
e mancato ma sono venuti 


portiere blueerchistolalmeno i due punti: 


b.aoco azzurri in particolare.Iper Rosai: scannona Pozzanlesce su Fumagalli lanciato alche chi ben comincia... 


IL PAREGGIO 
DEL NAPOLI 

'C* n'.:’ii •zn*r.«* d.iiia 3 p.ig ) 

cempu col .-uo instancabile 
Pesaola. e-* r. sorretto da Mu¬ 
rili e da tutti gli attaccanti n 
turno, che non disdegnano af¬ 
fatto le spola in senso longi¬ 
tudinale e laterale del campo 
E g.. et’- *cc..nti non si fan¬ 
no pregare una volte giunti 
:n posiz one di tiro. Un Na¬ 
poli sorprendente, inrommi. 

E veniamo alla cronaca, ri¬ 
cordo n do or ma che l’arbitro 
De M. rcn; ri, Pordenone he 
o.sserv .*o .d'e lettere (ed h. 
favo bene» le direttive im¬ 
partiti’;;. del comm.«sano 
:ng B*-rn'.r4: Ha riemp.to il 
suo 'cccj.m d: ammonizioni 
ed ne jmpt-a.to nel modo p.u 
a-solut/. o.t.. scorrettezze, 
giungend*» eddinttura zd 
espellere e; 37’ delle riprese. 
.1 napoletano Beltrandi per 
• vere restituito un calcio ad 
ut» avveri*r.o 

A!!' 8 * un magnifico servi¬ 
zio d: Aboad e viene scara¬ 
ventato de Do. Monte sul por¬ 
tiere ed infine, dopo alterne 
v cende. eccoc alla prima re¬ 
te della giornata. Parte Di 
G e *no sulla destra fino sul 
fondo e centra teso Salta 
Novelli a sinistra e di testa 
indirizza La palla nell'angoli- 
no basso opposto. Mentre la 
sfera sta per insaccarsi giun¬ 
ge in corsa Bertucco per dar¬ 
le il colpo di grazia. 

Dopo un etl.mo di sgo¬ 


mento. il Genoa si riprende 
ed al 31’ un'et.one dei soliti 
Abbadie e Maccacaro porta 
il centravanti in posizione fa¬ 
vorevole. ma il palo respmge 
il suo bolide. Ancore le so¬ 
lita coppia rossoblu in azio¬ 
ne ed al 33’ ecco il gol del 
pareggio. Maccacaro-Abbadie- 
MicCrtoaro. fuga c tiro che fa 
prsitare la pelle sotto la pan- 
c : a del portiere napoletano 
in uscite. Passe un minuto e 
l ezione si ripete identica, so¬ 
lo che questa volta chi rea- 
I zza è Abbedie 

Le ripresa vede il Napoli 
più attivo ed il Genoa un po’ 
stanco Ne approfittano i par¬ 
tenopei per portarsi in pa¬ 
rità al 12 *. Di G.acomo spara 
a rete e Gandolfi, sorpreso 
respinge con difficoltà; si In¬ 
carica Dal Monte d: cacciare 
lontano la palla, che giunge 
però a Novell- il quale fa 
pochi passi e tira in d.agona¬ 
le. La sfera, battuto Gandolfi. 
co!p:sce primo un palo e poi 
l'altro e quindi s: adagia nel 
sacco - 2 - 2 , Insiste il Napol- 
ed al 24' va in vantaggio per 
merito d- un gran tiro di 
D, Giacomo I rossoblu ten¬ 
tano di reagire ed a fatica 
raggiungono il pareggio al 
31*: Maccacero a sinistro fug- 
ge fino sul fondo e centra 
Fontanes': fallisce l'interven¬ 
to ma Abbadie no e realizza 
da pochi passi. Da questo 
momento ella fine rincontro 
non ha più storia. Il Genoa 
cerca la vittoria ed il Napoli 
st difende. 


Ieri aH'autodramo di Val¬ 
ichiti!:,i. orami /zeta da! Mo¬ 
tor Club VaUe’uinaa «• «* .t- 
perta in rum om* automi de di 
atitomoh.listilo, r.serv.i’ti «Ha 
categoria 750 sport e junior, 
manifestazione imperi» a'n su 
nove giornate di gare 

t unzion.iva anche d tot 
1 /zator- . motivo, questo, che 
pi-r lo sua novità è stato por- 
t.Colorine!'te gradito agl. spet- 
•.iton 

Ogn; paro prevedeva sei g - 
ri del cimi.tu per un totale 
di km ÌO.KMI. e 'otte !*• [flr- 
ten/e sono «tate do'e d i fer¬ 
mo con i piloti dis'onzat: «■ - 
concio gii h md cap loro «is 
segno*. 

Lue o De. Santis è stato :i 
nngl.or pilota della g.ona*a 
con la suo condotta int*’h: 
gen’e di gora sp luterai*» a 
fondo sui rettifili, copnrluo su 
ogni curva, tempestivo ne 
sorpassi, si è ogg.ud co tu ogni 
gora g cu ha preso parte 
Ottima impriT-sione ha d-sta¬ 
to anche il giovon • Nat i: ;er: 
ix*r !a prima vol'o impegno**» 
:n competizione 

Notevoli, cim*’ prev sto. te 
prove d: Leorordi e I. pp 

Nella pr.iTin gr.r.i in pro¬ 
gramma. il Premio Roncigl.o- 
ne. Notili vinceva, non senza 
aver lottato a lungo con u 
tenace Di Nepi. 

Seguivo po! il Premio Su- 
’r.. Subito dopo il v a lo lotto 
divampo va ira Do Sant -s e 
Tir.ozzo. mentre tutti gii altri 
concorrenti erano p:ù o meno 
d.staccati. Ma ei secondo g ro. 
nella succitata curva d» r en- 
tronza. De Sont-s aveva ra¬ 
giono del rv-alo e mant-ne- 
va la posiz one d. 'e«tG fin» 
al traguardo Anche il Pre¬ 
mio Bessano s: risolveva con 
una lotta a due P.irt.va ;n 
testa Natili presmlo cor. n- 
sistenza da De Sani.* li g o- 
vane pilota manteneva ;I co- 
mondo fino ali'ult.ma carva 
del secondo g ro. dov-- De 
Santi* r.usciva ad av* re hi 
meglio Anche questa vol'o 
nessuno r.usciva a contrastar¬ 
gli il passo e la macchina ar¬ 
gentea di De Sant:* t g'-.a-..-» 
il treguirdo sega."a da quel¬ 
le d Patr.arco e N.t 1 . 

L Prvm.o Nep.. lo qucr’o 
gara in programno. è s'ù'g 
p.u comb'ittuta Le posizioni 
s: sono infatti delineate solo 
ol quarto giro, quando L.ppi 
e T n.izzo riuscivano o svico¬ 
lare del gruppo, fino allora 
compatto. Vincerà Lipp. d - 
s’anz andò di poco ii valoroso 
Tmazzo 

I-a penult ma gara è r.sul- 
*ata la più interessante ed 
avvncente. per la spettaco¬ 
lare corsa di Natili. Il gio¬ 
vane infetti era il p!ù deciso 
alla partenza e si accodava 
rapidamente a! più esperto 
Patriarca L« lotta tra i due 


•to ai ferro corti Infntt «e 
da una o : »r'e Patriarca si av- 
vntitngg avo sui r**ttil:n»*i. 
dal l’n Uro Nat li conducendo 
con un.i in.ifstr o degna di un 
(empiono si rifaceva nelle 
curve E quando la vittor.n 
sembrava già appannaci; (> 
<h’l pai onztano. il giovane 
rmsc.vo a p'israrlo proprio 
sull'ultima curva prima d 1 
tragur.ido. agg ud r.'.ndosi ro- 
-i 1 Premio Monterò** Nel- 
1 u.tirila gara, che è r.sul'a’a 
■a i» u veloce dellq g ornata. 

.1 Pr*mi» Cninpagi ano. in cui 
erari*» impegnati tufi , tn-- 
gl.on. hi reg s'ra'*> mini* 
un'. Pra vttor:o d. Luc.o De 

1 Ss'dltis 

j BRI NO SC’ROSATI 

* 

Il dettaglio tecnico 

Prima gai.» - PrrmP» Knnri- 
glfitnp. Srl girl drl rlrrulti» prr 
un lotalr <11 km. 10.80»»: I) Na- 
llll Massimi* rhr coprr II prr- 
niKii In 711" alla mrdla ora¬ 
rla di km 81 649. 2* Di Nrpi; 

1» Tomassonl 

Srronda gara - Snlri. Srl girl 
drl firmilo prr un totale ili 
kni. 10.800: I» Dr Santis Eliclo, 
chr coprr II prrcorso In 7'07" 
alla mrdla orarla di km. 91.000; 

2» Tinaz/o. 3) I.ronardl s 

Terra gara - Prrmlo Passano. 
Srl girl drl firmilo pari a 
km 10 800: I» Dr Santi» I.urlo. 
rhr copre II percorso In 7'I7" 
alla mrdla oraria di km. 89.663; 

21 Patriarca; 3) Natili. 

Quarta gara - Premio Nepl. 
Sri girl del circuito, pari a 
km. 10 800: 1 ) lappi Roberto, 
rhr copre II prrcorso In 7 09" 
alla media oraria di km. 91.458; 

2» Trnar/o; l) I.ronardl 8. 

Quinta gara - Premio Monte- 
rosi. Srl girl drl circuito pari 
a km. 10.806. I» Natili Massimo, 
che copre II percorso In 7'16" 
alla media orarla di km. 89.749; 

2) Patriarca; 3) I>l Nepl. 

Sesta gara - Sci girl del cir¬ 
cuito. pari a km. 16.800. Pre¬ 
mio Fampagnano: 1) De San¬ 
ti» Lucio, che copre 11 percorso 
In 7' 09' alla mrdla orarla di 
km 91.461; 2» I.ronardl S : 1» 

• »V»pt_! 

Germanid URSS 62-40 ! 

dopo la prima giornata 

4sz.ru ur. :i - a: vmv a: 

-> p- n-a c*« rn.,:.» «y. c*-“.fron*o d 
■»tVt.,-a i«'iirunJ e (.'RsS. i ’c 
•c-sh <•>-»* n *sr.'J«o per tu.’* 

a 4s 

Vjara'i'acin<; »ern W» i‘r*ct!a:cirt han 
no os«-st :«-> f *a ca'a. sol'o un 
ma *."*r*i un Temperatura 

c-e me ree 

f .-c.i i v re 'or: .Vl'c p-ose. 

Metri 100 . li..'*, iti» 1*5 3 
Metri I V) 0 : H *’“r>cr <(.» » IV 4 
Metri 400 ostacoli: t .tu» II » 3i 4 
Miri 600: K.(e.fru*tG» *' ! 

Miri 5 000: M rl.r (Gl lliV * 
f.iasllotto: Kurnt*-')» ff » t* t» 

\lto I) KaseVaros il R) 4.l!** il 
Slp.sn.sv (l'I I M 
Lungo: Osianes a ll'l 7 SS 
Peso: L'ncrun iG) 17.30 
Staffetta 4 i 106: !» ricrman’j li 
« ì. il L Rii rn 60 6 . 




BOLOGNA. 21 - C'i'nqulst.in¬ 
do l.i vittori.i In setto dolio otto 
gtr** In progr.immi. lo nuotn- 
I rio! nzzurio «i soli** impcRto 
sull.) ciimp.igino sv izzor.i por 9tt 
.) li) l.a vittoria dolio nostro 
.diete (* stat r netta od agevolo, 
ma essa p .ss i quasi in sottor¬ 
dine di fiorilo al risultiti* sin¬ 
golo ottenuto dilla tredli’onn** 
romana .Tanta Sani olio ha sta¬ 
bilito il nuovo prunaio it diano 
nei cento metri a farfalla con 
il tempo di F20 fi (|) record 
precedenti* era detenuto dall < 
Hetieck con il tempo di l'2l"l> 

L incontro tra inizio con j i 
gira dei 10(1 a 1 I>,.p„ , r ,. v>1 . 

«ohe tre it di ino s. no m tosta 
li Martinelli. | ( i*.,nelll e la 
Mormioli Giazi.iia Bulli, pri¬ 
matista svizzera. SI f i sotto ma 
riesci* .a super ire solo |., Bor- 
mloll «■ la M irtinolii vince sen¬ 
za difficoltà alcuna (VI.T’fi) se¬ 
guiti dilli incili e dilla Bu¬ 
oi elio si itulisei* d nuovo pri- 
m do (lenii se (5'55"5) 

Ni’i ( cento •> s I l’uovo sqo. 
cosso itili mo |, 

\entrirmi <• I. I, ,ttn n .. 

noli ordino la pur ottimi Brunì 
7 r *’ d »I( *no. la C mog.allo. la 
il,i Hf'nf iii'iud 4.| 

|>iazz ino ai primi posti tioj 200 

I rana dist uizi.mdo di buoni 

secondi t«* e|volicbo Di noi ire 
che in quest , , r .» v , 

fortissima azzurri Klon 1 Gen¬ 
naro 

A (mesto punto to azzurro 
conducono per 75 1 35 e anco¬ 
ra non si Sono disput a,» 

Staffette e le prove di) tuffi 
A tirili* 

f’** din* successi azzurri Nelli 
st dotta 4 v 100 «II, „,,Kt r , f„ r . 
inazione (Venturoni. Panelli 
Siero o P n'itici ) non ha ddfi- 
oolla ad aver ragiono nullo p„ r 
volenterose avvers,rii>. monire 
m ila txtoo mista l.a vittoria ,.z- 
znrra /* piu dlffiroltos ■ per un 
buon Inizio dell, svizzeri Vet- 
terli elle accumula un r.-rto - 
v antaggio nulla N .tali ,m |„ 
slorzo d. Ila ( anog.illo della Sal- 
»d e dell 1 M irtmollr h 1 alla 
fin*’ ragione 

Qm^to il dettaglio t, ottico 

MITRI ini) STILE LIMERÒ: 
l> Pacifici il» ri 1 - 3 ; 2 > v " ' 
lurltd tt» t‘l 2 "i: i» s ter» ni 
1,3 *• * 1 llunl n | H > 116 - 7 . 
S) S 0 nn. 1 l <S) ri7*l: 6 ) wild- 
ti.rbor (s> |’ 21 "|. 

TtTFEI I) \L TRA.MPOLI.VO 
M. 3: I) Passerini ( 1 ) p, 102 .Il 

-> («Sta II» p 95,25; 51 p.,,|, as . 
so (S) p 9|.5fi 

STAFFETTA | x llll) STILE LI¬ 
MERÒ: I) Italia (Venturini. Pa¬ 
nelli. Sarei) Pacifici» (tt F.M">- 
2» Svizzera In 3 ’| 7 ’\ 5 . 

STA FEETT \ I x I0() MIST\: 

I» Italia I Natali, ('.rilega!!». Sal¬ 
ili. Martinelli) | n 5'26"7- -»l 

Svizzera In V.50"7. 

METRI lon s. I..: l. Msrtl- 
neMi (I> 3'I3"6: 2) P.rnelll (I> 

» 19 8: 1 » r;. itimi ts» 5 ' 57 " 5 - i> 
Monnloll 111 6-ni"5: Ildlahrr (S) 
fi'09"8: si Mimi »s» fl’ij —1 

METRI liti) F\n FALLA' I» 
S.rlnl 111 1 20 6 (nuovo record 
Italiano); 21 Mrnrrk il» F22'7- 
3» Sparlar errltia (I) l'27"7-' «» 
Mussor ts» Pi F'I • 5 » t Inori ( s > 
ri8"7: 6 » Vile) »s» l’18"7 
Mi:tr| 2HI» R \ N \ : Il Fanr- 
gilln II» VII’’}. 21 r.herslleh 
*f* flI'T: 1 » Menfarrmo (|) 
Eh 4» llungherhubler (S) 

I V2.1"8; 5) Morgrr (SI 7'25'T 6 » 

r.irhiior (SI T3V7 

PIETRI Ino DORSO- I) Vet¬ 
tori! »S» I'?()": 4* Varali (I) 

121 "5: 3* Mieli eli (!> l’21"8 I» 

II ruska »I> F 2 V- 5 » ronlan- 
Ihen (SI f 26"1; 61 Flrher (Si 
l'26"L 

I • « • 

1 S4VRE5TO a. Quattro 

| rum» «t**ri di tt j FI \T h va- * f *• - 
! (o crollare **izgi dijo record n *- 
rionali p rt-cemrd^ r-e’l * pisr:- 
| na (fz’ll'H* t#d Lido 7.T 'di*orr i- 
roo dr Sin:* rr** 

Gli ,a»I* ti «"ri * D-’.I » Savia. 

[ rii*- ha fatto registrare sui due¬ 
cento metri 2'H”« 10 * h- 0 ap¬ 
punto ,j rmao Tirarti niri.- 
v *lo « jnm-rrs . (<,*;oi!.. rr*-r. - 
d*-nte .rpart* r* v a , Bi .rrh* 
con 2'!7‘I 10) P. rrr-di-’i. Ri- 
ft'dfi o Patiaga che !rs , cr—o a 
Di’lta Savi» h ip:-» fitto r--'. 
lare il prima»” dilla «1 *ffet* 1 
maschi!*- I > 2 ,<i « t d: « .-ioti 
rrn r*n tempo di 3'VV9 ;n r, 
procodorte rrtrrritn -,ppv-Vp. . 
va s«*r-p*-o ali 1 FIAT c- n H'17" 
Noi «mgoli tratti, rltre a duri¬ 
lo di Delia Savia, «r sono regi¬ 
strali r »-’gaienti tempi Poron- 
dir»i T\1"T !<» (il migli.ir tem¬ 
po doti» g* rnata» Rid.Mfi 
f2'Ifi"2 *0» P iliaga 2'17"9 10 
Noi pomeriggi.) di domi-ri 
, avranno luogo, «errnro r*ej’ , 
str««a piscina, rilavi t*nt.atm 

Nella fiato- Pania Saini 

1ltll>IIMtVfl>Mllf||IU|||Uf|tt|||R|9 

AVVISI SANITARI 


JLTJ 7 TjI 


« > — «» • nu reso •iinnossi 

ESQIIILINO * 

CxsriMeZrom • oc MttSI 

SESSUALI 

“ÌaÌÌCÙE VENEREA 
PELLE 


AUV Cam a- 87080 dal 88-6-1681 

ENDOCRINE 


Stadio Medico per U • CERA • 
delle • SOLI • disfunzioni e do» 
bolezze sessuali di origine nep* 
rosa - psichica - endocrina (Xeu* 
rastrnla, deficienze ed «nomai 16 
sessuali) slsitr prematrimonla» 

Dr. P. MONACO 

Roma - Via Salarla 72 tnt. 4 
(Plana Fiume). Orarlo 16-12 
16 - 18 . escluso il sabato pomerig¬ 
gio • I festivi. Fuori orarlo, nò 
sabato pomeriggio e festivi * 
riceve solo per appuntamento 
TrL 862.966 - 84 «3 Ut 
(Aut. Cosi. Roma 180L8 • 88-10-58! 
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Trionfano Dofilippis e lo «Carpano» 



La fuga « buona » della corsa in linea iniziata da Nello 
Fabbri, sulla cui ruota sono poi piombati il « cit » e gli 
altri uomini del gruppetto di testa che hanno preceduto il 
grosso di 4’03”. Ronehini e Conti ai posti (Vonore. 

Nella corsa contro il tempo la Carpano ha corso alla media 
di 47,318 ! 


Tutto s’c volto com'era vel¬ 
ie previsioni. La regia della 
pattuglia della -Carparo*» è 
risultata perfetta. E Defilip¬ 
pis, che s’cru visto tagliar 
sulla giusta sua misura il 
Giro del Lazio a «doublé fa¬ 
ce -, è giunto preciso all'ap- 
puutamruto. Sul traguardo 
dell'Acqua .Acetoso, il - cit - 
ita battuto tu volata Ronchi¬ 
vi, Conti, Barone, Bartolozzì, 
Fornara, Barale,'Ci/'Don e 
Bnnucci. Il gruppo é giunto 
4’03" dopo. 

Previsioni rispettate, dun¬ 
que. Vuol dire c<tc il Giro 
del Lazio non he fatto fuo¬ 
chi e fiamme. E poi tante 
pattuglie sono partite senza 
il capitano. In/attt. non han¬ 
no risposto (drappello Van- 
nitscn, Sabbadiri, Nei icim K 
che Favero, Pamhianco e Un¬ 
ni avevano deriso di rinun¬ 
ciare è già noto Così, .il com¬ 
pito degli atleti della - Car¬ 
pano - c stato facilitato. 

Che Defilippis era l'uomo 
di punta della squadra bian¬ 
co c nera s’c visto subito. 
Egli, infatti, è presto salito 
alia ribalta della corsa, linci¬ 
la l'era, quella in linea. E 
De Brugne si è di nuovo sa¬ 
puto sacri/ìearc. restando tiri 
gruppo, ron Adriaeussens, 
Keteleer c Contento, per ral¬ 
lentare il ritmo dell'insegui¬ 
mento. 

La * fuga buona - è stata 
lanciata da Fabbri. chV par¬ 
tito sulle rampe di San Vito, 
a un terzo della distanza 
Fabbri i* rimasto solo fier 
circa un’ora. 

Intanto, alle sue spalle si 
era formata un luiltugha con 
De/ìfippis. Barale. Le Don, 
Bonchim. Bartolozzì. Barone, 
Fornara. Riinucci c Fantini, 
più Conti che s i sganciava 
dal gruppo sul Passo detta 
Fortuna. Fabbri era raggiun¬ 
to a metà della salita di San 
Polo dei Cavalieri, dove pure 
Fantini cedeva. All’attacco, 
in fuga, restavano Drfdippis. 
Ronchivi. Barale. Le Don. 
Bartolozzì. Barone. Fornara, 
Ranncci c Conti, mentre il 
gruppo si perdeva, anche per¬ 
chè — ripeto — De Brugne. 
Adriaenssens. Kctclcer e 
Contento agevolavano fazio¬ 
ne di Defilippis 

Il quale, De/ilippis. era il 
più veloce dello pattuglia di 
punta. E lo dimostrava, fin 
troppo spavaldamente. Defi- 
lippis partiva alla distanza c 
seminava tutti. L’eccezione 
era Ronchili!, protagonista di 
una scatenata rincorsa: Dcfi- 
lippis era salvo per poco più 
dì mezza ruota. 

Poi. nella - giostra - a squa¬ 
dre contro il tempo. De Brug¬ 
ne. Adriapvsseus e Kctclcer 
assicuravano un grande aiu¬ 
to a De/ilippis. la cui vittoria 
era. perciò, completa. Come 
quella deila - Carpano -. 

♦ ♦ • 

Passo passo, fino a Cine¬ 
città. Gli infiniti profili del¬ 
le antiche colonne si tendo¬ 
no verso il ciclo, come in 
un inno di gioia. Azzurro e 
sole, a giornata è calda. In¬ 
cida. L’autunno di Roma è 
morbido, di velluto. 

La fase d'avvio della corsa 
in linea del Giro del Lazio 
è veloce, scattante. Sono in 
gara 63 nomini. Tante, trop¬ 
pe le rinunce e quasi tutte 
ingiustificate. Dopo Boni. 
Pnmbinnro c Fuvcro. tra gli 
altri hanno dato forfait Nrn - 
rini. Sabbadin e Vaunitsen. 
Diciamo che gli assenti han¬ 
no sempre torto, c continuia¬ 
mo. Avvio scattante c velo¬ 
ce. La prima breve fuga è 
di Dante; la seconda è di 
Tinazzi. Il ragazzo di Barbi¬ 
li scappa sulla salita d: Vcr- 
micino. e s'crvantaggia di 
35 '. In vista di Frascati. Ti¬ 
na zzi è raggiunto c lasciato 
da Fornara c Falaschi 

La fuga di Fornara e Fala¬ 
schi provoca una fura,sa e 
decisa reazione di De Brugne 
r degli uomini delta - t 'ar¬ 
gano -. che controllano tatti 
gli nttarrhi- Sono i fa ronfi. 
no? E la fanno da padroni. 
Così, la fila del gruppo per 
un po' piu non si spe::*i. 
anche se il. ritmo è sempre 
nervoso, sempre rapido 

Su e giù. sulla strada rhr 
fa l’altalena nei j hics. de: 
Castelli di Roma pigri e son¬ 
nolenti nella mattinata di 
festa. Cade Brontoli Qirnd: 
Fabbri e Conti riescono a ta¬ 
gliar la corda nella discesa di 
Montecornpatn. Ma presto Kr- 
teleer nduec In - strappo - 
All’improvviso la corsa s'ar¬ 
rende ron sparate a salve A 
Zagarolo scappano Dante. Val¬ 
gano. Fcrl> neh '. Contcrno. 
Accordi. Dc/ihppis Fabbri r 
Bottecchia -4 Balestrino ce¬ 
de Accordi .-1 Cave arrivano 
Ronchivi Breniolt r Keteleer. 
Ecco. però, la - scala - di 
Genazzano. dove il gruppo 
taglia le ah agli audaci, e 
dorè Ercrarrf e Plankacrt si 
danno battuti. La salita è 
lunga. E Fabbri insiste. Il tra¬ 
guardo di montagna a San 
Vito c suo. di Fabbri, con 35" 
di vantaggio su Dcfihpp:s. 
Ronchivi. Fornara c Barto- 
lozzi. Scpwono Barone. Fan¬ 
tini. Le Don. Barale r Ra¬ 
nneri. a li". R ritardo del 
gruppo è di 

Si cap.scc che Fabbri non 
si rialza Egli. anzi, forza il 
passo e guadagna terreno A 
Tivoli. la pattuglia all’inse¬ 
guimento — con DefiUpp.s, 
Ronchivi, Fornara Bariloz¬ 
zi. Barone, Fantini, Le Don, 
Barale, Ranneri e Conti — 
risulta staccata di 55". E il 
gruppo avanza pigro, a 2'40”. 
Oggi Fabbri ha l’argento vi¬ 
ro addosso, e tanto coraggio. 
e tanta buona volontà. Pur¬ 
troppo gl i mancano le forze. 
Sulla difficile, aspra e arsa 
salita di San Polo dei Ca¬ 
valieri l'uomo di punta del¬ 
la » Legnano * non resiste 
alla caccia. Fabbri è preso a 
metà éell’arrampicata. Anche 


Fantini cede. Sul traguardo 
di montagna è Ronehini che 
vince, con 20" di vantaggio 
su Dc/ilippis. A 25'* Barale. 
Le Don, Conti, Bartolozzì, 
Barone, Fornara r Ranncci. 
A. 40" Fabbri. A J’I.V' Fan¬ 
tini. A 2'05" il gruppo 

Nel finale, la strada è qua¬ 
si tutto un misto di discesa 
e pianura. Ronehini, Defilip- 
pis. Barale . Le Doti, Coortii, 
Bartolozzì, Barone. Fornara 
e Ranncci sono ben lanciati, 
e hanno partita vinta. Il grup¬ 
po, infatti, non si scatena: De 
Bruì/iie, Adriaenssens. Con¬ 
torno e Keteleer fanno II 
* giunco - di De/ilippis. 

E la volata a nove con¬ 
clude. 

De/ilippis scatta alla di- 


160 Km. a 36.603 l'ora — è 
conclusa. Ora, si aspetta la 
* kermesse - all’Acqua Are- 
tosa. 

♦ O * 

Le corse contro il tempo 
concedono poco c niente «I- 
la fantasia. Sono saggi di po¬ 
tenza r d’agilità là cui bontà 
il cronometro illustra. L'ap¬ 
pendice siiettacoiare del Gi¬ 
ro del Lazio impegna tutte 
le squadre che contro il tem¬ 
po. appunto, si battono; tutte, 
meno la « SI Rapinici • ri¬ 
dotta a soli tre uomini 

La - kermesse » si svolge 
sul Circuito dell'Acqua Ace¬ 
tosa sulla distanza di Km 
33. Ogni giro è di Km. 5. 

Le squadre vengono divise 
in line serie. La prima serie 



Ioce: 47,318! La - Carpano - 
supera la - Legnano e ter 
muta così: -Carpano - 43‘U7" 
a 4(1.343 l'ora; - Torpado -.- 
4t!'05"; - Bianchi- 4d'33"; - Le¬ 
gnano•: 4<!’44"; * .Vari Pelle¬ 
grino - 47’04" 

Ed era tutto Defilippis e la 
- Carpano - festeggiavano la 
vittoria, mentre (« sera ca¬ 
deva adagio su Roma e la 
tingeva di colori austeri. Il 
crepuscolo portava il buon 
odore del Pineio. fresco e 
verde 

ATTIMO CAMOKIANO 

La classifica tinaie 
(dopo le due prove) 

1) NINO DKITLIPPIS eh.* 
('uiii)ili' le «tue provi* per com¬ 
plessivi Km 201 In Vl7'ir\ me - 
tll.i Itili. Iti.«li:; 

2) Italliml ,i Vi". 

t) Itoiiilitnl n l ui": 

I) ('unti .i l'ut": 

'il liarlolo//! a 117"; 

r.» Keteleer litri.) n fot". 

7) Ite firmile (Ilei.» s.t.; 

8) Vilrl.ienssen*. Illel ) s.t ; 

91 Tosato a VOI"; 

IO) Semlellnro s t ; 

II) Manie s.t.; 12 1 /umlioiil 
«.1.5 II) Fumarli a VI9"; II) 
Fiillarlnl a .VII": II) Datile s.t.; 
Iti) (Giuseppe Murale a YVJ": 17) 
AHimii u YIO"; 18) Kalnselil s.t. 
19) Fabbri s.t.; 20) T.iildeuccl a 
(C; 21) Mitesi si. 



Lo squadrone della « Carpano - ha dat 


n man torte a Nino Delllippis (vincitore del settore In lìnea disputatosi al mattino) 
difendendone il « lrimetto • di eapoelassllli-a 


I compionoti ilolioni 
specialità olimpiche 

GENOVA. 21 Sulla pista 

dello stadio di S. Martino il un¬ 
no conclusi onci. | campionati 
italiani dcllr specialità olimpi¬ 
che. 1958. 

I.r prt*\ (siimi della viglila In 
cerio linai modo sono siate ri¬ 
spettale nonostante un inciden¬ 
te .il>IMa privalo II l*|einimte di 
due elementi, Coinè Kliiiuiilglt 
e llerlulaz/o, vittime di una rn- 
\ illusa caduta nel corso delle 
semifinali dell* Insci;dimenio a 
squadre. Ambedue I corridori 
appuri) ami assai malconci ed e 
stalli necessario a croni pugna rii 
a me//n di iin'autuuiubiilnu/a 
aU'nspedale di S, Martino m e 
sono siali curali e medicali e 
■ liilndi dimessi con un rrfrrln 
ili sdì celomi. Slmonlgli ilei 
due e lineilo piu malconcio, per 
la sospetta fruttimi del polso 
sinistro. (511 sono stali applicali 
pure al gomito destro due pun¬ 
ii di sutura. 

l'ero i risultali- velocità tan¬ 
dem* I) <5.1 lardoni-lllanrliet lo 
iVeneio) li.illono l.omliardi- 
Marosi (Emilia) in ambedue le 
pr"\ •• ' 11 'I e II". 

Clillumet ro da leruio- I) Ite- 
•.■.hello (iliiseppe (Veneto 1*11"I 
media bui. 50.HI2; 2) Siiuonfgh 
farlo (Piemonte) ri|"8: li tìa- 
spurella Valentino ( Veneto i I 
i ■ i i il il 1 1 > 11 •**•; 1) Marosi (fintila i 
112"; 5) l.oinb.irdl ifmllial I 

iiilniito I2"l; 61 (.'lunotti (Lodi- 
liurdlu) IT2"1: 7) facilini (l.a 
/lo); 8) Costumino (l.a/iu); 9> 
Morselli l Inni burlila >; IO) Ta¬ 
gli. iferrl (Toscana); II) Valle 
(Liguria): 12) Dossi (Toscana) 

Inseguimento a squadre; l ) 
Lombardia (Ofllrlu. Aririitl. Do¬ 
no. Vigna) km. t in i’17". me¬ 
dia km. 50.171; 2) Veneto iVal- 
Intlu. Dcghettn, Ila Dos. Fari- 
lira • l'SO"|; .11 La/lo (Costnil- 
litio, cDossi, el/n'ii. Parlimi). 


ECCEZIONALE SERA TA (INIZIO ALLE ORE 20) AL MOTOVELODROMO 
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NINO DKITLIPIMS è sitilo fedele uU'uppiilitiiuieutn eoi» 
In villorlu, e eon... miss corsa 


stanza. E’ sicuro dei propri 
mezzi, del proprio * finish - 

I ni volgente Ala gli va bene! 

II serra-sotto di Ronehini è 
folgorante, c il * cit - riesca 
a tagliar il iiuLsrn con una 
scarsa ruota di vantaggio. 
Dopo Defilippis e Ronehini, 
il giudice d’arrivo piazza nel¬ 
l’ordine Conti. Barone. Bar- 
folozzi. Fornara. Barale, Li’ 
Don e Ranncci. Il gruppo tar¬ 
da 4 0:<”. c la voluta se l’ag- 
giudira Bui sii Keteleer r 
gli nitri. 

Questa è fatta, la corsa in 
finca del Giro del Lazio -- 


impegna l'-Astiamo-, la -Chi¬ 
gi -, In - Ignts -. F- Atala - e 
hi * Chlorotlonl -. V'iuce In 
- Astiamo - nel tempo ih 4(1' 
c 3S" a 4.3,114 .i l'ora Secon¬ 
da è I'- Alala fS’01"; ter¬ 
za è la - Chigi -: 4S'38"; quar¬ 
ta V la * Chiorodont 4S' t I" 
e quinta è la - Ignts 30'2(1" 

Nella seconda serie s’ingag¬ 
giano hi - San Frllrgrino -, 
la - Torpado -, la - Legnano • , 
la - Carpano - r la - Bianchi 
Subito hi - Carpano - realiz¬ 
za il miglio tempo sul giro- 
(i'23"3. Quindi perde Contcr- 
no. ma il suo passo è più rr- 


Coppi. B.ildin . Delihppi'. 
De Hruyiiv. G.ispiuella. Ga.ar- 
doni i* limili .litri corridori 
ili fama intcrna/.miiale dar;m- 
n») spettacolo stasera sullo 
anello di cemento del motove¬ 
lodromo Appio in una riunio¬ 
ne davvero - da buongustai • 
che avrà inizio all<* ore 20 e 
elle rifili.miei à il pubblico 
delle grandi occasioni 

l.a manifestazione e stata 
organizzata dalli' Forze Spor¬ 
tive romane che hanno appro- 
llttnto della contemporanea 
presenza a Rotini di tanti il¬ 
lustri -signori (Iella pista- 
per mettere sii uno spetta¬ 
colo d.ivv-ro laro per la no¬ 
stra città 

Il programma è particolar¬ 
mente rovo <e eoi materiale 
umano a disposizione non 
c'era davvero da dubitarne > 
va da un omnium delle nazio¬ 
ni alla sfida - infernale •• tra 


Gaspare ila e Gami doni Gn- 
sparella elle non e nuovo per 
i •> fans -• rom.mi della pista 
sembra favorito, ma il dician¬ 
novenne maglia d’argento il; 
Paitgi non si da davvero per 
vinto Lo scontro tra i due 
farà davvero sensazione • 
liti numero d'attrazione sa¬ 
rà costituito dairindividnale 
in celilo giri che concluderà 
ìa serata in maniera degna 
La riunione sarà completa¬ 
ta dalle prestazioni dei dilet¬ 
tomi e degli allievi dello no 
stra regione che vorranno 
certo essere all'altezza della 
manifestazione 

Arrivederci a quest.i sera, 
amici sportivi’ Kccovi ora il 
programma della • soirée ••• 
Ore '2tì inizio gare di contor¬ 
no: Velocità esordienti (Mi- 
carelli. Angeli. Buttarelli » 
Velocità all.evi ' Furiati. 
Grippando. Massi» Ore 20.40- 


SENZA RIVALI IL (FINALMENTE) REDIVIVO CAMPIONE FRANCESE 

Jacques Anquetil a tempo di primato 
s’impon e ne i Gran Premio dell e H aiioni 

Scialba prova di Aldo Moser classificatosi quarto — Conferma di Saint (secondo* 


1 prova omnium della nazio¬ 
ni' velocita a 4. 2 prov.f giro 
a cronometro. 3 prova au¬ 
straliana a coppie giri li Ri 
vincita campionati di'! mondo 
vejocitfi dilettami- Gasparel- 
I«-Gaiatdon:. Ilond-cvip pro- 
fessiomst.- su giri ilio- *par 
teeipano i corridori non im¬ 
pegnati neiromiimmi IV prò 
va omnium professionisti eli¬ 
minazione sii gir. 16 (corrono 
16 corridori delle (piatirò 
squadre: Italia. Francia. Bel¬ 
gio. Mista* Rivincita Cam¬ 
pionato del Mondo \eà»eità 
dilettanti- Gaspareìia - Ga.ai - 
doni. Velocità t: mlctn < provo 
unica, giri tre) Mschelo”. 
Frezza. Costumino - C nell 
Inseguimento giri 10 Giro a 
cronometro eon partenza lan¬ 
cio tn. Gmardoni - Go.sp-irell.i 
Individuale giri 190 «giu 10 
giri un traguardo, à ed ulti¬ 
mo punteggio dt.|ipio, corrono 
tutti i professionisti parteci¬ 
panti atta riunione e cioè- 
Italia- Baldini. Coppi. Defiiip 
pis. Bonariva: Francia: Sco- 
deller. Kverart. Barone. Di- 
yhoannet; Belgio Ile Bruyn*-. 
Adriaons-sens. Keteleer. Pian 
kaert: Mista: Batiz. Busto. Dti- 
I fruisse. Vaunitsen. Cosinomi.. 
Fatitiri. Fantini, Contcrno. 
Bartolozzi, ted eventuaimen 
te: Coni.. Rezzi. Piseagiia. 
Cianeola. Monti» 

(•lOllGIO NIDI 


i- Montei-nmpatri i n gruppo si 
fraziona)a in piu tronconi con 
i migliori al coniando della 
coi'.i D. (pesti, .dciiru ccica- 
v.mo il) fuggire ma gli attac¬ 
chi \t invano stroncati ila lìn- 
togna cd altri A S;m (‘cs.iu o 
(’l.-mcnti si avvantaggi.iva leg- 
gcriiicnte \ !..in.un. pero an- 
• In- questo tentati) o d- fug i ) •■• 
il Va lutili//.ito 

Tornata la normifit.i K.d.i 
o|M-ia),i mia serie di scatti fi 
i orridoie laziale. ) eloeissmio in 
dni'Cis.i e polente nell'ultima 
ma faticosa salita, i insci) a ,i 
consci vate il pur mimmo van¬ 
taggio e perca, a vincete Sotto 
gli scroscianti applausi della nu¬ 
merosa folla )c|itcin.i Ottoma 
sotto ogni ..spetto i‘org.mi 7 /.i- 
/lolle della VIS il: Vellctri 

L’ordine d’arrivo 

I* F \ VA UMIiKItTO (SS. La¬ 
zio) t-lie percorre gli fln km. 
in 2 ore e 15 mimili alla me¬ 
dia orarla di km. I5.5liil; 2) ex 
aequo, a III". Moiilimri. D.irlo- 
lotlo. Itnlogiiii. Diaiictii. Calas¬ 
si. Onofri. l’etr.ingeli. inseeglie. 
Conte e Costantino. 


A 



rj 


. mi I 


F.RCOLK BALDINI 






PARIGI. 21 - Com'era nel¬ 

le previsioni. .Ineqiies Anqne- 
til lui vinto per !u svs’u volta 
il Gran Premio delle N«/ o- 
iu Isitlendn il primato dello 
corsa ch'egli stesso aveva sta¬ 
bilito nel I9à6. 

Anquetil, elle conosceva n 
menadito il percorso, dopo 
un flirto inizio di Gerard 
SomL ho attaccalo a fondo 
nella Volle della Chevrense 

I (yis.-ugg; «i punti cruc ali 
delia ror-n mostrano con elo¬ 
quenza la super.orila di An- 
quetil sugl: aitr. concorrenti 

AnlLirges «Km. 26500): 1* 
Gerard Saint. A 12" Anque- 
: 1. a 1*38” Rosloikin. a 147" 
Vermeul-.n. a 2'06’’ Thielin. a 
3'2l*' Fores’ier. a 3'46" Moser. 

Rochefort (metà corsa): 1. 
Saint, a 25" Anquetil. a 3’54” 
Vermeulm. a 4' Th-.elin, a 
4’2l" Foresiier. a 5'03" Moser. 

5>aint Rcmy l.es Chcvreu- 
se.s (Km 71 5(>0*- ] Anquetil. 
;< 6" Saint. .. 4'52" Vermeu! n. 
o 5'03" Thiel-.n. a 5'10“ Mo- 
ser, a 5'26" Forest.er. 

Fino allo fine q re.f.vivo 
- Jacquot - è andato aumen¬ 
tando il vaniaggio concluden¬ 
do trionfalmente la corso. 

II ciclismo francese ha ri¬ 
trovato il suo grande prota¬ 
gonista delle corse contro il 
tempo 

L’ordine d’arrivo 

i) nrqm anqvf.tu. che 

copre i IH km tn i.lMI”. me¬ 
di* km. 41.160. record pre¬ 
cedente: Anquetil 1956 medi* 
12^62); 2) C.erard Saint 2.22M9” 
1) Michel Vermenlln 2.25-?8'5; 

4) AI-DO MOSFR (IL) 2-»'48"9 

5) Thielin 2.26-?9"; C) Forrstler 
2.26'53”4; 7) Proosi (Bel.) In 
2 2*«7"; 8) Menethlnl 2.29'42"; 
9) Koxtntlan 2.29M8 -?; 19) Rohr- 
harh Z.JO'Zl'M; II) f.e Menu 
2.1J'IJ"9; 12) De llaan (OD In 
2JJ’49"7; 1J) Vllre 2J4M4”; 14) 
Oret (Svlr.) 2.iri2-'. 

Fnrestler ) stato II più xelore 
negli ultimi girl di pitia con 
Ld£ '9. 

Rivière ieri a ripesa 
perjajjeggi* 

MILANO. 21 — Contraria¬ 

mente al programma Basato. 
Rivière non è potuto scendere 
slamane sulla pista del Vlgorel- 
II per proseguire.gli allonamen- 
li. In vista del tentativo di bat- 



ore 4,40 alla media di chi¬ 
lometri 35.340. 2) Giancarlo 
Giusti a 2 macchine: 3) Pa¬ 
ris Montanelli; 4) Giuliano 
Sarti: 5) Silvano Cantarelli: 
6) Brunero Barsottì; 7) Mar¬ 
cello: Cherubini; 8) Rober¬ 
to Nencioiti; 9) MarioMata- 
resi; 10) Plinio Amichini; 11) 
Venturini; 12 Tamburini: 
13) Demi; 14) Masini; 15) 
Pistocchi. 

LOTTA LIBBRA 

! mondiali del 1961 
si faranno a Tokio 

TOKIO. 21- — Il prr-*i<lriUr 
della federazione giapponese di 
lotta libera ha annunciato rhr 
I campionati mondiali di lol¬ 
la libera, per 11 1961. saranno 
organizzati a Tokio. 


Per distacco Fava 
vince a Vellefri 


La «iUv.! i f i 1 1 filalo giovane 
laziale e vi., i,i mia noli 

-oa* (ver forza e volontà ma 
anche per saggezza e Sagacia 

Il b la II cerei e-to, tenutosi selli- 
pie nei le posizioni iti testa, 
punito avi approfittare ili ogn. 
• ) en.« n/.i fa) orevole. e poi 
scollalo i «lieri j-fiilonictri <lal- 
i.irivo <• .-ori uria pedalata 
s.-.o fa eomposl.x |voteV.i gillll- 
g. i> imli'luttialo |ln «ivtti' !'• 
-f I .s,-.oi:« .1 arri)*.' con rirea 

’.(> ’ *1; )an!aggio sugli minicill.i* 
ti inseguitori 

La |ir:nu parto ilei percorso 
che 'i snodava ni pianura non 
fai e va registrare falli tallenti 
Il gruppo ) e lece e compatto 
i on in ti-sfa i giallorossi. giun¬ 
ge).! cosi a Con/ano poi ad 
Aricela, ma tluando il terreno 
sj faceva piu duro con lunghi 
strappi (nelle vicinanze ili 
Cr.'tfabrruta. Marino. Frascati 


K* (ilUNTO AL TRAGUARDO CON 710” DI VANTAGGIO 

Livio Trapè senza avversari 

nella Coppa "Città di Morolo,, 

Macini (giunto secondo) batte in volata Perna e Tribbini 


MOROLO. 21 - S.ipt v.mo 

già atta vigilia elle nella -Co|>- 
(ia Citta ili àterolo-, l'azzurro 
Li)io Trape sarebbe stato l'u¬ 
nico. grandi- interpreti- 

Ma il buigittiteo Livio è an- 
ilati'Piu m la <li*llc pri-vis.oni. 
praticamente non hi ma: avu- 
I.» .iv) cn-ari e iiiii-llo i-|u- .i.u 
i’l stllp.si-e e il latto che M*m- 
bra) i f.■*<-•• uscito per un tmr- 
ma'e ala-n iincnto. tanto fro- 
s.-o e ) .V ice e apparso al ter¬ 
mini- di Ila cors .1 

S. Spera) . per li \er:'a. «he 
si registrasse una lo’ta p.u ac¬ 
canita per la vittoria f.fiale, 
ma la il.isn- i- la forza dell'al¬ 
fiere giallor.fsji hanno stron¬ 
calo mi n im-iTi* ogni \o'«:to 
ili attacco ila parte dcg'i a\- 
) ersar: 

La loti., per la vittor.a è 
)enut.i a mancare si è se .ite¬ 
ri ita. invece, alle spalle ih 
Tr.ipè j>er la conquista iti'le 
piazzi* il'onore 


Kd è Mata proprio <|u«-st.i 
d eputa a salvare l'intercr-ei- del¬ 
la gara che. si* i-.i> tu*:) e: fos¬ 
si verificato «.irebbe il.)emit.i 
piuttosto monoton i i* parago¬ 
nabili- solo ut una trionfali* 
pae.scgg,.da dell'- azzurro •• 
Dopo I.i ruota il. Tr.i;*i- quel¬ 
li clic (iiu hanno dato v.ta .d- 
r.i) l enimento sono stati, quelle 
*1: i'iTria. M iggmi ()rsm: e 

Tr'hb.n, Al pruno i i ’a - jior- 
/•*eie - m igg on d. g or.a i-s- 
•*• rido r.in.isto ,n 'i-sta c**l i n- 
c.ton* fino ad ti-* ■ trent.n.i d. 
chilometri Ilal"arr.)i* do)*- ;*•>. 
risultava battuto noia loid.i 
pi r il secondo p.sto d ■ Magg.- 
n: (fiiivt: ila par*.* sui. caduto 
aneli.- neTultimo tr.it’.-, «• stato 
• ut<*r.- d: li-) niagnif.co .n-c- 
gu.ni«“ito quando l-l.l* l da’ 
gruppo, si e lane,.ito .il'.i r.ct-n a 
il: Tr.ipv i- de. suo. smmc.t.at. 
m-a-guitor: r.Uscendo a ragg.un¬ 
gere qucst'ult.mo propri** negl: 
u’tim. i hi' *mctr: i halVr'. sol- 


SPOItT - 


A*SII - SPOIfT - FI 


j - m i 


Tennis : It»lia-Genn»ni* 4-1 


JACQIFS ANQirTII. 


tere il record d( ll'ora di martedì 
p«*mcnggio Una Slittile pioggia 
intermittente ha. Infatti. <tis- 
suas«i il corridore dall'info rea re 
la hicteletta 


Vittoria di Fogni 
alle Capanne 

PONT EDERA, 21 — 11 

Gran Premio Cooperativa, 
svoltosi in località Capanne, 
è stato vinto dal campione 
italiano Nedo Fagni, che ha 
battuto allo sprint un grup¬ 
petto di 15 corridori. 

La sua vittoria non è mai 


stata in dubbio. Tutu erano 
contro di lui c hanno cerca¬ 
to. a più riprese, di prendere 
il volo, ma il campione d’Ita¬ 
lia ha rintuzzato tutti gli at¬ 
tacchi. con autorità c spaval¬ 
deria. 

Secondo si e classificato 
GiusU. mentre Barsottì. au¬ 
tore dì una fuga sulla salita 
di S. Miniato, durata pochi 
chilometri, si è piazzato 
sesto. 

LORDINE D’ARRIVO 

1) Nedo Fagni dell’Unione 
Sportiva Biagiotti di Mon- 
summano che compie I 165 
chilometri del percorso in 


Wl'PPKRTAL. 21. - t)a\antl 
a 1 ZOO spettatori la squadra ita¬ 
liana dt tennis ha \lnfn **u 
quella della Dermanta neeiden- 
tale per quattro xlttorir ad una 
poiché il doppio non è «lato 
effettuato a cauta della pioggia 

la «ola littoria dei tedéschi 
è stala quella riportata da Wi¬ 
lhelm Dungert su Giuseppe 
Merlo per 6-7 6-2 mentre Mag¬ 
gi ha battuto Franz Frlrihanwh 
1-6 6-1 6-t. 

« • * 

LOS ANGELES. 21 t.'ame- 
rtrano Hamilton Richlardson e 
il permiano Atejandro Ofmè- 
do si sono qualificati per la 
Anale dei campionati di tennis 
della costa del Pactflr.-». a Los 
Angele*. 

tn semifinale. Rtchardson ha 
battuto Paustratiano Mal An¬ 
derson 2-6 6-S 9-7 4-6 e D gio¬ 
cane permiano ha superato il 
veterano americano Vie Sctxas 
1S-S 2-6 9-7 *-J. 

* • • 

BAGNI DI LUCCA. 21. — Su 
di un percorso di 23 chilometri. 
In trr frazioni. «I è svolto sta¬ 
mane a Bagni di Lucca 11 cam¬ 
pionato Italiano a squadre dt 
marcia In montagna cut hanno 
partecipato oltre cinquanta 


squadre comprendenti podisti 
di tutta Italia, lai prima fra¬ 
zione è stala vinta dal lucche¬ 
se Mulini, la seconda c la ter¬ 
za rispetti) amrnte dal milane¬ 
si tazza Zini e l.a) riti. 

• • • 

BERLINO. 21 — l.'amrrtra- 

no Mastcn Gregory, alla guida 
dt una Porsche, ha vinto la 
gara riservata atte macchine di 
formula due. coptendo il per¬ 
corso di 166 chilometri in 49'Of* 
alla media oraria di 2(*2.9 chi¬ 
lometri. 

• * • 

LONDRA. 21 — Per la secon¬ 
da volta in questa settimana, 
la squadra di rugby di Milano 
è stata battuta in Inghilterra. 
Il Milano ha perduto Ieri con¬ 
tro tt W.sps per 32-6 0 9-0). 

Gli ttatiani hanno risentito 
piu degli avversari della conti¬ 
nua e Otta pioggia che ha ap¬ 
pesantito il terreno. 





V 


LONDRA. 21 — Il Manche¬ 

ster United e particolarmente 
Interessato aD'arqiitsto del cen¬ 
travanti della 4iiventus Jhon 
Charles. Il Sitnday Dispatrh- 


Pesi: al sovietico Medvedev il titolo dei massimi 

STOCCOLMA. 2! — Il sovietico Alexet Medvedev ha vinto U 
titolo del massimi sollevando complessivamente nelle tre alzate 
kg. 485 mentre l'americano Cave .\«hm*n ha sollevato kg. 457.500. 
L't'RSS si è cosi aggiudicata la sua quinta medaglia d'oro. 


infatti, pubblica un editoriale 
nel quale afferma che sta effet¬ 
tuando una sottoscrizione "prò" 
Charles che tu pagato dalla Ju¬ 
ventus di Torino ben 65 000 
sterline. 

Il Manchester, che come noto, 
ehhe la squadra decimata da 
un Incidente aereo, ha concluso 
le trattative (per la notevole 
somma di 45.000 sterline) della 
mezz'ala sinistra Albert Qni-vat. 

(Nella foto CHXRI.F.Si. 


li* In etriM-ionc d'arrivo Ors.ii 
«■ Tribhim poi nono riu.ooiti a*l 
faro ottimo !-(*=,* 

Sur.i Mlffleionto ora dOForiverr 
i p.ifè.igKi del eirruito di Mo¬ 
rolo por faro untare l'aziono 
progn-SHiva e potonte del ro¬ 
so ino Trapè Al pr.mo p..Hs.u:- 
g.<* g. dlorosHo ohe aveva da 
•• o ia.-i-i.ito Perna fi preseli* 
'i)a i *:i un vantaggio d: 5" fu 
ultimo, con J\*0" su OrF;:-. 

• • Tr.hb.n: e con C mi Magg.n. 

.1 gruppo era molto lontano 

\ t olili.! pompaggio i dl(*!.,r- 
i li. ! rana aumentati not<*v.i - 
uii lite, .ni itti Pern.i pafè.iv.. d* - 
p.* 2 to' . Orp.n. e Tribbini do; •* 

: ' \li in.zio deil'ult.mo gir** 

;• *.. Tr.ipè rond:ierva la gar.. 

. ou » 15" cu Perna e con 4'55 ‘ 
-a Orsini e Tribbini Sotti- :' 
traguardo infine dovevano at¬ 
tendere ben 7 40” dall'arr.vo di*: 
\ ne.tore per opcustcre alla ve* 

• i*.. \ .nta ita Maggim davanti .. 
pi rn i i* Tribbm. Ors.n. gum- 

_'. )a ii«*po 

L’ordine d’arrivo 

1) I.IVIO TRFAPF.' (A.S. Ro¬ 
ma» ebr compie i 137 km. del 
percorso in 3.10*. alla media 
oraria di km. 37.020; 2) Maggini 
Michele (Faema Preneste) a 7' 
e 10"; 3* Perna I.oreto (4,9. 
Roma) s t.; |» Tribbini Feman¬ 
do (9 S. Icario) S.t.; 5) Orsini 
(S Lazio) a I' 6) Sensi (Fae¬ 
ma Preneste) a 11*03”; 7) Ca- 
podilerro (Zerbini Roma) a II’ 
e I»"; S* Meeozzi (3,9. I-azloi 
- t . 9> Terzitnl (\S Roma) a 
!7'lo 10) Bocroiì (Faema Ru¬ 

mai a 1810" 

Ad oltre 200 all'ora 
Behra nel G.P. dell'Àvus 

i.trWM) ;i — \ .. 

1 •* ì : • (•-*.- ,*—, ; 'r ., -i - 

o," -.* "-.'M-'f J*'.n !ze u ra - 

.- 5'.'..nvr**-"v a g gza :o la* 
t« --* t*!-*r. ,vT\))i* 

3*'.in l'vehr i o e p «v,i\.i una P< * 

* )“*!! -Ts-rt s e .rr.pce-t** t 

:i)i ~<"*f « t .'.ez •■-.! e a’M ci:*’ 
;' * "r .v ,r .**• ** " |. ir.i've*** t .* 
p-«.* t .**i .1 .;•■_» ito ,V. Ir- 

•’ mVoi ’-i o t* *o* |V*m er c* * 
.-a Via g.i f.» ,1 n-ia Bzrg-»ar4 
, e ha .'orq-i «*ato f»-r la Casa T 
''•■v.-o -ra il t v.’o .lei aiT.pen.i*' 
-f-ir: 

N. Ila .l/'-e ? 111 ’ fe,1e-èo S«- - 

* . - 1 Ma-era**, i»n ha troia**-» r - 

r-e-’-e I iT.*r «no Ma»*cr 
Ci', c* '1 • se mpOKM nell» « .'«se- 

m - a 2 a. 















UN GRAVE COLPO SFERRATO ALL'ECONOMIA TORINESE 


La Lancia respinge tutti gli inviti 

e in via le 555 lettere di licenziamento 

Oggi gii operai si raccoglieranno di fronte ai cancelli — Senza 
esito il passo del ministro del Lavoro Vigorelli e dei parlamentari 


(Dal)a nostra redazione) 

TONINO. 21. — Stamatti¬ 
na, nelle prime ore. im anen- 
ria cittadina Ini recapitato le 
555 lettere di licenziamento 
«il altrettanti lavoratori del¬ 
la Lancia. A tutti gli altri, 
operai e tecnici, è stata in¬ 
viato mi tesserino che per¬ 
metterà domani l’accesso nel¬ 
lo stabilimento. 

La premura, con cui la di¬ 
reziono dello stabilimento ha 
notificato la « risoluzione del 
rapporto di lavoro » ai propri 
dipendenti, dimostra l’assolu¬ 
ta mancanza di volontà nel¬ 
la ricerca di una soluzione 
della grave vertenza. 

L’ultimo incontro fra le 
parti, previsto dalla procedu¬ 
ra interconfederale, avvenu¬ 
to ieri nella sede dell’Unione 
industriale, dimostra alla Iu¬ 
re dei fatti come i padroni 
si siano seduti al tavolo delle 


trattative senza alcuna inten¬ 
zione cii voler accogliere lo 
invito non solo delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, ma 
del ministro del lavoro dei 
snidaci interessati e dei par¬ 
lamentari torinesi. 

Le lettere di licenziamen¬ 
to, che portano sulla busta 
la data ili domani, lunedì, 
precisano incontrovertibil¬ 
mente che il rapporto di la¬ 
voro è « risolto * e che il 
destinatario, essendo esone¬ 
rato anche dall’., effettuale il 
periodo di preavviso, che 
verrà regolai niente retribui¬ 
to, non doi ra più presentarsi 
al lavoro da lunedi 22 e ni » 
La dirp/ione della Lancia per 
rendere più rapida l’opera¬ 
zione di « ridimensionamen¬ 
to ». conclude die d ritiro 
degli indumenti e di qualun- 
.pie effetto di proprietà del 
licenziato potrà avvenire sol¬ 
tanto dopo ehe l’interessato 


SUINO PROSKUl ITI I LAVORI A ROV \ 

Parla il delegato algerino 
al comitato anticolonialista 

Fissati nello statuto i fini clcH’orgiinismo 
Un intervento del compagno Negarvi!le 

TI Comitato permanenti.* per 1 i'inceiidsu iti un pagliaio, u ;>> 
la lotta contro ii colonialismo rat.:;i Mondi-die. n». : are -, u 


nel Mediterraneo e nei Medio Morites i! ehm Semin a chi 
Oriente ha conti rinato !>•:*; i jcomlio s ., st.do e.vr a'o d 
suoi lavori a Palazzo Marignoli | sali», ri; un ferola o t un 


si sarà presentato per il pa¬ 
gamento delle sue spettanze. 

1.'ampio risalto che la 
stampa cittadina ha dato sta¬ 
mane alla decisione dei pa¬ 
droni della Lancia, mette in 
evidenza — sia pure con sfu¬ 
mature diverse — la gravità 
della situazione che è venuta 
a determinarsi non solo per 
le 555 famiglie ili lavoratori, 
ma per tutta l’economia tori¬ 
nese. 

fon il licenziamento di 555 
lavoratori (di cui 15 dell’A- 
z’cnda associata, la l'IHA) la 
direzione della Lancia ha de¬ 
ciso di chiudere in modo de¬ 
finitivo la SAHllA dove si 
provvedeva alla produzione 
■ lei gruppi freni ed anitnor- 
* izzatoi i. 

Domani tutti i lavoratori 
'.iranno davanti ai cancelli 
dello stabilimento di Porgo 
S. Paolo, anche quelli della 
SA HIP. la fabbrica dove i 
padroni — nottetempo e di 
nascosto -- due giorni fa 
hanno iniziato ;1 trasferùnen. 
to dei macchinari più im¬ 
portanti Si ntleveranno co¬ 
me tutti i giorni, i licen¬ 
ziati e quelli muniti del 
'ossei ino, con un intento so¬ 
lo: respingere i licenziamenti. 

La solidarietà e la lotta 
di tutti i lavoratori della 
Lancia, affiancati dalla cit¬ 
tadinanza e dall’opinione 
pubblica, dai rappresentanti 
.lei lavoratori e degli eletti 
lai popolo, avrà immane,i- 
Sibnenh* il suo peso e il suo 
va! u è 

! I lavoratori della Lancia 


Confermato 
lo sciopero per il 23 
dei ferrotramvieri 

I.a IViler.»f tour Autnfcrro- 
trumvIeri (('(ìli.) hu ronniul- 
catn elle nuli aventi» Il Mini¬ 
stro «lei Lavoro ureolt» l'Invi¬ 
to di anticipare le trattative 
per il rinnovo del eonlralto 
niizi<m:■ 1 1 . di lavoro del ferro- 
tramvlerl, trattative elle fra 
l'altro si liasait» su un solo 
pillilo controverso e cioè Migli 
annienti retributivi, per I (ina¬ 
li le u/tcndr si sono Irrigidite 
snlLofferta dell'l per ceni», è 
stato confermato lo sciopero 
nu/ionale proclamato per U 'Si 
e. m. detta durata di *5I ore. 
dalla ('(ìli. e rii., lo sciopero 
interessa le ferrovie seconda 
rie. le autolilotrattivic urbane, 
le Illuvie e tramile est i nurba - 
nc 

( onte è nolo lo sciopero era 
stato proclamato II giorno I’ 
dalla ('(ìli. e dalla ITI., elle 
avev ano dato in tal modo tutto 
il tempo necessario per un se¬ 
llo Intervento ministeriale 
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\ Il LFCCIIINO: Hlposo, 

MITI: Hlposo. 

IH. 1,1,1: musi:.- (■ la Franca Dn- 
minici-Martii Sileltl Mercoledì 
alle 21.IS: a l.'ass.issino C di 
scena ». stiperfiinllo di Itoli e 
Harbalo Hegln di Mino Itoli 
SCOVO CHALET: (Ma F Castel¬ 
lani-!, Velenose Hlposo Sa¬ 
bato .ilio ri..'ili prima ili «Spi¬ 
nto alletti •• >■ di Noci Coward 
l’Al.AZ.'Z.O HIHTIN \: Martedì .10 
“clteinliie olle 21.30: Henry Oe- 
I.(fonte Hlglleltl AHPA-CÌT 
PIRANDELLO: Cl.i teatro eon- 
lemiioraneo Alle 21..10: «Si ar- 
nmie a Mat li* dì Handoiie. «La 
madre noliilr » di Hiiridan. « Il 
segreti» ili famiglia » ili D'Hr- 
ileo Hegel di Itemele 
SATIRI : IIP Festival delle novl- 
tA Alte 22 « Il gioco f alla 11 

ne» (Fin de pirite* (Il IleeUett. 
i II bllgialde >*. di Ceete.an. 
«Smanie lel.vif-ii ,- •> di Micci¬ 
no i idi ima r, |il e a ( 

VAI.I.r.: Hip. 

I-• • >»•••: .« , » • • - «*■. 


l a ventenne Milena \ anni, sorella di 
l!làs ». Ita vinto una teiera d'oro e un 
mosso da mia ditta di Colombo proilnllrlee 
nula a Itoma. ai Iteli edere delle Itose 

i il s.iilo Slmbeit 


Llois.i ('ialini, è stata cicli.i • Iteli,i d'Italia 

viaggio a Cevlou. Il concorsi» »*■ stato infatti pro- 
e esporlatriee di thè. I.a premi'i/lonc c avvi* 
Velia foto: la vlnelt elee, la sorella, miss dalia 
ehe presiedeva la giuria. 


CINEMA-VARIETÀ 


Vili.(mina: I diavoli alali 
sla Cai i A-Il Alia i 11 
Altieri: Siamo uomini <• 
I <!p con Tol(S e nvisla 
Ambi a*.InvIncili : Il hai* 

bandito con F Sinatra e 
l’illlclpc Htvolla al moto 
\ Fi all/ e I I visi a 
Velini no: Il bacio del b 
(■oh F Smalla e rivista 
do Mai elicli i 


le del 
rivista 
A con 

andito 

Alile- 


CINEMA 


Il rev. King operato con successo 
dopo l'attentato subito a New York 

Il tagliacarte usato dalla attentali ire, conficcato nel torace del leader negro, è stato 
estratto dopo un'operazione di tre ore - Sessanta (irrorati contro Faubus a Little liock 


TKItZE VISIONI 

Alba: l.'uomo senza paura rr>n 
K. Douglas 

Anime: l.o scorpione nero con 
IL Demilng 

(pollo: Malinconico autunno con 
M Del Frale 

Aliotta: L'ombra alla finestra 
con I’ Carcv 

Arcuila: H igazze al mare e 36 
ore di mistero 
\rlzona: Hlposo 
(iigustus: .Viimtrhka con G 

(ia r la» 

Aurelio: Alessandro il grande, 
con C. Illonin 

Aurora: 1.'ultima volta che vidi 
Parigi, con V. .lohilBon 
\vlla: Hiposo 

\Vorlo: Il ■ edili tote con \ Sordi 
lidia rullilo: Hipne.i 
Itelle Arti: Hlposo 
Unito; LA dove «rende II fiume, 
con .1. Stewalt 

llostoii: La magni fica predi 
Callforida: Orlando e l paladini 
di Francia 
Capannelli* Hipom 
C.Mainili: Hlposo 
t". issili' Hlposo 

Castello: Mas ad" al grandi poz¬ 
zi con A. M Albi t ghetti 
Centrale* 11 gr nule i .implora* con 
K l)o||gl.iM 

Chiesa N iiov a : Hlpo* o 
Cimilo: Solil i c canzoni 
Cnlnmbn: Hlposo 
('ninnila' Un ro a New York con 
C Cliaplm 

Col,.«sin: l.*., 1111.1 che coii(|uls*A II 
Wvri con .1 (’liandler 
Cui II In b il s : Hipo«o 
Corallo: 11 bari*.dolo di Amali! 

('risognnn: Rii oso 

Cilslalln: S, inno,lo con II Hud¬ 
son 

Urqll Srlplnnl: I di (Vi li del cil. » 
l>d i i.dcnllin* I.a voce che deri¬ 
de. con 1. 1 ()>'!i 

Ilei IMcenlI: Hip.-' 

Della Valle: Hlposo 
Delle Mimico Hip, -a 
Diamante L'uomo che neri vela¬ 
va uccidere, con D Murr.iv 


Dorili' Chiusura estiva 
rtlLMI-: VISIONI Due Allori: Oliando e 

... . di Francia 

Ad riatto: I prepotenti, con Marie , M|1 , ] {l| ..... 

bb’a ... ... t'.itdvvdss*. I.cs C'.uK 

America: I tirepolcntl. con Mario ic.■ 11v 

ItlVII |.;sfii*ri:i : Il marito, con 


Murra v 
’ I p (ladini 


V.itelwdsv. I.cs Cìuls. con C'.cn 
Ki 11v 

Esperia: Il marito, con A Sordi 


\icliimede: Il principe del circo. p u ,- Hu,,.•»,. 
con 1** Kave (alle OLIO Ut.SO p, ini ,. sr : I.i schiava del pinta 


20 .:in 2 z.:ioi 


Mulina 


Arcobaleno: No Urne fot Scr- |:, ri|l .,| m ,; Hip--*,» 
gemiti, (dir orlg integr ) atte La logge del fucil.*, reti F 


111-20-22 

Ai Ulon: La stilla, con lt Schiaf¬ 
fino (alle la.ai) 17.1 a !'•.:’»• 20. là 

zzati i 


Me Murray 

Fniu.ina : F intasi i animai i MC-M 
Cal li.della : Semel .foia por l'in¬ 
ferno con H Iveis 


\v cullilo: Addio alle armi, Ci'll Clorati** Trastevere: Hipe-o 
.1 .loiie:( I alle Ili II*.la J2..EOI Giiiiil.ilunr : Rinn-u» 


:i ri»MSÌili»r.*iMi' licenzia- |j. 


... . .... ... . Ita i berilli : Ascensore per il pati- i,tz 

M:\V SOl<K. — 1 idi*- andini In segregazione iaz- vaio (falla colle. I ragazzi ih ti asfoi inai e t quattio licei tmio, eoa J More-m latte ìn.ao- ,[„ ( ,„e V 

(Lei ehi» hanno preso in vii- ziale nelle scuole -.emiliane li Little Hook li.nino il ili»! in scuole private la zo 2 o.:in- 22 .lin _ nis: l’n' i 

rii. m»| i|iiarti« k r4 > ili «Ir^tinati srnnti .iiM ivii un : iT1 1 • vii t ! * • Munita! Ir sruoloj St*iiilu*a riir Ir m.nlri «li 1 “VVii!** = l*V:V *11 * .Vm* , 4,<l 1 * , l i; i V ìl J , l 


il !vv«MTi!(l(i Kiiih iitiniiMo 'i* puhbhr)u' prr 

. * ! éé . i » ___ i. : i. t. .. 


Torna a casa 
per uccidere 
il fratello 
già moribondo 


Kcitninati alcuni problemi ,ii | pt^'ovvsa' , i*i|e::i i. eim i q. : ; 

ora'ataiiK'iito. neMa seduia ,ia ; let (eccolo a\cv i::.i a .* , 

Iimeridinna clic si è re:ui!.i so* - a»»| pagi ,,, ( » 

io hi presidenz.i rli-l de!<*ga*o — 

del governo di Algeri. IJcn j lofltd Q COSCI 

«'dietim Adda, è staio al!rantolo i • i_ 

i! secondo punto all'ordint* del ! pCT UCCiaerc 

C.orno: approvazione dello sta I il 'fratello 

lido e del regolamento j 

Lo statato (issa 5 punii ohrj già moribondo 
precisano i fini del Corniti.!.. I .. . . 

1 * Ir conclamirt coloni.'il.smo. ! CAI»! ANI. Kl I A. -1 
2* il rioonoseinu'iitiv del diritto 0, itad.nn Salvatore Cai 
di tutti i popoli all'aiib*d(*!er. Il1 " 1 ':* 0 fratelto * 

n, inazioni- e aH'imhpenden'Za: il » v “ ri,,! - *’ 1 r ' r , 1 .' 1 '' 

: ! riconoseimeniii delLugu .- 1 ‘ T * ‘I ! ' 1 

giian/a di tutte ii- (iiipola/ioni. I >npprimn Salva’orc si .* 
senza alcuna discriniinazi.*:.*- s «'«»^to mi un canneto m 
r.i/.iale o ndigios.i -1* ii ricn ’ r;,( ' : i l’iana (f (. ampuf r. 
pus-cimento dei d rillo di *ii*m *’ tiuaudo ha visto il fra 
: popoli ad essere liberi d.i^'' 1 ha spai ahi contro al 
ogni forma di dominazione, j'"Fi* 1 ferendolo mortalmi 
«• ige.izio'ic (v press-ioin» st ranie- I ‘ ""vaum (asa. : iccoho 
r.c fu ricomMi'imento del di- aizzanti- da ih-ue: \.c:n 


•i ile, anche limitata. «esgra-M oiiuin.- 


iii-i*:so uggì d fratello (.ai 
villini, di ZI' anni, con diversi 
colle di I .VII bel la I 

Dapprima Salva-ore si •*> in | 
scosto mi mi eatnieto »n con | 
’r.iita l’iaiia <)■ (.'ampufranco l 
'• (piando lia visto il fratello j 


t Ì e intendono con la loro lot - _ q leiidt-r del moviinentohittndini bianchi, oltreché piano di ei*.iiae.lianz;i con i abbiano deciso di far circo- Tote» 

::'i>::j’a portare avanti le rivendi- antn.iz/ist.i di Montgomery coiitio l'inteia popolazione di i.iga/z; delle ,dt:e eoiiiuni- lare la loro petizione nel- * JL',J." 11: 

'■ j 'azìoni n(>n soltanto ju*r ri pugnalato ieri iti un negozio colmi- ' un uitegrnzioiie *:*/- l'iuti-nto di es.iiitor.ii*e In ( ..i.,,.- ,ni zìi. I 

polli-vaie le condizioni prò- newyorkese -- hanno necci*- Nella serata di cu. m-ss.ih . i ■ulc. anche l:in:t;il:i. «esgra- 

j hittivt* ile! h*ro stnhilimentiv. t; , to r „ n ,,,, esame radiose.»- tunu avvocati ih Little Dock tevoh- i*er molti di noi ». 

Mi i'r i<lotto nelle grH’/'romh- ° ‘tagliacarte usa- (ialino firmato una diehi.it a- dlct*n*..i la dichiar.izione. ma 
i doni attuali ma per rinffer- arma nell attentato /j,»u,. puhhlien in cui allei- * l'alternativa di non avere 

I ma re rèsigi'nza' di una* poli- n " n il ' 1 llSU !u ‘ 1 mano ehe i quattro licei ehm- 'Luna scuola pubblica è au¬ 
lica di sviluppo economico polmoni. si (uno dei «piali nservato ai *ora piti sgradevole ► 

_ ujoggi più urgenti* che mai per L’arma è stata estratta sol- negri) non possono esseri* le- D’altra parte, un gruppo di 
j 1;i jla città e pei il Paese. lauto oggi, avendo finora te- galmente aperti con gestione madri di famiglia, favorevoli 


su un famiglia 


' 1 i ,ii. p..i(. mi.mii :*•»..:«• zz «:-* 

< segregazioniste » c.ipriuiini .* c.untie (F(>ro. con 
■eiso di far ciré»»- ’l’"*''» 

.... ,„a ,,..l Capi .iinchctl.i : Tre uomini In 


newyorkese -- hanno ai*e«*r- Nella serata di *e: *. M-s<aii-1 
tato con liti esame radmsro- tunu avvocati «li Little Uock 
pico chi* il tagliacarte usa- lianno lirmato una (brinata¬ 
lo colile arma nell attentato /i,»q,. puhhliea in cui allei¬ 
noti ha leso ne d cuore ne « | mano che i unntt io licei ehm - 


di esautora ri* 
-lolle. Il governo 


( dis.i <;|| /itt llcr.L <'«»n M Airn.i 
falli- !•?.:«! t.’i.JO-20.-1*2.4») 


fSiMilahlpr: Hijin-n 
Impero; Farcia d’anKclo. con M 
Hooncy 

Iti»*: l’n ii- a N>\v Voik con r. 
( ’liapl m 

Ionio* I 'untilo (It ila IckjJo C*m\ 

.1 D(t\ in 

I,roclm*: I.a » f tatc caldi» 

*n -f ttal 

I.Hiha: I.a n.'Nt Itera di porpora. 

con '1' 1 * 111 1 1 -* 

V.|\Mttio: V« , di .il' J'p 


levole i*er mi>lti di noi », 
dlei'u-.a la didi i.i razione, ma 
i l'alternativa di non avere 


.letale per ora i* tu posizio¬ 
ni* di attesa 

Marinai feriti 
in una esercitazione 
militare 


iTtrop.i: (ornilo* «Foto, con T"tà M.m/otifr 
l.illc II. MI 2(1.111 Z2.:ibl (-(.Il c. 


larn.v > 1 . 11 ni.vri*. 


FMiminii: Hnujnur 1 1 i«li-»«i*. i-'-n | Ma rioni : Il full. iMiia (l(*lb 


1 I) Nivcii I alle IV Ili. H> Zb..là /(,, 

22.10* Masslnm* Il <-i«'b* brucia 

l'Iiiiiiinctl.i : Ilio Sali Savie (alle N.iz/ari 

I7.:io-I!I. ir»-22l M,i//liil: Niiinti'liki c’ii « 

fiallrrl.c I picpiitcntl. coi» Mario N'asrZ: M ilafcinmrn.i 


brucia cor* A. 
i (’,»ii «I «ìarho 


Ulva Vlagar.-t: La v ia <t‘ i giganti 

Imperi.ile: Il giro del monito In N'oini-nlniio: HI|-"«o 
:tf> gminl. con D Nlven (alle Vovorlnc: M.igmfic 
1V ir»- P*-22.1 .**• 1 Nuovo: Di* amore 

ÌLic'lowo fu colf’ 1 * (li <lii<* mi- Il Sclincider 

li,udì Odeon' l.'uomo c I 

Meno nrlvo-ln: «ìli arrtUI degli (• l’ii.vlipc 

al,Issi ( all.* 20 22.Mi* ('iMlipliO 2 pndolc 


Vigorelli convoca 
le parti per domani 


appreso ieri 


tarda I 


ieri d:. !*-’•* ha s|i:iia*u conrro alcuni ( sei a che il ministro del La-J 
jazamt* l-'°h'i fereiniob* morlalmeiiie : voro on. Vigorelli ha convo- 
-■tranie- Diovanm Ca.-;i. : iceoho ago lento a Roma per le ore 10 


aleiiM: 


[di rnartedi 23 settembre i rap- 


r Ito «li ogni popolo a ii..'*ppr-D' ; i|o l rasporta’,. ne 


re dette proprie risorse eco- n'iz.nmi*, < 
nomiehe e naturati P" eigt!" 

l.o s’atuto (l('finisi*e le forme j : IUa!e di 
•'.elle quali il Comitato svoìgeLu *' ■ t » r : 

: suoi ronq»i:i li Ifegulamenro | Hcd l.in li 

- iirrcsetivfiiiH*: !e approva:.* m* J_ _ 

iielìriisee il fiiitz:o»iam.'.’ilo in | 
terno, le modath.à di adesione 
e di elezione, la formazione « 
il ftmzjonamen'o dei ' 

nazionali I.a sede detta «egre-! 

Ieri:» del Comi’a-o è stata con-il 
f**rmata ari Ali’iir, salvo "•!<*- 
riori modifiche ad ojK*ra di una | 

«'.Ira sessione del Con* 'ato. 
qual()ra I.a situazioni* in'crna A 
zinnale consigli di spostarla. ^ « 

Nella seduta (-(.meri,diana !a 
presidenza è sia-a assunta ita! 
rigrinr Salah Alidul H.afez. M«dN«) 

rretario d(*Ila Commissioni* de- zatteia 
gii esteri della /Assemblea nr, - quale si 
zinnale della Repubblica Arale. .., .,|e tl | 

fnita. il quale ha r.perto i Sa- ^ 

\*»ri sul tcr/o pun o r*11 ornine , 

:ie] giorno, cioè resami' delia '* 
«dilazione inh'rn'i*zii»*.a',t». pu “•'*' ****** 1 
quanto concerne la lotta contro Dawai. 
i! colonialismo, con un ampio iloti», tre 
quadro degli sviluppi assun*: qtt i a\cr» 
neiriihimo anno Dopo -ilt-nr i j t | 
b’terventi preliminari dei ri* - ».,«j’ / •,, 

legati della I.ibia. detl'Oman e 
della Somalia, e =*ato .atiro::':,*o • ‘ j * 

per primo il protiSerna delL.-M- *l«“f 

gerla, sulla base di una reta- » hnrd, 
? ,»ne d( 1 delegato Ren (Inei:;.T id;ik(*r*. 

A i i.a .■.intiere 

Kgi; ha iShistr.'.h» la situazio Make: 
r. ; a’.gerì:*a da! J3 maggi» V.CV.* ' 

a.i.a (•ostituziorm del governo .* . 

iella Repuhhlica aigerina. indi. ' ,1M •' 

■ ,r*do ie cause de'.',a s-.l*i:.7io:*.e. ‘ ( ù 

,'e responsabilità de’ gaulli-mo. hro dei i 
; rompiti d'-i nuovo governo. < Di» il: el 
invitando il C,>:*»:'.,‘.o a far pei -1 Y.ar Ho: 
venire a li e N../..OU: Lnite nr a |'( 

«oilecifaz.orie .'.nìnchè :a Vr ,*: - .| 

zia venga invitata .a pr-na. :• j 
'or* .(••(» con :i governo ,i A.. - j 
gerì per c‘*«* .zio:!,* u- • [ 

,iZ;!:'i: Sul profili ima .'fé li "A J 
gerii sono jn.terver.;.*: : d- » 
ga": di Tunisi, della Libia, d- ii., i | 

rad e .-•■•r. e y- r : l , .1 • j 

senatore N'*g ,rv;!!e tf 


laz.ioni*. dovi* poco dopo è 
to raggiunto da Salvator,- 
quale gli ha a-aiieato adì 
•o al» ri colpi ii; rivali: 
.’ reii, iati- lolo 


ab: • presentanti 


direzione 


sta Lancia e delle tre organizza¬ 
li j rioni sindacali per proseguire 
lo 1 in sede nazionale le tratta- 
ella iti ve sui licenziamenti effet-l 
tuati dall'azienda torinese. i 


I RA DISIM.RSA DA <•<> <;iORM 

La zattera “Lehi IV M 

trovata presso le Hawai 


s „. IIOMiLl'l.l . 21 — Lai 

* de- zattetii « Leh, 1\ » delhij 
1 né- liliale si eia da tilt gioini m>ii-I 
irab, alcuna uuti/ia. e statai 

j. * ‘" presa al iim.-n ho, da un po- i 
rdu'i* , . ' 1 

dt-ii'i '*■**«•**-**'*«*• se; miglia a n.,rd-! 

p.,, os! dell’isola Malli, pteis,. lei 
antro hawai. Sulla /atteia comi'! 
mino iloti», tre uomini tentavano di' 
tu:*': altraversari» il Lardici, ! 

.cu: : ! _a * l.ehi l V » eia paitstii' 

dalla < 'ali furti la il 1 luglio! 
: 1 >«’> cereale di raggiungeir. j 

:|*-\I- <h*i iva. le isole Ilavva* j 

r.*]a - A bordi» vi sono Heverej 
iet:;.T idaker. proprirta no di uni 
(■.intiere navale, e due amici 
Maker, che e mormone, da 
. F.V * pianto anni tenta di dinio- 
s strare la possibilità che. so- 


Latper raggumgerc la regione) 
Ila idi'ir.Ameriea centrale che ej 
n- H::zi d ' oiab-mala i 

I H viaggio dalla California j 
( j_ j.dle H.ivmii non doveva «'^‘j 
I,. j sci e riie mi viaggio di addi*-| 



CATANZAflO. 21 I ma M*"**"'*," 1 i 
miai (’.ipaldn Alba di l!t anm 'urlv*- 

e Vim’cnzo Tonisi di 21. del- ' q,( ,q,. 
l'equipaggio della corvetta M.-l rii|i,illt;ui 
• Druidi* » di*lla marina miti- Y-ou i.illc 
lare, sono stati ricoverati al- .Mignon: H g 
l'ospedale civile ili Crotone per *’tV'**'*'' ' 


Vovorlnc: M.igiufica „'<i* i *eni* 
Viioyo: Dii amori* a Parigi, er-n 
lt Kcbiioider 

Odeon’ I.'nonio o II dia'-olo cor» 
(7 l’Iivlipc 

<MMolila: 2 pisto(p p, r 2 fri(>-ll| 


Mei ri(|i,dilati* 21 ole a Scollami Oriente Terra linda con ■« Grecia 
Y.oii i.iib b,.:u»-iii.:to-20.;:o-22,i:.* urlone Hu- «o 
.Mignon: H gnu del inondo in HO Utlnvlano: i ini'eii 


* iveli lalb 


forile ili Vane j»ar’i del corpo ^p.dcVn»’* I.a Ml/la. c u H S. JiM.f 


Per il primo i sanitari si sono 
riservati la prognosi; I) scroti- 


tr>.r» Oli.(villa Hip.ao 

1*1 anela rio : I violenti con r ne¬ 
lla! ‘lofi 

IHiitln»: (*.qiorale di glorna*». 

diva e,,n M .Arena 


riservati la prognosi; I) secoli- Moderno Sali-Ila : ('Iditmirn «udiva con M Aienu 

do è stato (iictll.irah) gllantiile New York: I prepotenti, con M l'mirOc I ' '*< l.a«cntr> 

il» 20 g oni l due. som» r*m«?U )’ » , ,-,,»» tt *«ebt:»ntm- Prima polla: Il conquistatore. 

f. r;b o r: a bordo della Dna KÌorM „ la , lra ....„ .1 tu,, 

de -, in navigazione nel Mar f . ( 'miunlngs Piin-lnl: L'infernale Qnlnl in 

'omo. nel colai di una eser- quatti,, I,.t, l., n<" *1 ('illazione (al «»iilrilt : Un 

ci’a/ione a fuoco Dato .) mas- i<- ni, i.*»-li: ;ui :>n tu :? 2 . tot tiadlo: Uij.,-,, 


-•imo riserbo delle aiihirita mi- I (piirinate* i.a vetilA 


litari non è stato possibile ap¬ 
prendere altri particolari sul- 
l'incidente 

STATI UNITI 

Un marinaio afferma 
di avere ucciso 
Serge Rubinstein 

RALTLMOHA. 21 — \z, *i': 

d‘-t:*FHl hanno ar:,-s‘.i*o ieci! 

'• ra a R.:1 *!jii«»-.i ' • • ; : ;. • > | 

•ale Leo T: : refe cf.e qurdehej 
• •r.i pruni. | ,-r •>-tefiinn. : era: 
f" qi-ci : .(>!*• 1 ‘| 


(IH (SI nuda' Itegllla: Paliti e pupe, con Martori 
I tirando 


.. ti If.-alon uramio 

Oidi Inetta: Kavonar.i. con Mario»» Hlposo: Hip, - 

l'.r.ando (.itti- tn.r»-lt».!.’>- 22 .:in» limine Nell «,'iin pili guag.Ione. 
Involi: Tempi brulli per I ser- s . „ , 

genti (.alle Ili 1 I 20 . 1(1 22.501 Uiiblnn: Stanotte «urgerà II «ole. 

Ilnvv: Molltpal 11 .ose (alle lOO •> •'('l'ex 

IH Tir» 20 «0-22.là) '«.da l.rllre.c Hq,"«i» 

Sabine Margherita : Ordine «egre- 'hT* HeiteiUore: Riposo 
lo ilei HI Hcicb " Plein(iiilr; Illfo»*’ 

Smeraldo Gaio con I. Carnn h. Spirilo Hi|.e«e 

S|ilrni!*»r»v Af|iUl« a <l;i1 rn-if**. con ^?/ urn * ni1 ' ^ *' r '* 

(7 Cooper . Petrolio 

Superdonna ; Addio alte armi. ?» » ^« 'sorian i : H.po.o 
! con ,f .Ione» i alle Hi là. 10 22.20) ? T raspolli Ina : Hl| '«o 
I Trevi Mai- caldo Il Laura- S *’. 1 * 1 ‘ ’ *' ' 

I ‘.ter falle Pi. lt IM.III 22.101 ’ HoHld iv 

Sala \ ignoti Dipeso 
Salerno: Ri|'o«o 

CONDÌ; VISIONI San Felice: Gli Invasori 

. S.mflppullto: Hlposo 

1 . uomo che non voleva Sn , rrtlp: jq,,.,»,, 

e. con I» Murrav Silver fine: X à opera/l-me di- 

nferiiale Dumim. c.,n C (. Ho.-. r, 

Sorgente* I.a g*i“rra di Din 

22 sp.r dell «buone Sultano- J llgli del nio»chettIeri, 

'«••ri: U dottor .leklll e r „ n 
ffyd- . . ..ii s Trac}* l.-v.-rr: Hu . -• 


«li 1 ' : iv 

i 


( < gg ( li .li il -| ^pw YORK — Il rrv-rri-mlii K«uk sm »-»*rs« sut»lt«» dopo V attentato. ,\ destra )a donna 

1 1 omento per un ulteriorej a ,.,.|, v . lt ., ,p-l delitto. I/oIj Mare Curry (Telcf»*,,i 

MVc's.ita del l’ncificu in-------—---—-------- 

.-:is,, inversi*. Tre precmlenii muto 1 meihri pi*r uni» eni'w -1 ju ivatu. su ur;a base < s»*e:c-| alla « -egrega/inne » razzia- 

enta* ivi s; ,q*ain> gin (oih Itisi | ragia nel ra«i> che la lama itazem.sta ». < Mine sarebbe in-! h*- st , < .u-c.>g|*.. lido firme per 

. . ■ ai esse leso seriamente mi’ni - 1 ten/i.qie di F.mhiis. li testo! lina jn-f «zioriu che chieile l(» 

• •ii mi t a 111 meni * ■ : , , ,. 1 , , , , , . ,, . ,, 

teria. L operazione per I e-Lli (piesta inattesa nu-hiata-j amued-ato :tllo*it;mamentii di 

p . . |stra/ione del tagliacarte è;/ione e stati» eorminieato leii. nia't:,» • : « - i emque membri 

riparato '(turata oltre tre (tre Spossato.! seia alla stampa ed oggi e) b tla commissione in inse¬ 
lli 15 minilfi il reverendo King ha tutta-j pillihln ato da due quotidiani! i**i.i.*iie:)t,. di latTle Rock. f»er 

via ricevuto — (jlian»!(» <• sta-'dell A 1 kimsas di t»-lld(*nza do-) •---«et «: vsq oppo-ti al pro¬ 


ni ll:l fidi mietilo 


■Leti. •: 
a'u in 


Appio- Sfida inf.-inaie, celi Henry ri/|. ( no: 


Ponte riparato 
in 1 5 minuti 


1 * U t .* .•>• ’ a 11 -r: I. 'iriffni.il** Crimi ni, f 

Ruh!fMf“P*. li. -.teli 

l.i I* » pa’.i/i t l «*h. »r 1 *1»** T’i:*uk *\l«*\«»t»r: -- •pie ■ m**n« 

'J.ir/i tr.'FT# r.i*)» :ri *':,Uì fl’.ir Amli.ivi i.iiuri: Il «f•>«t#»r J# 

__ f(*«*'» con rimimi ./ione di M's»'*' «vd-. cn S Tracj 

v . ... At»pl«»' mfiTD.'iìi*» roti 

‘lUi/wmc * ni//!ii- lUri.t- fi**// t «•* ■ V• >rid , 

*• JdtdIì» fmiu* j>i‘r * ^ ,rr:, ' in " un S’i un:» r«Df.i 

« « ; | » • U : JtU’d; v**ri- \ n .1 

' * ( * fliv’** tfT #, rm;»/;*H:‘: fi : \ rl***r|||ni»; Acrpr.i .ili.* fjoi 

illontimameiito di ,, )r .q ; * ej;, ,|. r e volte A inde, 

emque membri r , ...; V ,t„ . vcv.i ':.*to .-onfe.s-!‘ x V," r | i,: “ ’ 1 ". M, . , ,r -'"t 1111 ’ - 
,;s«:oue in insr-j dozle ri , ''"'.ì* , r ;' f ‘‘ v . . .. 


•u in «*.*.?<! (|'ar- 
rimpal i/ione d: 

11 e a : !*• 1 è - a ( r o :*; *. 
iiii'i'.-ti'/s’:. S’i 
labi»; .ìi!!.i V‘*ri- 


SLCONDt; VISIONI 


..... ( \lr“i»e- l.'uomo che non voleva 
: r j uccidere, ceu D Miirr.iv 
•''* ’ • ,\Icr: l/infernale ((lUlil ili. coi» (: 
II. st,.|i 

furck Alcvnue: 22 «pie d' It'Cmene 
, | , l" _ A m li.(vela turi : Il dottor .bklll e 
,i, Misfei ffvde. coll S Traci* 


'. Fondi 

■ 1 Ariel: l/amorc è una re«a u.era 
ri- vigli! »a, (‘ Il .1 J.'lles 


membri I 


C« i.Y.O. 2’ 


t pr.- t" I .poi tato nella «ila 
*. — il governature dell. 


tim/ii mori afiea 


condì» «pianto ailet ma il « Lt- ! .rinegg •.'<» le bmb.rl. 


err..v:«.r..,u Neu . y lM k. Av«.*f«*!l Hai-I ■*">!•> ‘Piab* 


'eeie esse:- 
‘.*1: ••b ,, ‘ir: 


hro dei mormoni ». uri griip- 

i . » t _; _____ a . i i 


eh- pà/S. 


«piale 


detto** ; Lsf '< 


d: »*br«-i. provenient i dal j -Arila nei pressi «i : Lecer» L*i*« Siate ti .impilili' me la ea-j 


iiar Rosso, abbia attiaver- ’' , ’'‘.’-uzao:*e. che ha 
•ufo LOc.-ano Indiane P r-e„ meno d: mi qu 
p.md: il 1 .{ritiri >. alla deriva. ,,. tS>agul a ... 

■‘•*11 limi.. bOO avanti < n<tn.l('„: ]l0 Hi-cna 


t clip ■ o V etr, » 


’b» d>-. p viaggi vi.-: 
aio e po- Ree.-,ri:. 


A fatti.. Kok f i ai tanto : n<* L 

piani ( »ii mira il governatore v■ • :\f»>: m*. 
razzista Faubus p«*r imporrei integra/ 


,* : anno p:omm-j . 
!•-.* inailo ;*1 : a v- ) 
.pi.- -t.i: ..pr j- 

..'- * r.- scuole. , 

( (■*.*. *.! p.alll» li» : • i 

Inni*.ita appro-i I 


auuiia <L Fiuilnis Sen/a| 
» -, I. * ? ! ■ • I.a (»et ■ ziotle fornisce! 
,|,.|* .Tn*oia una volta la pioviti 
' * h. la m.ico,,.;aii/.i de: rn.-rn-! 
,:*:*: della eortlm ssireie (• de- 
* 1 • -s Mi'.-ate contraila al piano 
* M ". F.i ibus Secondo lori*, bene 


: "ilozl.e 

aro: la 

••*-*'* Rib. 
L>'»5 e 
ri i:,-;': i 


Tur S.i plrn/.i ‘ ‘‘'"»r rt»*T ** rr» 

1r;ii1r\rrr: Il ri1«*nv» #11 Ov 

k*»!-» 

ri tfi hm'IF ! r! «»D t-*ri f( m V ?*Ta- 
....... , Dir** 

confes- " datler Jekill e ..Iistei rosei.. I . ,-',' 11 ..n^ drl I.i-»- 

■ .J 1 ffvde. eei; S Tr..cv . , , n .1 Servai» 

*'* *‘ 1 *'’ ■' \slr.i I., -Irai,, d" a.i rqui.i ( '!(«.««- - T 'ie ri,., .fa’ ncn vi-!»vl 

Allenir l .iriln .«im ir r rfji-ifj.i- urrulf-rr 
’* '•! :**'** " 1 • ebi. ceri A I.:.la* l lplaie. Hi;. -., 

."o •;,»:» s : . .* Aureo: T«,t(». IS ppm.e •• b- fami- virili' Ha ■-a 
>i<la 

\||»(.||I.( M.irgl.ei it., Gauthtcr SITTTAf'Ol.I V ARI 

\v.ina: Lieni., « ti*- vele il sie* .... . , , , 

>at*t*uta ( aiIav* le . 1 . H Ciaig t.r .nd- lai... P.rk eri gl.rdb-» 

turrura IUUUt , „ cn a! d. i « ,*ii. ,rot„ vr.,*»..- 

| v<-r»(.|« 1 * "‘* -» 

a :uagl./ Co j nerumi: Lan a all., g U. firn .1 | \ui \L 

j,,;/.. d Ibd'.gna: . .::i'!( b*».i. •■<•,» Gr. la Aurora- I. i'.»:-i.i v-i'r eh" vi- 1 ! 
ir. fa,- «;.:la. ì pnigi c i. V .T h:« r 

• *‘ * ' tirane.»» « lo: Sltd-» l•»f^•rt^.(^e. c.iq Ip.-titn ” \ c. M 

>re (. <»v.:ia: H F. nd.» , fi,Ir... Nuov.»: H r" 

e» arri ***., ItrlO'il I! d* III qu. nt- del ffeck j t „l,,ni ho: Ri; 

and 7**lt. C. Il K l'rnlcy (( ..lumini»' lì'| 

.••*-*"* “ * Il ma (tu a v : 'J'le. f'» i pi: .. »• le fa-j (jrife f.razc 

f natela' llrllr T"rr. irrr- <*.p -ale di C'.T- 

! | <*liir»»a r ■ Cj';n *- ah**» i Rehertl ria»», r. ri M Arerà 

* ! r ■>".<•» I tiri Marc fili--'. 

è j l'eia ili Itici,/(•■ Sdii.. lr.f»m ile. i ijra; La -fidi, ri r. H Achl>f- 

I I **■ r tt •*"' ‘i - fi:',' 

* I Delle Maa bere tjn .r.do la I c«ti., ! *>11 a ' . :i c g 'c A di ir vi » - -> 

J ; -.il., cefi D b —l.'i i jj 

.Delle Terrazze: Cipefaiz <1| ger- Giovane Trastevere- P r'< i 

# i '•••*'». (•>•?: è! Arem J * lv»»rr»«. H:; « . 

r'Z-L-r *• z» ♦ , l’elle Vittori»" li . . ,b al.M ( <•:.. t orchi!.» !.* .rr » dell i fi - n v. c ->r» 

♦! M I - t.r.•■-(■: 

•' ' ' ' f i I». I \ a»« elio Or . /• re <-< :• D »n » *•• ,i»,, p » p,::*i c - - H 

Jj Aidl.-A» f Sah-.el.-r 

emarogra- f j Diano: Cani'-. m >r- •• ch:«-( ha-, miav ìlla Hi* « «.» 

n . di f. ,- f ,.|i' .-eri A i l'Inela !... »!. ! . !• * I. - 1 « 

*' * h ’ '•* J ! labi» « .r i-• • i t dain.i di it'latirev (*•;-■'..> d. g--r -V«. 

»: Fr.{,<:.■ j ,-r.o \r>r» 

ragazzi - j|».»pcrr>: K.irrikaze. t,rpedinf | parfueroe T-s* •- *.J.r, 

brie .1 «ut- a| u:: ana I Preeeviina : I.a t!gb i dei d:vv-;« 

«Iella «to- I i l.x» el.mr : S;- | «PI j.ortr» !|» 1|rr|n , ; ; . r. ... q .- r-- 

carri.» t. J: < - n I D .-ren » ,- p. - 

) I ..gitano I :■ (!• ’*• r.- :n aita ma • : Reggia - TVi'li e pur'- ceri 5 far- 

t re ' ., 1 » n H«‘g.»r(!e [ If , r p.r^ndo 

| tìa rdenrlne Acqua alla g ta. or. ; s,, n t Ivi ni,»,. Tir •*» 
m '’ nrtl ♦ A «.vie i v.u,rio H:: — . 

finestra - ♦ Glidio Tesare: M .!♦»:» ceri s «ulian.. t deli del r--«-h-'tieri. 


Aquila abboffata 


(-!»fe contriuir» :il pinno ' 21 -- I :i m 

is Secondo fon*; h»*n<- *'iq*. •:•* i .»qu.! i «*•.,. 

•if.ioii.i'c. '-ss;, uif.it* i s, s;,- ;d*b ;•*•.♦.. soL- i» 

i , , mone S in .I n* no. re 

ei.n.. 1 : bufili li ili .KTI-tllirc ,|:,I • n, r .. (; 

! i»i‘»ge!to de! Coveril.lt ore perego » d i »rri sili» am 


all.', g- la. coti .1 


SPETTACOLI VARI 

.rinite limi t* i rk rei giardi -1 

d. I ( "III <);;,;■• aprrt" »:ra» .»’.*.» 
■ 71 

munì: 


; a • ! I , 1 /. 

rio, re-! 

or*» fi-,»». 


Celebrata l'epopea 
partigiano 
deR'Ossola 


Oggi a 

àh Olfidl 


alla in^®a® 




NOVARA. 2! — L-PTc 

d- RcpuhKie-, p-,r*.Z 

d» ;:*0»?.»;i». che di»! '•* ''•••• 
iir.» . 1 : 15 o"obr*s I:*D f • M 
ci •::*. nazione- r,é.z:f,-.sr.>* ». a -* = • 
-NT' .L.*v o al rrcir.To r,n- 

• r.M l'àr.sìó d: l:h-r:à del p-*>- 
T % fì - *t,*. Li <ua maturTà z 

in re; nz* ri-.i*.(»c 
- J*:.*.'» t : ‘ vov-./i s*.'iài.* ; r.' r-; 

'.1 rr a sr.n.vr rsirlci .ie!!:, . r _ 

mrrcr.z» i D La 

".ainfcsMz.,*)-•*■. fo/rn* -i u'* 1 - 
' .r i:..b" *i d.-.I (-.ir.: :: • i 

T1..n,(iàisj'*i*.:, r di: p;,r'._ 

' *( r:’rov.\'o il p,**,-..;o osso'.,-,-) 

'■*:- M rvr-.» s: r'.N 2 *: : 

.-..•rf.--.-r* o »-.m*-r'.»:.*;. r* v 

* ; *•■■■ ,i- q*.:•*;> z:,.- • -• 


V.r ro rr.*«.»*:» : : rre*rhr : 
fì..:r.‘ó ,ì. iovorr.o à-L Os-o! , * 

»* - •! prr»-:dc-r.-c T'h.*,:i:. -*-| J 

* • '•> v..-*•*• rrc-.der», de*. S - j i 

*■'.'(*>. C.r.o Mo.-c.vr!;: il zar J J 
C-.d'iTTì.x r rumerò?; .V.*r*. { 

Orzo re d« ’!.*» m- i 

• Tes! :7;,*»re F ?:.»!,« »! rr ri?"' 1 ♦ 

ìt*’. ;av 'ro. or. V:;or. ”;. ch r f 
h.« (S'-'.*atii :I vanire e i! ? - I 
crifr.i’i** che '.'»*• deL’* # 

! he ra z : or •** d»*»*TO??»i!'» h» .-•• *j- f 
*,*». re! rt'.orra'r*.** :r. e::. !;. R,- ? 
Silf r.z.*, ?; rrr.av.i r.-*r .* » 

f.»**o r.*.?.or.s> T* r:«,»,v!:< d. Vi ! # 
popo!;»z:o:*.e per ri.if fermi re* r,[J 

dea’.: dt pace e d-, libertà i ! 


PROGRAMMA N* AZION A IT. 


N.»p» li ( <.n Giacomo Hond/ncllà 
«• Gl».ri.» Cbri'tL.r». 13.30. Se¬ 
ca de • r..rt>> - fiso rn.de radio. 
13.f» Scatola a sorprcea. I 3 . 5 fi 
I! dieci.bui-», 13.3.»; Argento vi- 


<»G«.t I.N 11A I.I A 


Previsioni uri »,•,»>. '• < . : A cf.e »« rvono qucsl»* 


p(> I * i ì lena».* ri. 7 m gti.de f :,ar, i.i * 3 « n programma di iato* m -c 

>,r.»r..> - Giornale radio. 8 - Vinti c N'cllt: M„3Ó - 15- Tra- iq . 2ti"3f) 

>, g:i.d». erari,* - (..ornale ra- smis-e m regionali. 15: Segnale 20^30 - 21.«<* 
dio. li: T..:.ti fati:, i-.dizione orario Giornale radio. 15.15: * 

(il ili Vacarze. .Arti,.- Sb..w Audtt. rtum. R«?«egna di muri- jj.oo . 

.- il fu-, compiesse. ILIO: Gal- che e dì interpreti. 16: « Juke 22.00 - 7110 
lena di i Corso. 12 . 10 . Orchestre H«.x », un programma di Fran- 22J0 - 34.00 
dirette da Ar.grimi, Harzizza e co S„pr.«ro; 17. Mor^ignor Dcl- 
Sepurini; 12 . 1 u - 13. Tra-roisui- <‘i*a. Ritratti» radiofonico a ™ 

m regionali. 12.30: 1 . 2.3 .. via!; cura di Margherita Cattaneo. HL30 - la.OO 
Li: s« gnaie orario - C.inrn.dè H- eia di l'mbert.. fa nuletto; 26.CO - *LM> 
t ulio. 1 ...20 A.bum niusit .de; 1..53 Ottoni di v» liuto Jack:e 
li C. rn.Le radi,' - Listino fìlr-a«»»n e la «ua (,rciu~tra: in 


bvfrurim; 12 .;u - 13. Ttj-misfi')- » a fisa, 
ri regionali. 12.30: 1. 2. 3... via!; cura di 
13: i»» gnaie orario - Giornale H* f '- 1 f ' 
r .dm. 1.( 20 A.bum musicale; 1L»3 O) 
:» Giern.Le radi»- - Listino G!c.e"'n 
ib.rs.. di .Milano; li.15- H.Io; Giorn de 
isirdo ci nlr.. punto. **H#-lì.. e "»*). 1'* 
ìirutto". li..x - ;.>.:3: Tr.sn.is- rio. ('■:■ 
-ii-r .1 regi..:, di. l’h :,l Lidia P.i 

... 1 j.« r : | e«c.«tori. |s. 20 ; !»> di v. 

1; cc. > <!• ; (*.:.'V.i..i ( e ra i rti- :l -*' - h 

-:i l*i.»msT« Pietro .';j«(i.i. 17: r..r !*:— 1 
( , « r.».;»•, - l’r. gr..rrn.a "’-A-si m 

;.r r..g..zzi Ir.ai r*atj retta da 

:» 1 :n.,r..r,ii*-'. ì7..*.(- I^a vece di tiqiiattri 
I.or.dr... ; • Oren.-stre ilin tte lr «lue :» 
,..1 Mi:».».! il Air, - e la u Rusch. ri.* Riva 
;s.,o. q-.:.-f.o r., «tro t.-mpo; Gianni 1 

; ( i.» I: . »-: «ri musicali "'A3- f.igd. 2! 
g: . r e 1 Italia* . L».i5 f or.giun- n ni ( Di 

I.'appr.«l ->. 2V: C .:n„r.i rr.a" «eri 

ture »■ ;r -.f , ui\e economo tu-, R'.cc.'.tvte 

2 t.: (1 s-.-cn.i;»' orario - tra*ini«ji 

(domale radio: 2 i Passo mini- rurr.» - 
ti-simo ' C.•::»-■ rto di n-.u.-u a 
. i ,-ri-t;» a** diritte, ila Alfredi «r.R 

S -, rr. o r.. tr<» c n : , r »rtecip..zii - ore la 
r.e del «• ■; r.,r, ■ Adriana Marti- Commi»» 


13 - 14.: 0 ; 


Ballato 


"Hello e 

r *»i 

. 1* Taccuino 

di L A 

M •«- 

Tr-..-n.;«- 

r;« • 

. t'.r. la co!!: 

.t.' razi ,r. 

C eli 

*r, v . 7 -, ni 

l.u\ 

li .1 l’i,q,.:i!ini 

:.» »o \ 

t^rn - 

«ri. i* 7 1 ,. 

T *■» 

di v a ! z» ■ r : ?>'< 

Se g:-. le 

r* r - 


rio - Ram'.*«r..'. 2<,..-0 Is*-" 

r..:< !*:"i;r.i. V «r.eià rr.u» ic.de 
■*A-si m j * r » * * * * firchc*tr.» di¬ 
retta da A Fr.gr. ». 21.15 Ver- 
tiqu.ittri-stria or- Prr crarr.m.» 
ir due !i jr.pl pr**cr.Iato ria Ma¬ 
rio Riva Ót'bestr.» diretta da 
Gianni Ferri'. Regia di Silvi,» 
Gigli. 22.15 L'itirrc notizie T 
v, ni » rii d. 1 »« e, rd,» program- 
rr.a" serie dedicata al vioIjni*T.a 
Riccanto Odn.,po«off (quarta 
t ra *miMI. R» I. 23 - 23..'35: Sipa¬ 
rietti) - <.-r» n .tc 


TERZO PROGRAMMA 

Ore l‘C Comunicazione della 
Commi«*ion<- Italiana per I Ar.- 


Ore 

Onde metri 

I..4C - 8.0C 

31.02 


12.45 - 13.15 

25.15 Zi 48 

4A14 

23.83 

17.ut, - 17..5C 

11.26 31.43 


1 9 . PO - 1U„*X 

Z.2- 


20 .PO - 20..V) 

252.it (2 04 

6«).l*. 

20 JW - 21. PC 

233 82.-75 

60.20 49.15 

41 

21.00.1U0 

240 


22.00 - 22^0 

233 50.20 

50.37 

22L50 - 24.00 

232 


M 

OSCA 


182)0 - 19.00 

25.45 28,60 

18.83 

20.00 - 21.00 

23.18 19.85 258.8 


23.43 25.8 
19.54 

1833 

21.00 - 21250 

25.45 320.9 
19.54 

1633 

21.30 - 22.CO 

26.45 326.9 

309 


18 -a 19.64 

397.4 

22.00 - 23230 

19.83 23.43 

18. i? 


19.54 15.08 

Ì2C.V 

309 

V A i 

1 9 A V 1 A 


19 (*’ - 

23.48 2L2f, 

4CÌ 

21/jO - 22210 

23,48 31.26 


72.00 - 2X36 

25.48 31.26 


23.rO - 23230 

25.48 llOti 

31.4® 

P 1 

■ A O A 


17.10 - 17230 

23.59 25.36 

31.41 

18 PO - 18 *W 

73.5'* 23_?S 

31.41 

1M.. X - 20 « 

2X33 


22.30 - 23.00 

31-30 31.41 

2538 

B U C 

1 A P E 8 T 


làJiC - ly.(0 

30,05 43 

246 

21.30 - 22.OC 

4S 240 





r., »• . 1 . i t. :»> r>- Fu- re Babir.i. ra. G» r.fi*i.-,> Ini. mazi, naie agii 18.1^ - 1D3C 

22 . 2 »*' I... s ,gr . d. li.a bri.ma Osse rvatori ge,,fi«irt « Conrad 23.00 - 23.30 

». tra 22 i» Velnr.a del «luco iVrk ». calve rture. quartetto 7 

Viì-ìcj l.-gf. ra 2. Lì ( .lom.de ;i pa r archi. :s».30 I.a Ra«»e- zio* - Z2.n0 
r.aiio - Mugica d.» balio. gr..,. Arti figurative. 2fi L'ir.- 23 (* - 23 30 

dicitore r-cc Romeo. 20*15 Con- * * 

SF.CONDO PROGRAMMA certo di ogr.l «era: F J. Haydn. B « J 


Bimbo arso viro 
in un rogo di paglia 

BFN’KVENTO. 2lT — T’n bim¬ 
bo d. !ì rnosL Carmino D'Ar- 
gcr. a. •; mor*o c arbori '.zzato ne!- 


Or« è Kff«m.» ridi - Notizie del F Schubert. 21: Il giornale de! 
mattino - Almanacco del rr.c?c; Terzo. 21.20 La Germania di 
9.70: Or«*he‘tra diretta da Piero Weimar. II. Politica estera e 
Rizza; 10-11: Spettacolo del dramma economico; 11.35- Jo- 
mattinn; 12 «0 - 13: Tra»mi«sior.t har.n Seba«tian Barh - Mail- 
regiunall; 13: Appuniamcnto a eh*; 


SOFIA 

18.13 - 18-3C Itl.ll «<*.42 

22.00 - 23..V Va .01 

TIRANA 
ZI JO ■ 22.00 *.(C 4f 

ZTU<| - 23.30 220.09 

BUCAREST 
1840 23 31 

fi 0 

19-30 23 31 

30 

21.00 397 

23.00 397 



- -i ■** 

■ :*.r?AAr*' 

■■ - , 


Tyrone Power, TrisVazi nel film « 1-a grande missione» 
di flathaway «ore 21.23) 


11 .mi Programma rinemarogra- 
flcr» - per la s'Ia Z'.na di )*.',- 
1 ; 1:1 «>»-<-.., loti. .1 , f'|. t.. 

«I» I l.evant. 

17.C* ■ * I.a T.V. del ragazzi 
« .-carco matto ». rubrica «ul- 
b battagli»- celebri .Iella «to¬ 
ri >. 1 Avvi ntur» ,11 cacrla t. 

. ,,rt«,metraggi.. 

1 1.30,: Telegiornale 

1 Uà; Piccoli grandi mondi 

lu.O.à: Canzoni alla flne«, r a - 

,,n i) C',mplc«»n diretto di 
Pier'» S'-fflr i 

! '*.7 5 ’ Tempo libero - ’r - n : : - - 
‘l'.nc j^r I |.v' r.t,ri d: < 1 , - 
< ardim e ir., »? a 

2 ..,/-»' Te|e«poit 

i". 0 1 elegl ornale 

2 (*,.Vi I ar..-ell.. 

2 ;.,f» Il girasole - :*---. g:... .. • - 
tini,,..!,- ,l«-l cu • m., d.-L . 

su., atnv Ita. L. *. :x ■ ,!. : - ; , 
I » rsonaggi. dirctt . da tra:.tir.» 

P-.llav lei: I 

2'. 2» La gran,Ir missione * fi.ri; 
cn Tyrone Power. I.ind.» 
Darne!:. John Carradir.e Di¬ 
ri Ito ria lf«-nry Itali..»way. il 
film venne r»-alizz.»to nel *-«■’. 
Si tiatat vivila «tona »H ut..» 
fetta r, ligio».». quella <le| 
mormoni, costretta a «oggia- 
rere alfe violenze e alfe p-er- 
fecuzioni dei presbiteriani 
Trift.n. discepolo prediletti 
del c.,p.> »i«-i mormoni. m<-«s<» 
a morte dai pr» shitcriani 
cenili, «■ il «u., pop».lo tn «al 
vo. verso le tranquille terre 
deUTlllnolf. Deve superare 
ogni gv ra-re di r,« rico'.i. e 1 .» 
lotta di un profeta corrotto, 
che rfe«cv a eccitargli contro 
l ira del popolo ma alla fino 
vt riesce 

23.1®: Telegiornale 


f ivairno 

0:1 j t «colui.»: !.* ,nv.» del! * gi*nv. c«r» 

' — t.r.. •*<■ : 

n » Nuovo »*- .R.. re a p.rtfi c-r H 
f y.-h* . ìd.-r 
, nini ili.. He - «,» 

1 Pinna !... «»*.!. !• ■ !• -1 * * ■ i * 

•li [Platino: C •potale ri: c-'t-v». 
j con *.! Ar.r» 

hi | p..rfi,rn*r T -n* •' V ■ IL* '** 

I l»rrnr«iin»: I.a llg’i, rie! d-.av *;-» 
r ° Pure in ■ L ; • !• f d•• C,.- c - - 
* •* !(•«»'- 

*'*«*; Regllla- R rii e p»ir'- con Mar- 
I I, -r 

\ Sant l{,polito T ».7 ••» 

I V» v e rio R: : -« > 

' j Sultano 1 Agli dot m~«*'h '*t:eri. 
( r-r \l < » H.. ra 

,n ; Taratilo ! • «' - d . -‘■'il- c-e»»‘. 

I 1 1 zia' T L* ' 

; a I Trattevere !* 7 : ' ' m - d: 3-e Di- 

! V. * > -■ n .* Me Cre.« 


ir > /* re c :• D »n 
•■no«re ,- eh » -, ha 
. • I [ « 1 .. « i I :, I t\ \ 

t«»rprdmJ 


I f.b'V 

f »*»Irtr n ; 

r r 
Infilino 


c n n I. 


JiltaH. r *•' fer-t :»*o e ,e r ,r , '-,',r • - 

# 1 , , i\c-..s v: -»•*» s >c !-♦- 

* I I..« lenire' r, tran et,. »: .. , i ,, r 

| :t. d. -.d. r; » c *. M !. 

* • M»>ndt ri • Acqua a",, gela, cor, A ! i INI M \ r tf « TRI CRF PR\- 

|! R.ivl.-r I TICINO OGGI I \ RlUfZIONf 

t»de»calrhi : Or. z< r ». ,v:i Dm, \GI4-f:N\t — l'INF.M 1 \Iee. 

\ndr,w« I \pp,o. \dr*am». \rfh'.* 

Pale»!riti.* !; <!•■■*’«: J-ckLl e (mede. \lha. Aventin.». «-cmne. 
.\Ir ti'.ut « nr -> . r.#c> \rlerthin<v 

Rnl: Henry Xrcoh.lene Barbe- 

y. r <1;t rlnl. Bernini. Branracrlr». Bolto. 

Rev ; di ’v, . 1 al.»’: 11 rUtol. Bologna. Col» dt Rlrnro. 

Rialt». Cr rtir-a di «5 r, n 5» Capranlc». t apranlchetta. Cri* 

Havdc». «tallo. Clnealar. Furopa. Fogiia- 

Rltr: f.a rr. rto vtcr.o dallo fpa-; n n. Galleria. Italia. Imperiale. 

21 * < 4 r. r F^ » r i Moderno. rnp^>lifJin. 

^^Ra'V AraUa * U * <<Ml * C ° n A ! r>de«ra!rhi. Olln»p«a. Piar*. Pari». 
SpIrndM: F..r:a *. !v .gg a con p j Planetario. Quirinale. Rulto. 

N,'amani ! Reale. Roma RII,. Snperga dt 

Stadi imi : l.* mfem ale Qulr.lm. 1 Ostia. Sala Vmberto. Aupcrcme- 

t„n (* H»«t..n ima. Savoia Smeraldo, spleod-». 

'Tirreno C.,p,->r»!«' di gi'-mata re. Tu'Colr» Trrvi TF \TR1: 

con M Arena I Chalet. Pirandello. Saftrt 

Trieste: l’n tram che »l chiama j irMiiMiiiiiMiiiiiiiiiiiniiMiiiiii, 
desiderio, con M Tirando «tuASsAUA «aj 4 MaaaM^«i a 

Ventuno Apple: Alla larga da! CINODROMO RONDfNULA 

Verhano: Caporale dt giornata. Os^t all* ore 11 riunione 

VHtorta* Q^vadl.T con Robert dl ,evr, * rt » 

Taylor incacio della CRL 


P ■ : : r c * " H 


rt: C*'t- 


de! d: vv-;-) 

C. c -- 


,n et,, >: ,-.».: • 

■ ».» fi 7 , - .; 

*", * gol... c.-n A 


I t»de»calr tu : Or. z< r ». c.-:i Dm, 
f \rd r,w « 

Ì PiIrvlrlni: 1: ri l’or J.citili e 
Mr il-, de < o- .> Tr.,c> 

I Pinoli: (*bu;- ira Cf’iv.» 

Reale- >fld . inferrate, con Henry 
F- r da 

Rev ■ ; , 1 | -v, .1 a!.,»: 

Rialto. C' rtir- i di «5 :.- , , n 5» 
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L'UNITA' DEL LUNEDI' 


ultime _ 1 Unità 

NEL QUADRO DEL CONTINUO PROGRESSO DELL’ECONOMIA E DELLA SCIENZA 

Il P.C.U.S. lancia una nuova riforma 
per l’ulteriore sviluppo della scuola 

La scuoia generale unica di primo grado sarà di 7-8 anni invece che di 10, per articolarsi poi in una serie di corsi diffe¬ 
renziati e legati alla produzione - Esperienza professionale nelle fabbriche o nei colcos prima di accedere alle Università 


Continuazioni dalla prima pagina 


(Dal nostro corrispondente; vi .struttili;) deH’in.segn.i- 
_- , menti) cosi cimi e .si delincai 

MOSCA. 21 . ■ Una mio- q a , pinzetti smura piesonta- 

\a uramlo riforma, (lupo t| su jj ;l stampa. La scuola 
ipiclle dell industria, ilei t . mura ili primo 

sindacati e dell agncoltuin. u , a(Jo sata q, 7.» aiim , ed m 
e stata lanciata nell Unione (padelle (aso ili nove, a se- 
Sovietica: su proposta di tolH , a Repubbln he 

Krusciov e stata appiovata Dopo ipiesta puma fase 
dal picsidiurn del C. C. del comincia | a fmina ili studio 
I’( US la riforma dell insù- p,„ origliale, quella m cui 
filamento. Anche se questa nK ni allievo deve lavorale 
rifui ma vena piesentata al ,,{(, t . , j )( . lieqtientaie delle 
paese m modo finse meno | t ./mn, La scuola media gc- 
clamoroso ili (pielle dio la nerale diventa un mmple- 
lianno pieceiluta limi pei |,n*nto dell'attività piodutli- 
ipiesto il suo valine e nife- va jj giovane saia regolai - 
noie. Il provvedimento e mente impiegato m una fah- 
infatti destinato ad nitro- |,,ica o m un cnluis. sia pa¬ 
dano modifiche radicali che I( . oliU)l) , M | ( ,ttu. Io *tu- 
porteianno a piofonde e dii- ()lo j 0 occnpeia soli, ni nule 
rato!e conseguenze m tutta ( |,-.| giorno o m deteum- 
l.t \uta sociale nati /ninni della settimana 

Della rifui ma deU'mse- o si svolgerà addii ittm a pe* 
/manicato si discute nei eli - coi nspoiulen/a Solo dopo 
coli pedagogici da (piasi un aver terminato questo corsi*, 
anno. Krusciov per la prima che si protraila per 3-4 .in¬ 
volta ne parlo in pubblico al __ 

Congresso del « Komsomol » 

che si tenue nel mese di DOPO IL 

aprile. 

Delle precedenti riforme 
si scrisse sulla stampa miti- ■ ■ a * * 

comunista deH’Occulcnte che ^ J M | 

erano il risultato ili una cri- ■ mlF H W ■ 

si prave. Saia diffìcile que- * 

sta volta sosteiieie la stessa _ ^ _ ÉF 

tesi, dopo runamme rico- Pfiy flilTirs' 
noseirnento clic la scuola so- ™ ■ ■■■ ■ 

vietica ha trovato nel mon- - 

do negli ultimi mesi, quelli , . .. .. 

successivi aH’nppan/ioiu» ilei ( Ofltilf/llO (Il fftH 

Uh* •H'Marndon, 

listi ai.iericani, dopo avei- 

recentemente visitato la yr’Tnu ‘>ì lo 

UllSS hanno parlato nel mo- " ASIIIM, 1 ON. 21 . - Lo 
do più lusinglueio del siste- nuaiiimto d affali amene 1- 

ma sovietico di insegnameli- J 10 *' ‘ u ‘f ‘j 1 ’ 

t». In realtà anche la rifar- »>« '«"'««ato ad offoltto st i¬ 
ma scolastica, come le altre ‘ !. dm 


ni, culi potrà accedere alla 
uni vei sita. 

(Questo e lo schema più 
( onnine Sono pieviste però 
«incile mi ceito Minitelo di 
1 i « iv ioni 

Dopo le pinne otto classi 
1! 1.-mazzo potrà fiequentaie 
scuole puiamente professio¬ 
nali. che saranno in cenere 
pm hievi 1 che pii peimelte- 
laniio di entiare al » Tecm- 
i uni <■ o di passale, a sua 
l'ulta, ai ioisj ilell’isti 11/nme 
inedia peneiale - m» 1 travet a 

piu 1 apulamente, un mestie- 
te sen/.i pi echide! si. perni¬ 
ilo. la possibilità d* miglm- 
r.i*e ultei un mente la sua 
pi ep.ua/10ne 

\ 1 sai anno poi -, nule me¬ 
die a piotilo piu spot i.diz/n- 
to — con nidui//o nicfhco, 
pedupne U o, ciouoimko o .li¬ 
tio — clic prue fiin/ioiietan¬ 
no col sistema delle altre 
scuole. 


Si prevedono anche scuo¬ 
le dove li* le/iom avverran¬ 
no animalmente senza esse¬ 
re completate da un’attii ita 
produttiva lepol.ire: si trat¬ 
ta (li Mlinli* destili.iti* sol¬ 
tanto ad allievi «pai tu nini - 
mente dotati ». pei discipli¬ 
ne dove l'inclma/ione si 11- 
vela di solito molto presto, 
inon solo musila n aiti, ma 
[anche matematica e altre di- 
1 «ciplme 

Dr pili <• difficile due. pci- 
che nepli aspetti paltoni.ni 
della filmina si nfltmiiniin 
ani he opmiom diverse II 
vero volto della futura si no¬ 
ia sovietna si pieii'era sol¬ 
tanto dopo raiii|*ia disi ns 
sione nel paese l'm d'ora 
pero, s'impone il , 1 ilei m di 
(enei pi esenti non lauto l« 
esicen/e ih oggi qn.mto quel¬ 
li* ili domani II haiuhiiin ( In 
incomincia quest'anno la 
scuola pei teimuiarl.i fia 10 


o 12 anni, si tini eia a vive¬ 
re e lavor.ue ni un paese 
che avra (ompiuto nel fiat- 
tempo un podetoso hal/o 
.nauti L'UHSS .dima si sa¬ 
ia molto avvicinata al In el¬ 
io produttivo anici n ano e 
per certi setton lo avia pio- 
hahilmente siqieiato Scien¬ 
za e tecnica avi.inno com¬ 
piuto .liti 1 pingic—i le loro 
cmi(|Uiste avi.inno iadic.il- 
menle 11 asfoi mato molti 

aspetti della pituiiizione, la 
automazione alia «--le-n il 
suo doiiumo. le -le—»» pio- 
lessunn ali.nulo un piotilo 
dii*i*tso l )gm < itt.idmo «In» 1.1 
pei i-i'ii'i e Una |U« P u azioni 
gelici ale pili eh \ il ■ 

\ questi ohiett \ I nula la 
ninnila thè pi d,e’o**hi i* sta¬ 
ti ti dell'l HSS hanno messo 
n e.uitieie 

cu sr.rtM noi r.\ 


DOPO IL RINVIO A MOSCA DEL MESSAGGIO DI KRUSCIOV 

Un “piano Dulles,, di provocazioni 
per rinfocolare la tensione mondiale 


Connif/lio di f/ucrra a 
Una dichiarazione della 


WASHINGTON. 21 . — Lo 
incili icato d'affai 1 america¬ 
no a Mosca, Richard Davis, 
ha mandato ad effettto sta- 


F annona presiedalo dall’animi rapi i o americano Feti 
7 1 SS : « F i seri ho ire r non vuole intendere la raffinile » 


realizzate netti, ultimi (lue <->cevut, da Washington. .1 
anni, nasce innanzitutto dal- {««vocato.io Resto deciso il 

, , a„.. f,... Lisefilioivei nei cm.fimiti di 

la necessita dia U«naie fot- KlUM . 1()V fntlonno ,,el- 

u./tan./zat.ve - c ranll);lsrlata ;mi enean» s. e 


hanno avuto in passato fun¬ 
zioni estremamente positive 
ma clic* minai sono invec¬ 
chiate — ni bisogni nuovi, 
prodotti dallo stesso impe¬ 
tuoso pi omesso della socie¬ 
tà sovietica 

Così come e oggi organiz¬ 
zata. la scuola sovietica ha 
una fisionomia molto sem¬ 
plice. Il 1.mazzo comincia 
ph studi a 7 anni Lo atten¬ 


dono dieci class, i n.c e | e , , ;mmmt . la , 0 a 

tutti, suddivise .1 < altro N t t . |M . vona pill)l)ll . JL- *. 

ami. d, elementi..., 3 il. me- „ fi , u . ( , L . lla setlima _ 

ilie inferiori e 3 di medie . . .. . ....... — 

super..,. 1. Quindi si passa ««» lù,»a. Umenlo di Ma-- 

..ini. . ,.ii„ tu una dieliiaia/ione det- 


rec.ito infiliti al mmisteio 
ilepli Lsteii sovietico, alle 
me H .30 di stamane, ed ha 
ncmiseRiiato con (licitola 
< respinto » l'ultimo uiossau- 
r io mduiz/ato dal pi mio 1111- 
mstio solletico al [ue*,id(*i)te 
«mici u ano 

Nella Riornata di orri. poi 
dopo 011 nuovo (idlnqttio te¬ 
lefonico tia Kisenhoii 1* 1 e 
Dulles, il pmtavoce del pie- 



fi % 






superimi. Quindi si passa »‘U wi, a. mue.i.o u. . . . 
subito airUinversita. allo «* >'»» dH'h'jua/ione de - 

Istituto o al < Teciucum » 1 *ir 1 i.u.i sull atteRRi.iinento 
((piest'ultmio prepara spe- tunei ic.uio in itici ito alla cru 

cild.sti il. media qualifica) ‘ ‘ '“.Trn‘ “'‘'"r 
L'mseRiiamento professioua- •Uoinu o » dell L IL S t < sul 
le esiste ... forme collaterali I micia Ramina delle acc.M 
alle ultime classi. Si tratta 'ovietielu*. da quelle di K 
di un tipo di scuola conce- 7»»' ;1 uuelie contenute 


alle ultime classi. S. tratta 'ovieliche. da (|tu*l e d. k.li¬ 
di un tipo di scuola conce- 7»»' ;1 uuelie contenute 

pilo alfe,ima dei pumi piu- 'I'?''}*** *' 

n, qumq .em.al. con l'unico az.mu* 


I llltMOSt — Alcuni plinti .imcrir.ini in rnrs.» »crsn i Inrn J|i|urrrrlii ilnr.iiitc un.i 
csiTcii.i/iniir f.11111,1 parie «lei eruppi* * .Marine Airninc • ila p»en trasferii*» in Estremi» 
Oriente (Telef«»i*>> 


scopo di portate quanto pili noviebbe liippi esenta il* un |, t iv o ( ut non e possi- rato m> non come una piova .Mentre : 

rapidamente possibile fai- mietano s\ duppo delle de- bile sfimmu* I’.' quanto con- del fatto che 1 ciicoli dm- dante m c 
lii'Vo sino nuli studi imiver- u>11 -tata orci una dicln.nazione Renti amene.un non mten- l’.a lu-«>. . 

sitari. cosi da dare in fretta Kispoiuleie con una vio- |mt»h|ica.a .1 M osca dallaI dono ascoltali* la vi»c«* dellaj F»*lt. si ,* 1 
ni paese 1 tecnici di cui esso lenta polemica voi baie 0 con Li-.., a (ommcnto del «ri- i.iRioiie. come un .litio esetn. il vice ai 
n\-e\ a estremamente biso- Resti di lottu.a alle piopo- R**tti» * .um*i :c.uii* pio che indica m (pianto po- Sumot. * a 

Riio. Per molti anni il uste- >te di pace e alle pacate .11- «jj , m . SSiU ,„, ( | t q t | e | co conto tali cncoli temt.uio unetuano 

incili. i/ioiii. fondate sm n „ a , la ticinesi,, de> ,H»p.*U di poi - | con ,, x 

iti. ilei diriRenti sovietici , s ,. lt| , __jre lino alla politica di fmzaj )ut . j,,. a | 

nello stesso tempo, slun- |, >, a ^ __ det- ‘'ho ha poi tato il mondo >ul-[,, t .Ua Sett 


dot fatto che 1 cuculi dui 
Renti anici ic.un non mten 


rato -e non come una piova Mentre a T.upeh il coniati 
del fatto che 1 cuculi dui- dante ut capo ameiicano nel 
Reuti ainei ic.nu non mten- Pai In*,». ammuaRlio Ilarry 
dono ascoltali* la voce della Fclt. si c incoutiato orri con 
i. iridi..*• come mi .litio esetn. il vice .immii.mlio dolami 
pio che indica m (pianto po- Smoot. tapi» del c contando 

.«.I «Mtltéi f ili i'i.l I tnitlMllu . 1 t» _... 


RIUK Per multi unni il Mste- *lv ili P‘»ce e alle pacate ai- mi . ssu , ui rapo ilei ciuoìi tein*.mo| lnll v, ÌC aiu> kU Fiumi», 

ma ha cmupìesstv.unente ri- Romeni.i/ioni. fondate sin j, tnt . l|ln letico al piesi- Ut t u-lnesta dei ,M»polt di poi - jeon q \ ic«* ammn.tRlio 
sposto in modo cRreRio a tali latti, ilei dirigenti sovietici ,h*e!i S'ati t Miti — H> * ,,u * alla politica di foiza |_ ut . Hi*ahlev. coni.mi 

suoi compiti Ma pioprio pei v nello stesso tempo, shan-l (l >, a ^ v __ vta t,, q c t_ che ha pollato d mondo sul- ,, t -Ua Settima Flotta. 

questo - porcile 0RR1 non diei.ue imi .i'*,ne//.i di hn-jj a j tl t j a , a pteoi ciipa/10- I 01 lo «Iella Rut'iia e «li ,iteli, peohmo ha denunciato 

vi e più c.uen/a di quadri Ru.irrio un .issei ita * supic- j (J|1 |)t>1 |*.,^o,. u ament*» della ‘bue la via «h una s,.|u/i«»nc un’enii«*-nn.i v mia /ione 
qualificati — e****» diventa ma/ia militale» «Icr'.i stalq n,.|j*,*^ticmo Oiiett. * pac.tica «lel.t* pm .mp«»! t.mt. 1 ai -,|m* euu***i a«l opt* 

superato e piesenta seri m- I Diti ipie.-t.i, m '•inle-*.. scin-lp,^ , i„-i .col«>s«> pet la tuestioni miei na/ional (Jm* .uneiii.me e,, ha 


vi e pili c.uen/a ni quauri 
qualificati — diventa 

superato e pi esenta seri in¬ 
convenienti. 

L’altro fattore via* coiva- 
dia la rifoi 111.1 e la diffusio¬ 
ne. ormai quasi Reiterale 
che l’inseRnameiito «li dieci 
anni ha assunto nelfoltum 
periodi». Non tutti tolou* 
che terminano la scuola me¬ 
dia possono entrare nella 
Università. La m.iRRior par¬ 
te va a lavorare. K poiché 


% \t rullio i«iu i'ii i’oi 1 iniL.mo| miivj k* 4 uii* di Ftuiiu»«i > t* 
a ticitiesta dei |H»poti «li poi-j c «,,, ,j * i,- t - .uimiuadi«> Wal- 

.. .. *’ lùie alla politica di fm/a , <ut . Hcahlev. comandante 

la--. — «• stato det-j‘’h‘* ha poitat.» d omini,. >ul- t ,cUa Settima Fluita. r.uli«« 
-«■ila pt eoi «•iipa/u»- I ^ ‘*11*’ ‘b'Ila Rut'iia e «li pien. Petlnnu ha d«*nun«*i;it«> orri 

leu* t.l via «li una -olu/muc un'eim«*-mi.i vmlazmce del¬ 


ti! a es-eie la linea imposta 
nelle ultime qu.uantotto oie! |. (1I)U . 

■ lai seRiel.um di Stato Dui-! ,, 

le-, il vili stili* e duai.uiien-1 
*e 111 «•no-cihile ilei ««'niiini-l^'^.^ 
«..ito «li leu. Meno chi.m M ’*Lt «,«» 
tu> rIi ohhictfvi ., cm te!ide t 
questa manovi a, tino «leu jj |a 
quali potiehhe ossei e una ‘ , ( ,^ a 
-pccu* di «ricatto psicoloRt- iu q, a 
co» fatto ,ir1i alleati dceli .« 


] paia* e al quale -1 »* muiit'** 1 * 4 ii'-po'-ta ivnlciiiu auto: a j 

come n-iilt.it.» «Ielle .. ' che la venta «*, 

' .1RR1 »*-- v «* de « nuli «1 ut-l'Ei adita ai lappie-entant : 
Itivi amen» .mi imll'aica dclluj‘b’1 -uddettti cuculi- 
| -t 1 et tu «L Fuiinu-.1 I *—-1 » ej «I’«*i (pianto cumeim* il 
-tato Riuduatu «*v inique dal- Rovenio -ovietico. e—»» c«»n-j 
I l'upin.uac puhhl « a comi* mia timida a dedica im attiva-, 
1.litui impattante iniziativa mente e conci et. unente alla 


,t* pm *mp«»! t.mt. j j t . niii'-i a«l «tpeia di 

eina/mnal (Jim inav: .un«*n« .me e,l ha u.i- 
conteima ,m« «*: a ^ ,uu*—,» .1 «pie-to propusitu 

che la venta «*| ( ,n nuovo -ei •«» moniti» 

nippie-ciit.mt ; - . 

1 cuculi' Uxoricidio 


imp.M tante 

dairUuiom 


iniziativa mente e «'onciet.unente all. 
Sov iet.cn cnu-a del iiiantoniinenh» «lel- 


ua ('«'iicieta lotta per la pece e dira la verità. che}|, 


)il mantonunonto e per il 


Rh simil c r ano conce pi t. ùii- •‘•«.fori. n»e- fo :/amento della p’ac 
tanto 111 vista deH'iii-emia- n *’ 1 **’ "" j Itale» 


1 nif- cm piaccia 0 meno a c«»lo-i\l , 1 «•.in* idino Anton al 

111011- r«» la cu* politica crea co- Cr.t«»ll . ,i« IVeoll «*ura. tu 

-tanteuieiitc f«»c«»Iai d* cr.i- [' -l’Ii'-*» u»i «-a!,s» «di p *-*«'1 * con | 
il .-..ti f li * 11 t .«n. fi I, ! ro 1 « propria ruoti. ** Alar .11 


a S. P. a Maida 

C \T \N 7 . Alto. :21 - - Net « or- 
<t» tl un 1 * r <>. <|ii.<n:<» 

paro pur ino* vi vi. m 

u f i 1 * 1'.a*n* d S P.otro 1 


monto 5iiperion\ il r«u;.i//u *ui:»»im*ntA/ìpni rontr-j ivmp:u!t» d,il mtonio/iDnali* 1,r ' 

di 17 anni, ottenuta la ma- mite nel me —.irrio di Kni- f veinn «ìcrI: Stati t n.ti «Itftì -1 »»:.» n uva p.ut«- del m«»iiii«»j r V.V q \\j ,! 
turita. non e nc profe.-su*- -i «»v hanno pero un v al»,rei vilmente imi»» «•—«*:«* « «<n-i«h*-1«* «*-.! *n im'altia* frc.l, - «• .,,*.» ,!], i ir/h,-'. 

nalmente. ne p-icoloRicn- ]•• «no» ««»?««• «-.t ori «» .«*t.i «in.*:,*, 


niente preparato ad entrar» 
in oflìcme o ni cooperative 
S: v erpicano co-i due ordini 
di fenomeni nettativi* da un 
ì * • molti tentano ad ormi 
co-to «u iiitrarc iicirUmver- 
sita e inni riuscendovi ri¬ 
schiano di restare deeli 
scontenti senza mestiere: 
dalf.dtru. chi invece vuol! 
andare a lavorare pensa cheI 
dieci anni di scuola siano 
una perdita di tem,*«> e cer¬ 
ca di interr«»nipere anticipa-. 


Un ex ufficiale francese impaxxito 
terrorizza i passeggeri di un aereo 

L’aereo proveniva da Saigon ed era diretto a Parigi — Il cuoco di 
bordo affronta con un punteruolo l’energumeno e lo riduce all’impotenza 


(*i di interrompere anticipa-, FU Wt'OlOH'l K. 21 — petto veniva * orniello in una; «eque «lei Lieo ant.dn*,» l’zzai 

tornente Rii studi cIiq m «>riii s, 4 - t .j|(. ,|j panno sj -on«> svol-[clinica cittadino mentre l"«ie-jd* UernoWr.o 

ta'o n«»n Rii danno una prò- a b ( , r ,j 4 , 4 || un apparecchio! r»*«». che pi«>vcima da Saigon.j dell .inneca .» ej 

f , c et Ano if i i ». jj ' ,t ti »ro\iito un p,t«o cl. occh i-J 

lcssmne. c(*nimeiciale francese m volo riprendeva la -uà rotta alla, . . eh.» wi m nr«>«..i 


La concezione che orri a , c j, s ,,p ra della (ìermaniajvulta di PariRi 
viene posta alla base della Occidentale, alltvrqunndo un - - - 

riforma e di per se stess«i ex „n 1 eiale di ventilimi* .in- Tuffo n 

abbastanza rivoluzionaria. crrto Hene jM.n.se. coll.» * U TO 


I Sul» ••» il,ip.« ,! .! *•» l'nvii | 

Ir «' .1 i - <* ,i «*.» .!! i l ir , in* '• , 
j.-iinpicru- «-,t ori «» .«*:.'• nrn-n',*! 
|rc«*r«M*i» «ti. r»rab-n.eri clt-!I » ? 
j z«*m «'he h .mi,» in nato r\n«*h**i 
n*l ir a p**r .u-.'«*r* «r«* I«* c re.» ! 
J-'inz.* . ,i . ver. ma* v. dry. i\.» 

[ r - d a 

Scoperto un ragazzo 
che tentava 
una estorsione 

RAUUSV 21 — Firmicela [ 

v-a-i vi-i *«*«,-h.a un* |«*T*«*ra :**- 
;v..»ta >1 « io «1.,t«'»re di Iiv«u» 
qu : d «*» nrc Angela Ar« //' 
jhi *e-i T .*«■» *j. e«*or«'erRa ir*. 
i Rr«»s^a -«tnini., di «icn.ir«* m« ,* 
»*.■*:«■> <e«»per*a ,* deaunz* a*«i La 


abbastanza rivoluzionaria. n ,_ rrr t ( * Hcne Blaise, colto 

X'*' 1 5c * lf1 *! teVC p . r * para ** da una crisi di pazzia, si »*j 
tutti eli alunni direttamente K , , 1 

per .1 lavoro nell'industria •»*'•'*« « ,al suo c>i h *‘i 

^ . cnmmrnfn mm'lfYinn» rimi 


Tuffo mortale 
nel lago dì Garda 


e neir.iRncolturn e non per immolato a mmaccare c,.nj HKK 
l’Un, versi la. Allo insegna-»" («hello pa^oRRcr, ed* .r*»* 
mento superiore ,| piovane «|U.p..RC..» S. nza per. ers,,! « *•*•• 

avra acceco non da. banchi 1 ™*"«* r ‘* <h 

delle scuole medie, ma dalle «l« Ulau.ie Taury. armatosi ., , . , 
f; hhrtche e d.u colcos. doj*o con un punteruolo «b «pielb t*> ■ c 
un p.'riodo cioè in cui lo stu- u-ati per Ir.iiitiini.ne il rìu.m - ■ 1 ’ 

dm .-ara unito per lui ad una ci*>. ha affrontato il folle. **■-' ’'j ! ' 
attiv.ta produttiva II tempo rendol»» ad un lumcio e n ' (J 

necessario |K*r la prepara- ducendolo poi, con l'aiuto <h 
xione di uno specialista di- altre persone, all'impotenza j 
venta — e vero — pm lun- Giunto l’apparecchio a Fran-i 
po. Ma questo ormai non può coforte, l’ex tifliciale riusciva ni 
più costituire un danno per a liberarsi e si fiottava dalla 
l’economia sovietica. porta della fusoliera, ma ca- uomo 
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*u «» ì -} • v* ,*o fpr ’o * i\>.p. a r \ •>!*« I. « 
,i ..r-.i u.hj.vj-,. .,**r «ver-«v . I« -'rd, 
. j'ii' ’> v*- r ;ir n.*.p*,'.« i. \ «.'u'ainfi.. 

* ' . >* *'. «• -J .- | «Oi n:n* Kr ,nM «d,ìi» '« «i.- 
■ J « ; >» *n, --■«» «ti rt-i'.'nlt» «lai v'..rc«'r«* 

— — ! lì M «.i«»n «. dopa av«*r r.«'**vii 

DCSCatO , ’’ 1 ’*<* euro d « un niod.i'o di V.it- 
r '.o’.anRi. «* s*.v!«v quind. r.eovo- 

jjj Como ra’o airospedafe Le suo o«vn- 
d.zioni sono firavi o non « v stato 
, p«v<s;b;lo sottoporlo ad interna¬ 
li (-.«divoro a. j»-,tono So»-«an« 1 o lo pr.mo in,’, « 


.i da vista, ohe reca impres-o brezzi ora .aip «'Rat,-» a V•.*,'«» 
I In omo d. una d.tta < 1 . Maina:,- na _ pr« >s -«'* ìa falibric.a por 
|* \ iro-oi. Li rn.ir:.- doJ!«i ;avoraz:or*o do: mimi: do. -. 

jio-oiuto v ene fatta rsure , cn ,, r Rs-*,, A r or. 
jun j qund.c.na d. c om- .ad dopo aver ,«>**r..* 

j ' 1 r ’’_ __ *«a por qu'ìol*,- tompo don .r. 

| t 1 .*« Un Cdo. » iiff.o.t) a*' 

| Ferito per vendetta vanirò do:..ì # .bbr.ca. hi prò 

p-ìfVo \ì’* Ì .o**or.ì vii *> 

j appena uscita ; ropr.o * 

i n\ a»a -«T*,*» iior*» 4 rs . * v»vo ax n»*^r*i* 

! aai carcere n i*\.v » < »»♦»* ».ii ■ 


Cadavere pescato 
nel lago dì Como 


Come in pratica si reahz- (leva malamente e si feriva|ii nn -o,*»*o-o u*o d «Ila appari n- «rmbra che lo causo doli'*» 
za il nuovo principio? Cer- ad lina caviglia. A mezzo dine « ta d 4 S àO ,«:m , ► st.«‘o tr«a tentato «.ano da at’r.hu r-. 
chiamo di precisare la mio- una autoambulanza, il povc-ivato ieri da due p*-seaton nelle vendetta. 


n.a. pre««i ìa falibric.a por 
lavorazioni' do: marni: de. 
Rnor B ,:;:o .Ve or. 

Il r.e,/z.» dop,» av.'r -«>**r..* 
*«a por qii'o’ho tempo don .ro 
d.a un c.a-5« **o di'il'uff.o.o do! 
titolare d«*!..a ' .hbr.o.a. ha pre- 
para’o ui i ,o**ora di r-*or- .»- 
-e -or ** l .: j r«»pr.«a p.iR"o o 
-.t-,*. n«*rV n . :aooo d: n:or*e 

O. 'P*> .ver. . f r.*n.,ti con un ■«* 
«eli.., ì'Arozz, ha I.noi .*«> ! . 
t -- va «u'« tavo.o do!VA,c.« r 
»' qua', hi ivvor'.'o la p«ai:z.a 

P. ,"*.vi Vu'f c o i! radazzo 
,* s; «coperto nioiT»- s*i\-. 
por r*ir«ro :ì lo-irò rieh.es*«i 

Il cardinale 
Costantini operato 

Tì o .rdìnalo Celso Cost.antin- 
è -tini rjcover.t.a :on ptinio- 
r rr.o no! a oì.moi V-IIa M.,r- 
2h, n*.. dove -.,rà <o*:«vpo«to ad 
uii intervento chirurgico, i 


KRUSCIOV 

re <i ed Adenauer « if quale 
è quinto in Francia in piena 
campagna per ri referendum 
non appena ha udito {'odore 
del fdseismo ». Cimi meni «li¬ 
do i multati dei colloqui fra 
De G aitile ed Adenauer, 
Krtrteior afferma che ossi 
•inno tali da fare apparire 
el idente che < venti anni do¬ 
po Monaco ••'è ancora rio si 
<ifnrzn di porre la Francia 
al rimorchio dei carri armati 
tedeschi e di trascinarla nel¬ 
la inarca all’Fst * 

Itieorduado che tutto rio 
avviene tu Francia parallela¬ 
mente alln scatenamento di 
ima nuora campatimi initi- 
sonetiea Iunhnnda. Krusnor 
si domanda .se « i diriiienti 
f rutili*-i attuali non s ionio 
perdendo il senso della ni'sii- 
ra. //amicizia fra i reazio¬ 
nari francesi e i revanscisti 
tedeschi non può condurre 
alla pare ma alla qiterra »• 
Vi dia cunei usuine dell'in¬ 
tervista. Krusciov afferma 
che i sui ietta sperami che 
il /moti senso rarntlerdieii 
(le/ pupilla fruneese prend¬ 
ila * Ver co che concerne 
il papaia sor letica <**-so i». 

a(nu rame ieri, amico fedele 
della Frani in pacifica e aie 
aura ai francesi tatti d> usa¬ 
re con aliare dulie finire elici 
| anni li ut tendano » 

AMENDOLA 

t.u«* >h ti.i-cnum* il no- 
Mio Paese nella \ i<*l.l'io¬ 
ne della (’iistitlizioiu* ie- 
puhiilir.m,i. verso un ic- 
Rinie conlessionale e pa- 
, lion.de. dove pioti e {la¬ 
droni aviebbcio le mani 
hlieie. menti e i cittadini, 
inquadiati nelle oigani/za- 
/loiu del legnile, contiol- 
lati nei liiofihi di lavino 
e nella imo vita fainiliaie, 
non avrehhpio piti diritti 
ila e-eieitaie, ma soltanto 
ilov et i ila compiei t* 

Alla li ase dell'offensii a 
ic.tzioiian.i i midotta dal 
Rovento e dalla D C •— 
ha attenuato l'oiatote — 
v e il tentativo ilei eapit.i- 
li-ti di mvesciaie sui fa¬ 
volatori || pi—o della nuo¬ 
va difficile situazione eco¬ 
nomica. 1 t* ripeicussioni 
della crisi economica ame- 
ncana e le prime ri avi 
i onseRuenze del Meicato 
comune euiopeo hanno di¬ 
mostrato quanto fossero 
ndotti i maiRiiii di (pici- 
la manovta rifoi mista del¬ 
la hot Riletta italiana, alla 
quale avevano eri (inca¬ 
rnente affidato le Imo spe- 
tanze oppoi tunisti e^ ie- 
! visionisti pt»i ottenete, 
senza lotte e senza -.lini¬ 
fici, un ceito pi ori esso so¬ 
ciale e uno sboccamento 
della situazione politica 
Molte illusioni nfoimi¬ 
ste si erano Ronfiate neRb 
anni scorsi, spinte dal ven¬ 
to di una coiiRiuntuia eco- ì 
nomini favorevole, che 
aveva pet messo al capi¬ 
talismo italiano di utiliz¬ 
zine fattori internazionali 
t espoi ta/mne. emigrazio¬ 
ne, turismo) e fattoli in¬ 
terni (ricostruzione mate¬ 
riale post - bellica, svilup¬ 
po ai lavori pubblici, do¬ 
manda ritardata di beili 
e servizi, trasformazione 
tecnologie.! ni alcuni set- 
tou foiulnimmt.ih. come le 
fonti di «*i» *iRia e l'indu¬ 
stria chimica) per assicu¬ 
rare un incremento della 
piodu/ionc industii.de e 
ilei ieditilo nazionale » 
Questi» pei indo si e chiu¬ 
so L’ mutata la longiun- 
tiu.i economica internazio¬ 
nale Si -olio esani iti mol¬ 
ti fattoi! contingenti di 
sv doppi, della domanda 
mietila I.’inlieduzione di 
nuove tecniche e l'attua¬ 
zione «lei M K( ’ pi evocano 
un pince-*-.' .incielato e 
fui /«»-«* «li c«»nc»*nti.i/ione 
e cenliab/zazioiie dei ca¬ 
pitali. e quindi il raffor- 
I zaiueuto delle posizioni 
! «lei glandi giuppi mono- 
I poli-tici. coiU'R.iti c«»i »ar- 
telh miei nazionali In que¬ 
sta -dilazione, quindi, ven¬ 
gono immediatamente a 
nudo le deficienze -Ult¬ 
imali (IrU’economia italia¬ 
na. i piol,lenii non iisolti 
negli anni passati, e che si 
i ipre—entaim oggi iu x nn>»io 
«Ira ni ma tu*»*: i ptoblenu 
del .Aiez/«>Ru»rii«'. «Ielle 
».impacile e delle monta- 
; Rne. il {>M»t>lem.i — >o- 
[ pi.itntto — (fella di-occu- 
i paztoin*. «iiiello che tutti 
j gl. altri i«»nipe:id:a 
! Ber i capitalisti I,* via 
«I. u-cit.» e sempre la 
a Ii.cnzi.imeiiti. in- 
t«*n-ifi»'azi(»ne delio -frut- 
t.iiuenio. taglio de; tempi, 
riduzione reale dei -alari 
per Faumento dei {iiczzi, 
j oppo-mone «ul «»gn* legit- 
, tinia rivendicazu’ne di au¬ 
menti salariali, aiuti -la- 
tali pacati con un uia>pri- 
mcnt«» del pe.-o fi-cale che 
piava sulla p»»vera gente 
«A questa soluzione rea- 
7 ionaria. noi «'Pivimiamo 
una -.ilu 7 i«ine di progre-- 
-.» e.'on.'niieo e sociale, 
«die e.-ige una trasfornia- 
zj«»ne strutturale «iella so¬ 
viet.» italiana e una lotta 
con-eguentc emiro i m«»- 
n«'|»«>li. « he -t'IN'iau«» !.. 

\ ta n.,z «>:i.il« 

« Nelle « ’.*.* « .’.el.e v.un- 
p.ìizne glandi c.iteg«»rie «ii 
Iavui .i t « » r i -«mi' scese m 
h'tta pei l'occupazume e 
P«»r il salario «> -i prepa- 
i.in.» alla l«*tta {>er il rm- 
i.«*v«» «lei c.'ntratti «ii «a- 
tec«»na F.bben«*. noi -ia¬ 
lini c«'in inti che «In queste 
lotte unitane verrà un 
p«’>ssente impulso a un pro- 
f«mdo moto di rinnova¬ 
mento della società italia¬ 
na. Da queste lotte la bat¬ 
taglia per la liberta e la 
democrazia, per la difesa 


e r.ittu.izione della Costi¬ 
tuzione. trarrà il suo si¬ 
gnificato politico e socia¬ 
le. come battaglia pet il 
rinnovamento e il prn- 
gie-so della -mieta ita¬ 
liana 

Tajetta 

segieto -ul bilancio nella 
A'-eniblca regionale -al¬ 
bana f«i-se negativi) pei il 
democristiano La I oRrm. 
clic -i e sostenuto (he il 
icgolhniento va mutato, 
penili* il elencale La I.ug¬ 
gia vuole umane!»* al go¬ 
verno e Fanfaiii lo appog¬ 
gia 1 picietti eledoni) di 
{lutei ogni Rioni») violare 
la lt*RRi\ di t.u piovere 
proibizioni, di potere va¬ 
lersi di niotiv azioni ( he 11- 
cotdano (pielle a-huigiche 
e boi bona in* .un o»a pi ma 
di (pielle fasciste 

L (pii a Firenze p «re 
che *1 commi—alio pictet- 
tiz.o, il quali* fui-e illune 
t la* la legge -la ih ttata 
dall’azione cattolica, l.i- 
-ca-r.i il po-to «ni una am- 
niini-tr azioni eletta, non 
dent m i tei unni ( la* la h*g- 
ge dispone peientoi .unen¬ 
te. ma solo (piando p,i’i.l 
pili ( oiiv ( ralente a. « lei I- 
( all 

Noi chiamiamo oggi l» 1 : 
italiani a i ifletteie. ad ai* - 
n*. finche e—j -olio m t«*m- 
{)", |u*r -pt'gneie m geline 
il tentativ o totalità! io ( In* 
-i di-egna ( inai .unente 

L(*-ein|)io dell,. Fi an- 
( .a deve c—eie toii-alei ato 
lon .itten/ione da ognuno 
.Non pn-s.amo dimenticale 
che l’attentato alle Iiheita 
ie(iiihhlie.me viene com- 
jinit»* m Fi ancia da fmze 
sociali e da paititi politili, 
conio il democi istiano e il 
soci.ildeniociatico, ai (piali 
com-pondono ni Italia i 
pai1111 che oggi -om, al go- 
v ei no 

K’ una lezione il tt.Kli- 
uieuto (11• i '«lollet, dei Bi- 
daiilt e dei Imo compaia i 
(piali -i sono riempiti -em¬ 
pie la bocca delle» (lande il, 
libi ita <• di deniocia/i.i e 
hanno gm-tilicato co-i d 
Imo aiiticonuini-uio K de¬ 
ve e—eie {h*i tutti i lavo- 
i.iton e pet tutti ì demo¬ 
cratici una lezione cluni<t 
l.i resistenza dei conium-ti 
francesi* ri solo partito «die 
li.» .saputo dm» di no. senz.« 
tentennamenti 

Fioche ì comunisti sanno 
r.'-i-teie? Betclu* i Imo di- 
ng(*nti non ca|)itolatio e 
non abbandonano le eia—i 
lavoratrici e la democia- 
z.a ’ beco la ii-po-ta elle 
bisogna dare pto intenderi». 
anche nel no-tio pai— e. 
quale sia la fm/a decisiva 
della rCsi.-ten/a contro lo 
attacco totem ah-ta ilei cle¬ 
ricali al governo, con la 
complicità dei -oci.ddemn- 
ci .itici 

Non saia (cito Saragat. 
che giusti fico gh eccidi di 
Scellia e favini-co ora lo 
integralismo fantamano. a 
orriue una gara 11/111’ Noi 
filmino, ani he m lta| 
nella Kesjstenza. la princi¬ 
pale forza unitaria, perche 
ci battemmo contro la ca¬ 
pitolazione. contili il com¬ 
promesso. contro 1’,attendi¬ 
smo. Cosi facciamo oggi 
quando chiediamo, mine 
allora, «li unire le forze de¬ 
mocratiche. di aver fiducia 
e indichiamo la -traila del¬ 
la vittoria. 

No; chiediamo che -1 
veda a tempo il pencolo e 
che 11 -1 opponga ad e.s«o 
non solo perche pensiamo 

da» sia ogg* (io—rbile u*-i- 
-teigh 1* batterlo, ma per¬ 
che e po— rhilc aprite al 
nostri* pae.-e una via di 
sviluppo deiiiociat,«0 e di 
pr.'g:i*--o sociale, che 11- 
.-ponde alle esigenze della 
glande maggiorau/.i del 
nostro p(>|)olo. Ui borghe¬ 
sia. che già ha portato la 
Fiamia alla catastrofe e 
alla nuova esperienza fa- 
-eista. {Hirterehhe anelli* 
l'Italia al fallimento. Sono 
1 lavoratori e 1 democratici 
che debbono salvarla, pci- 
nietterle di andare avanti, 
d: progredire ancora » 

SPANO 

ve maturate nel mondo. 

Per questa, ri governo 
t’fdfrano oppone un diniego 
categorico alla discussione 
serra dei temi avanza f* dal 
congresso di Stoccolma ,* 
per (/iit’sfo. nonostante hi 
(ì’chinrazmnc ni contrario, 
oppone un rifiuto di fatto 
alla adonta di tnd’pendcn- 
zn nazionale dei popoli 

Cosi nel Medio Oriente 
dove alla proclamaz’one 
verbale di simpatia na 
confronti dei popah orab; 
si accompagna un appog¬ 
gio sostanziale alla dottri¬ 
na di Eisenhou er e perfino 
all'aggressione anolo-ame¬ 
ricana 

Cosi per l'A!ger\i. nc 
confronti della quale */ ud¬ 
remo italiano ha un atteg¬ 
giamento sostanzialmente 
ostile. g’ustificato dalla 
pretesa solidarietà atlan¬ 
tica din la Francia Co.-i 
fu Cina, a proposito della 
quale d governo italiano 
confonde continuamente le 
carte in tamia, attribuendo 
un preteso «•'ixriisuoif-mo 
(ih’u Ni pubblica popohin 
c’iie.-r (* coprendo col 1 ,*/»• 
della innocenza l'’my<eria- 
f’-nio u».*i,t e,;*»,» a F-irmo-a 
e a Qneinoij 

In realta — ha cmjr- 
U'iufo Sfilino — -c -•* ralle 
'nailon rare un •ndr’zzo 
nuovo nella pi’.it'ca esteri, 
italiana, che -erra davvero 
al nostro Paese c che con¬ 
tribuisca alla pace nel 
mondo, bisogna partire <ìal 
riconoscimento incondizio¬ 
nato del dirithi dei popoli 
alla loro indipendenza na¬ 
zionale e ad affermare que¬ 
sto diritto nc1 fatti concre¬ 


ti: riconoscere la Cina ed conto della Anonima un mi- 
1/ suo diritto alla unita ter- l aido di Ine — saia la rovi- 
nformlc, invitare Stati n.i Alessandri e stato inter- 
Uniti ed Inghilterra a ccs- -ogato dalle autorità e ha 
sare t loro atti di agqres- mostrato loro tutti 1 docu- 
sioitc contro t parsi arabi , nient, m suo possesso nu 
tqipoggutre Pindificm/enza lori e'e da nutrire molte d- 
I algerina e riconoscere il lu-ioni .-e egli non riuscirà 
(foventn di quel Paese ad avere da (ìurffre 1 mi- 

--- boni occorrenti per tacitare 

FRANCIA ‘^ì'rch.o.U.w.^u.U, a 

-- questo inulto, .-e 1 veri re- 

ide.uix. il coio dei «-1» gn- -pon-dilli del mastodontico 
dati da un auditoiio accur a-hia-t « 110 inter v eri anno a 
Itanienti* selezionato e stato; tempo per impedite che il 
I interrotto a un ceito pun'ohiollo della banca -enza S{>ot- 
* cl.» 1 ««no* dei lepubhlican, 1 *(*11 tia-cun ni uno ste—o 
(lu* ciano nirscili a tiovi: t«'».'o non -olo il hanch.eie 
posto al intuglile della folla mol-«>, ma anche le centi- 
li subito sono intervenute» le n.« a di panniti e di stipe- 
|-(|ua(irc fa-ci-tt* 1 Ile liannojr u: di min enti che gli fc— 
iggiedito gh andai , ingag-1 ciò da intei mnl.aioppu- 
gi.uido vane (ollutt.izioiu | n* -e e--, la-ieiaiuio che o- 
Nan si -uno avuti ne a‘pillino -e la -brighi pei -no 
Stii-hmgo ne a Lilla uni-| conti), ani hi* a 1 o-to ili all u - 
denti gl.ni e anzi nelle due; gaie uuoia pai lo -canil rio. 
i itt.i r 1 cpuhhlivan 1 -orni rm-l la () 11 alte aiitoiita di»ll » 
-citi ,1 lai sentire la lori) Ulue-a .-taluni atlentament_» 
\oce nonostante tutto eiu c*hc v dot,«mio il (no e il conti.» 
eia -tato piedi-po-to p»*r mi- «o* li due opjxi-tc» -olu/ioa 
pfilulo. per cui il bilam 10 11 del 1 .iti — uno mi .11 ico ili 

-1 chiude positivamente g u«l caie quale va di uscita 

Del lesto, da molte locali- , .1 p u i onv eiuente alla 
ta vengono segnalati scout 11 Uhresa c di mudili i e una poli¬ 
mmo! i m 1111 gli attivisti de-|(i(*i ata un lue-ta tra il cle- 
1 tuoi r.itict provocati ed atta *- u» e Uni ,.to al vani,naie U - 
|caU dai Lisi r-ti lini-cono con cognaii,, juefi Ito della Sacra 
.Pavere la nu'glio, ciò accade (’origi 1 ga/ione dei liit, e (irò 
lipia-i -empie quando 1 fa- B* et» tto del supremo 'li Dii - 
*-ci-ti non fanno ti-o di ai- naie della Si»g»iatiua apos’o- 
1 mi Ma ch(» u-ilio o no le ,11 -1 lu 1 11 «animale Un ognun > 

mi da filmo il latto e che 1. guitto « * 1 Homagna risimi* 
•la-cs’i -tanno «enando ili u>n ni g'uppo d callohoia- 
|( leale nel pae-c* un ilim.ij'01 lui »*i. pai 11 » {iato ad 
,di (‘-trema tensione c* -o[irat-uni congies-u eucaristico e 
tutto di uitolleran/a, m cui j ha -voì’o una ntcn-a .itti- 
la (irolcssione di idei* tepidi- v.’a 

hlic.me appaia un rischio che Dei sentimenti d» coloro 

non tutti {tossono essi*ie eh- L *|n, q \'aticano sr [)re{)nr<>- 
-{io-ti ad affi ornale Ciò .-1 , e hh»* a -aci ifìc.u e. -i e latto 
aggiunge all atteggiamento portavo»*» d sacerdote» man¬ 
che la polizia -empie piu vie- tov.mo don Bruno Mazzola¬ 
ne assumendo verso tutti n, il (piale, -uH'iiltuno nu- 
1 cittadini, giustificandolo rnc»'i> del settimanale nula- 
'•«m .1 pretesto della repies- (U . se , j ia -citto to- 


aoriL* (ontio 1 (iatiroti alge- stualmente 


luca culpa 


|iim. e chi» contribuisce a non va battuto soltanto ud¬ 
ii icore un quadro in cui la li- i t > |)i n *(*|(, ( aimmclie ioma- 
>eita di opinione e ogni altra UMO ] ( . elmi me ma nelle 


liberta civile appaiono .sena 
niente cotnpronies.si* 


c negli episi ojii, nella 


li. quel dima. De Gaulle forti TorIi info» 


ha compiuto la -uà breve» 
cm 111 moiic» (*lcttm alt*, i.uat- 


m.ltiVi t* fermativi del clero, 
-u petti tiuuqinlli rii parec- 


teii/zat.i «Li atteggiamenti di’ ridatoli dei cot-i ili ag- 
- iiinlu dei «notabili» lo- gioìnamento . 1 qu.il: hanno 
'ali nel ( et 111iou1.de, paté»!- -o-puito gli urriii. a credere 
nalisnio hoihomco. spiega- in im>1 piotia assal dive.-a 

[limi) t (li nuli Zi»» infilili.I 1 


menti di polizia, intimiti.1- 
ziom — che ìirefiguiano già 
la Fiatiti.) liliale» (loviebbe 


dalla pietra -u » in e fonda¬ 
ta la Chiesa. In trenta anni 


uscire dal ic*fc»ic»ndum Si — continua don Mazzolar! 
i( Ristiano a »lue*.-to pioposrtu gli enti ecide.-iastiei italiani 
e|)i-odi signilicativ 1. mine il hanno labili icato piu che in 
fatto 1 In* egli abbui voluto un secolo - ma *.1110 crescita 
lai si ricevere nella cattedt «ile edrl,/i.« che vtiol due .sol¬ 
ili Stia-hurgo nella forma tanto ere-eda di mezzi pe¬ 
risci v ata finora ai sovuuii e santi, non !i,i con i.-posto una 
non secondi» il protocollo st.i- crescita spirituale 1 vtiot 
hilitt» per il presidente del nelle nostre chiese .-mio nti- 
Uonsigla, Un ,i{tu> episodio meiit.it ■ 1 seminari che eo- 
e che. essendosi bagnato sot. quasi senza preti* gli oratoli 
•o la pioggia, q generale -r e qua-i -en/11 preti: gli oratoli 
tatto {xut.ite un altro abito con tt>atrr. » inema. palestre. 
Ida Bangi con un aereo nuli- camp, -poi t,vi. pi-cma sono 
ilare a 1 l'azione De Gaulle. disertati 11 mondo operaio, 
biisomnia. idea di foie di -e contadino, ha contrnu.ito od 


de—o un idolo 


ambire lontano, mentre s. 


| Biattanto. il ino» iniento di nedeva il) fermarlo con i 
l «pposi/rone continua ad ritrovi aclisti. 1 pacchi, le 
esternici m L.* Federazione colonie della Pontificia Ope • 
nazionale» dei veterani di Al- ra di Assistenza. 1 .soggiorni 
gena, costituita oggj a Pa- e-t,vr. le gite» turistiche, le 
ligi in seguito alla fusione gare sportive. Sono tutte bei- 
delie tic eli» rise n-socia/ioni le e* sante cose, d’accordo: 
finora esistenti, si e prontin- pero ne consegne d rilassa» 
cinta {ter il « no » al refe- mento del clero 0 la sua dis- 
re'tidum s.pa/ione se* si toglie il tem- 

NeJIa mozione apittov ata a po di {negate, dr sturbare, 
coti» Insiline del congtesso di d: batiale alla cura il,retta 
unificazione s, dice che « le c ( t >n t , anime Ce da riniane- 
rondr/iont jn citi m prc-enta rt . jterple--: Non si 

il icfert'iidimi fanno si che possono servire due pa¬ 
llori si tratti pm di prontin- q,.,,,: , 

11,11-1 -11 di liti te-to ma ih mahirtiiui del basso 


m . . * ' * » «« I *»* ••»*!». 1 » \»V » »'«•«■.'»' 

at*> una politila calumi L .| er() L . «((.{{l. pie»-e ili posi- 
uomun » ertanto, con due /mm» di trjio ih quella appar- 


contrai 1. 


sa su « Adesso » la Sacra 


.dottata !.. uccisione di « 'j congt ega/i.me dei Riti do- 


qtondcie 


alla {tolitica 


via pur tener conto, prima 


proposta poi l AIgcn a t * agli q, decidere, quale sia la soìu 


uomini di tale politica » La 
rtio/roue mqtegna anche* ! ve¬ 
terani a«t « agno pei clic* sta 
trovata una soluzione pacifica 


/ione meno invino.-,). Il fatto 
e elio il tempo stringe. Do¬ 
nimi- mattili a. nel Cesellate 
verrà affisso un nuovo mani- 
fe-to a citta «lei partito co¬ 


mi piohlema algei.no» La ftM( , a cuta del partito co¬ 
ll-(‘delazione* ha eletto a suo mlin i- t .i che s; fa portavoce 
presidente Servati Sehre.hei. q c ., ciaviS>;mo fermento esi- 
Altie prese d, posizione -tonfo nello ..mmm» f rn 
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r:«i 1 r.o r.on 
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Ai re prese (ir posizione ?tentc nelk . campa g ne {r3 
per d * no » a De Gai. l e sono C( q, )ro rJu . hanno versato de¬ 
purile <U un gruppo (1, serti- naro ncllo t ..)sse gruflreiane 
«>t i » ai tis 1 aderenti al t «>- e dei parroci", e che sono sta¬ 
ni,tao d, difesa delle liberta iìltrluì( . rr ,, pagamento 

republ Inane del b arrondi*- dt ., ]oro crcfi .„, 

ili Paridi. 1 quali _ _ 

hanno lanciati» o^ei un do- PAKISTAN 

umento m tal -enso li,i 1 
firmatari «uno Iamis Aragon. . 

Ge«»rge Arnaod. Sunone de SClOpCTO 

Bcauv.nr. Michel Butor. L,«- 20.000 insegnanti 

tu- Daquiii. Daniele Delorxne. __ w 

I M. D«>mcnach. Jean Ktlel. PACCA 2t. 

: Biertc G.iscnr. Jean Paul Le •**-,, eie .,» 3 
J diano.- .Tacque- Ma,Lido, enià ,r.e r.o*i ro 
R«» heit Meilt'. Silvia Moni- B»k:«*.*) «ir.«"i- 

Jfort. Palilo Bica-so. Serge * r • ■" '**.op«'ro 
! Reggiani. Bierr«* Lamelle. 1 ^‘ :I 

ìClaude Rov. Jean Paul Sar- - 

ttie. FK a Tnolet 

j II presidente della e,mi- CUBr 

missione -enatoriale «legh _ 

affari e-teri Marcel Pl.ns.int Atf#»ntntn 

'ìa illustrato oggi la stia posi¬ 
zione avversa alla riforma un sergente 

co-tituzioiiale di I)e Gaulle --— 

nel cor-o del c«»nere-«o della !. A\ AN'A. 2 ! 

(Federazione r.ithcale e rn«h- *«* i po..z. ■ • r 
oaDocinlista di Bouree^ Jr.*:. -i*- - .«*” 

1 FF «la segnalare, infine. la ' * * P* '* ’ 1 * * »'h-' 

■pre-a di posizione «lei con-i-j"' ■■" ' ' 

|glio della CFTC". l'orcaniz- .' * ,C‘ 

j *azi«ine --.ndacale cattolica, il . 

|,p»ale h„ e-pre—o oggi «le ;* 

Ui-erv e e i timori dei -m.fa- .- ,<. • - ' j; 

‘calr-t: » «tinanzi al m«i«i.» --— 

1, orno -on,» trattati 1 problemi MorSÌC 

'relativi a* diritti dei lavora¬ 
li, ri nei piogettt» («wtitnzio- da una r 

.naie golli-ta — 
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Attentato contro 
un sergente di polìzio 


!. A\ AN'A. 

• Ì PO.. 7 . . 
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Morsicata 
da una vìpera 
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nte: :•>!*«'. *t,,p<> 
Je’.Ie it.vo 

L (Litri,e -,»» 
«» la -1 u : *.« !« r, - 
ni.,.: , 1 


.! lai', me: 
Ira 1 ieg 
Mai « he- 


o i.ì ci .1. »ì rt** 

m..,.*. « 1 «li 11::.. -•.**.-I 

t ai.u'.a :i« :.«,*)« i;«' p vi ir . 1 

-oliti' Gl. .iterine.! .,r. tem- 
pe-taii» :ia: '.mente per «>t-l 
tenere almeno qualche an¬ 
ticipo. 
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" ’. , , t-i-nti.» a! n 6797 del Registro 

«se 1 denaro n«»n arrivo- siampi d<! Tribunale di Roma 


rà — c. il.ceva questo ogg. 
a Cesena’.eo l'avv. Carlo Ra- 
s* lega.e d: quel Paio .-\les- 
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